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Cresce ancora la cooperazione tra Porto Trieste e Slovacchia

Dal 2016, anno del lancio dei primi treni diretti tra il Porto di Trieste e la

Slovacchia, i traffici ferroviari lungo questa direttrice hanno mostrato un

costante incremento,  con ol t re 400 t reni  operat i  nel  2023 e una

movimentazione di circa 27.500 Teu. E' il dato emerso oggi all'evento 'Porto di

Trieste - Slovacchia: relazioni economiche e opportunità', svoltosi alla Torre

del Lloyd, nel capoluogo giuliano. L'iniziativa ha messo in luce il ruolo

strategico del Corridoio Adriatico-Centrale nella geopolitica europea e ribadito

l'obiettivo al 2025 di raggiungere i 500 treni sulla direttrice Trieste-Slovacchia.

Il collegamento ferroviario tra Trieste e le due principali destinazioni in

Slovacchia, Dunajska Streda e Bratislava, conta rispettivamente tre e due

rotazioni settimanali. A partire dai prossimi mesi, è stato annunciato, sono

previsti potenziamenti significativi, con l'obiettivo di arrivare a 500 treni nel

2025, triplicando il numero rispetto al 2017, quando i collegamenti erano circa

150. Potenziamento che "rappresenta un elemento strategico per il

rafforzamento delle relazioni logistiche ed economiche tra Fvg e un Paese che

è già un importante mercato di riferimento del nostro sistema" e in prospettiva

un tassello-chiave "di connessione con l'Ucraina", ha rimarcato il commissario straordinario del Porto, Vittorio

Torbianelli. All'evento sono interventi, tra gli altri, la sottosegretaria del ministero dei Trasporti della Slovacchia Denisa

iláková, l'Ambasciatrice slovacca Matiako Wursterová e l'assessore alle Attività produttive e Turismo della Regione

Fvg, Sergio Emidio Bini.

(Sito) Ansa

Trieste

https://www.ansa.it/nuova_europa/it/notizie/rubriche/infrastrutture/2024/11/15/cresce-ancora-la-cooperazione-tra-porto-trieste-e-slovacchia_7aef38e4-0cec-4221-bcd4-3c1db4867abc.html
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15.11.24 PORTO DI TRIESTE E SLOVACCHIA: CRESCE LA COOPERAZIONE ECONOMICA
GRAZIE AL POTENZIAMENTO DEI SERVIZI FERROVIARI

(AGENPARL) - ven 15 novembre 2024 COMUNICATO STAMPA PORTO DI

TRIESTE E SLOVACCHIA: CRESCE LA COOPERAZIONE ECONOMICA

GRAZIE AL POTENZIAMENTO DEI SERVIZI FERROVIARI Il Porto di

Trieste e la Slovacchia, protagonisti di una forte crescita nei collegamenti

intermodali, tracciano nuovi scenari di opportunità economiche e commerciali.

L'evento "Porto di Trieste - Slovacchia: Relazioni Economiche e Opportunità"

svoltosi questa mattina alla Torre del Lloyd ha messo in luce il ruolo strategico

del Corridoio Adriatico-Centrale nella geopolitica europea. Treni con la

Slovacchia triplicati dal 2017 ad oggi. Obiettivo per il 2025: raggiungere i 500

treni. Trieste, 15 novembre 2024 - I dati più recenti parlano chiaro, indicando

una forte crescita nei collegamenti intermodali tra il Porto di Trieste e la

Slovacchia. Dal 2016, anno del lancio dei primi treni diretti verso Dunajská

Streda, i traffici ferroviari lungo questa direttrice hanno mostrato un costante

incremento. Nel 2023 sono stat i  operat i  o l t re 400 treni ,  con una

movimentazione di circa 27.500 TEU, collegando Trieste alla Slovacchia.

L'obiettivo per la fine del 2024 è di mantenere questo trend, nonostante le

difficoltà globali legate alle crisi geopolitiche che hanno impattato sulla prima parte dell'anno. I numeri sono emersi

all'incontro svoltosi questa mattina presso la Torre del Lloyd, sede dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale, l'evento "Porto di Trieste - Slovacchia: Relazioni Economiche e Opportunità". Un appuntamento che ha

visto protagonisti esponenti del mondo istituzionale, economico e industriale di entrambe le nazioni, incentrato sul

consolidamento dei legami commerciali e sulle opportunità offerte dal potenziamento dei collegamenti ferroviari tra il

Porto di Trieste e la Slovacchia. Oltre al Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale, Vittorio Torbianelli, sono intervenuti ai lavori la sottosegretaria del ministero dei Trasporti della

Slovacchia Denisa iláková, l'Ambasciatrice della Slovacchia in Italia Karla Matiako Wursterová, l'assessore alle

Attività Produttive e Turismo della Regione Friuli Venezia Giulia Sergio Emidio Bini, il Console Onorario della

Slovacchia a Trieste Luca Farina e Pietro Pelù Direttore commerciale imprese direzione regionale Veneto Est e FVG

di Intesa San Paolo. Già oggi, il collegamento ferroviario tra Trieste e le due principali destinazioni slovacche,

Dunajská Streda e Bratislava, conta rispettivamente 3 e 2 rotazioni settimanali. A partire dai prossimi mesi sono

previsti potenziamenti significativi, con l'obiettivo di arrivare a 500 treni nel 2025, triplicando il numero rispetto al

2017, quando i collegamenti erano circa 150. Per il commissario straordinario Vittorio Torbianelli "il potenziamento

del servizio ferroviario tra Trieste e la Slovacchia, non è solo un incremento dei numeri del trasporto merci, ma

rappresenta un elemento strategico per il rafforzamento delle relazioni logistiche ed economiche

Agenparl

Trieste

https://agenparl.eu/2024/11/15/15-11-24-porto-di-trieste-e-slovacchia-cresce-la-cooperazione-economica-grazie-al-potenziamento-dei-servizi-ferroviari/
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fra l'area del FVG con un Paese che è già un importante mercato di riferimento del nostro sistema e l'evento di oggi

è un bel segnale in questa direzione. E in prospettiva non dobbiamo dimenticare il ruolo della Slovacchia come

percorso di connessione con l'Ucraina". Sulla stessa linea Antonio Gurrieri, CEO della Società Alpe Adria, primo

attore nel campo dei collegamenti intermodali da e per il Porto di Trieste: "Con quasi 6.000 treni operati annualmente,

Alpe Adria si conferma protagonista nello scenario europeo dell'intermodalità, con una rete di collegamenti che,

estendendosi ultimamente anche al Nord Europa, trova nell'Europa centrale il proprio mercato di riferimento più

vicino. C'è una buona previsione di incremento dei volumi nel 2025 verso la Slovacchia e continueremo a lavorare in

questa direzione per sviluppare e rafforzare questo corridoio". L'incontro si è concluso con un rinnovato impegno da

parte delle istituzioni e degli operatori del settore a favorire lo sviluppo delle relazioni tra il Porto di Trieste, la

piattaforma logistica e produttiva del Friuli Venezia Giulia e la Slovacchia "in un contesto che include anche un

possibile ruolo nel futuro percorso di ricostruzione dell'Ucraina", hanno sottolineato i protagonisti dell'evento. Save

my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo

spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

Trieste
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(ARC) Att. Produttive: Bini, tra Fvg e Slovacchia asse che produce valore

(AGENPARL) - ven 15 novembre 2024 Trieste, 15 nov - "Le relazioni tra Friuli

Venezia Giulia e Slovacchia sono ben radicate da tempo e il sistema portuale

e logistico che irradia da Trieste ha un'enorme opportunit? di sviluppo sull'asse

ferroviario con Bratislava anche per le opportunit? che si apriranno con la

ricostruzione dell'Ucraina appena la guerra finir?". Lo ha detto l'assessore

regionale alle Attivit? produttive Sergio Emidio Bini nella sede dell'Autorit? di

sistema portuale del mare Adriatico orientale nel corso dell'evento "Porto di

Trieste - Slovacchia, relazioni e opportunit? economiche" che ha visto la

presenza del viceministro slovacco dei Trasporti Denisa Zilakova, insieme

all'ambasciatore in Italia Karla Wurtsterova. Dopo l'introduzione del

commissario portuale Vittorio Torbianelli, che ha illustrato l'assetto e le

potenzialit? dello scalo giuliano, Bini ha tratteggiato una serie di indicazioni di

contesto. "? una fase in cui le regole del gioco e gli scenari internazionali

stanno cambiando e c'? chi ? spaventato dal rischio di dazi: io ritengo - ha

affermato l'assessore - che questa situazione potenzialmente critica sia invece

un'occasione per l'Europa di riprendere il destino nelle proprie mani e di

concentrare sul suo territorio le catene di valore, abbandonando il modello di uno sviluppo di sponda. Dobbiamo per

questo sburocratizzare e velocizzare le opportunit? di impresa e potenziare le connessioni continentali: in questa

chiave il rafforzamento dei traffici tra Friuli Venezia Giulia e Slovacchia rappresenta un tassello strategico e

un'operazione win-win". Dal convegno ? emerso che la movimentazione di treni sull'asse Trieste-Bratislava ? triplicata

dal 2017 al 2023; la Slovacchia - lo ha rilevato il viceministro Zilakova - ? il paese che ha il tasso di produzione pro

capite pi? alto al mondo e Trieste rappresenta il suo accesso pi? importante sul mare Adriatico. "A questa realt? in

crescita - ha concluso Bini - il Friuli Venezia Giulia si propone come interlocutore privilegiato con un sistema di porti e

interporti di forte capacit? multimodale", come comprova il dato, evidenziato da Torbianelli, che gi? il 55 per cento dei

contenitori sbarcati a Trieste viene smistato via binario. ARC/PPH/ma 151306 NOV 24 Save my name, email, and

website in this browser for the next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi

dati vengono elaborati.

Agenparl

Trieste

https://agenparl.eu/2024/11/15/arc-att-produttive-bini-tra-fvg-e-slovacchia-asse-che-produce-valore/
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Porto di Trieste e Slovacchia: con potenziamento servizi ferroviari cresce cooperazione
economica

(FERPRESS) Trieste, 15 NOV I dati più recenti parlano chiaro, indicando una

forte crescita nei collegamenti intermodali tra il Porto d i  Trieste e  l a

Slovacchia. Dal 2016, anno del lancio dei primi treni diretti verso Dunajská

Streda, i traffici ferroviari lungo questa direttrice hanno mostrato un costante

incremento. Nel 2023 sono stat i  operat i  o l t re 400 treni ,  con una

movimentazione di circa 27.500 TEU, collegando Trieste alla Slovacchia.

L'obiettivo per la fine del 2024 è di mantenere questo trend, nonostante le

difficoltà globali legate alle crisi geopolitiche che hanno impattato sulla prima

parte dell'anno. I numeri sono emersi all'incontro svoltosi questa mattina

presso la Torre del Lloyd, sede dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale, l'evento Porto d i  Trieste Slovacchia: Relazioni

Economiche e Opportunità. Un appuntamento che ha visto protagonisti

esponenti del mondo istituzionale, economico e industriale di entrambe le

nazioni, incentrato sul consolidamento dei legami commerciali e sulle

opportunità offerte dal potenziamento dei collegamenti ferroviari tra il Porto di

Trieste e la Slovacchia. Oltre al Commissario Straordinario dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Vittorio Torbianelli, sono intervenuti ai lavori la sottosegretaria del

ministero dei Trasporti della Slovacchia Denisa iláková, l'Ambasciatrice della Slovacchia in Italia Karla Matiako

Wursterová, l'assessore alle Attività Produttive e Turismo della Regione Friuli Venezia Giulia Sergio Emidio Bini, il

Console Onorario della Slovacchia a Trieste Luca Farina e Pietro Pelù Direttore commerciale imprese direzione

regionale Veneto Est e FVG di Intesa San Paolo. Già oggi, il collegamento ferroviario tra Trieste e le due principali

destinazioni slovacche, Dunajská Streda e Bratislava, conta rispettivamente 3 e 2 rotazioni settimanali. A partire dai

prossimi mesi sono previsti potenziamenti significativi, con l'obiettivo di arrivare a 500 treni nel 2025, triplicando il

numero rispetto al 2017, quando i collegamenti erano circa 150. Per il commissario straordinario Vittorio Torbianelli il

potenziamento del servizio ferroviario tra Trieste e la Slovacchia, non è solo un incremento dei numeri del trasporto

merci, ma rappresenta un elemento strategico per il rafforzamento delle relazioni logistiche ed economiche fra l'area

del FVG con un Paese che è già un importante mercato di riferimento del nostro sistema e l'evento di oggi è un bel

segnale in questa direzione. E in prospettiva non dobbiamo dimenticare il ruolo della Slovacchia come percorso di

connessione con l'Ucraina. Sulla stessa linea Antonio Gurrieri, CEO della Società Alpe Adria, primo attore nel campo

dei collegamenti intermodali da e per il Porto di Trieste: Con quasi 6.000 treni operati annualmente, Alpe Adria si

conferma protagonista nello scenario europeo dell'intermodalità, con una rete di collegamenti che, estendendosi

ultimamente anche al Nord Europa, trova nell'Europa centrale il proprio mercato di
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riferimento più vicino. C'è una buona previsione di incremento dei volumi nel 2025 verso la Slovacchia e

continueremo a lavorare in questa direzione per sviluppare e rafforzare questo corridoio. L'incontro si è concluso con

un rinnovato impegno da parte delle istituzioni e degli operatori del settore a favorire lo sviluppo delle relazioni tra il

Porto di Trieste, la piattaforma logistica e produttiva del Friuli Venezia Giulia e la Slovacchia in un contesto che

include anche un possibile ruolo nel futuro percorso di ricostruzione dell'Ucraina, hanno sottolineato i protagonisti

dell'evento.
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PORTO DI TRIESTE E SLOVACCHIA: CRESCE LA COOPERAZIONE ECONOMICA GRAZIE
AL POTENZIAMENTO DEI SERVIZI FERROVIARI

Il Porto di Trieste e la Slovacchia, protagonisti di una forte crescita nei

collegamenti intermodali, tracciano nuovi scenari di opportunità economiche e

commerciali. L'evento "Porto di Trieste - Slovacchia: Relazioni Economiche e

Opportunità" svoltosi questa mattina alla Torre del Lloyd ha messo in luce il

ruolo strategico del Corridoio Adriatico-Centrale nella geopolitica europea.

Treni con la Slovacchia triplicati dal 2017 ad oggi. Obiettivo per il 2025:

raggiungere i 500 treni. Trieste- I dati più recenti parlano chiaro, indicando una

forte crescita nei collegamenti intermodali tra il Porto di Trieste e la

Slovacchia. Dal 2016, anno del lancio dei primi treni diretti verso Dunajská

Streda, i traffici ferroviari lungo questa direttrice hanno mostrato un costante

incremento. Nel 2023 sono stat i  operat i  o l t re 400 treni ,  con una

movimentazione di circa 27.500 TEU, collegando Trieste alla Slovacchia.

L'obiettivo per la fine del 2024 è di mantenere questo trend, nonostante le

difficoltà globali legate alle crisi geopolitiche che hanno impattato sulla prima

parte dell'anno. I numeri sono emersi all'incontro svoltosi questa mattina

presso la Torre del Lloyd, sede dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale, l'evento "Porto di Trieste - Slovacchia: Relazioni Economiche e Opportunità". Un appuntamento

che ha visto protagonisti esponenti del mondo istituzionale, economico e industriale di entrambe le nazioni, incentrato

sul consolidamento dei legami commerciali e sulle opportunità offerte dal potenziamento dei collegamenti ferroviari

tra il Porto di Trieste e la Slovacchia. Oltre al Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale, Vittorio Torbianelli, sono intervenuti ai lavori la sottosegretaria del ministero dei Trasporti della

Slovacchia Denisa iláková, l'Ambasciatrice della Slovacchia in Italia Karla Matiako Wursterová, l'assessore alle

Attività Produttive e Turismo della Regione Friuli Venezia Giulia Sergio Emidio Bini, il Console Onorario della

Slovacchia a Trieste Luca Farina e Pietro Pelù Direttore commerciale imprese direzione regionale Veneto Est e FVG

di Intesa San Paolo. Già oggi, il collegamento ferroviario tra Trieste e le due principali destinazioni slovacche,

Dunajská Streda e Bratislava, conta rispettivamente 3 e 2 rotazioni settimanali. A partire dai prossimi mesi sono

previsti potenziamenti significativi, con l'obiettivo di arrivare a 500 treni nel 2025, triplicando il numero rispetto al

2017, quando i collegamenti erano circa 150. Per il commissario straordinario Vittorio Torbianelli "il potenziamento

del servizio ferroviario tra Trieste e la Slovacchia, non è solo un incremento dei numeri del trasporto merci, ma

rappresenta un elemento strategico per il rafforzamento delle relazioni logistiche ed economiche fra l'area del FVG

con un Paese che è già un importante mercato di riferimento del nostro sistema e l'evento di oggi è un bel segnale in

questa direzione. E in prospettiva non dobbiamo dimenticare il
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ruolo della Slovacchia come percorso di connessione con l'Ucraina". Sulla stessa linea Antonio Gurrieri, CEO della

Società Alpe Adria, primo attore nel campo dei collegamenti intermodali da e per il Porto di Trieste: "Con quasi 6.000

treni operati annualmente, Alpe Adria si conferma protagonista nello scenario europeo dell'intermodalità, con una rete

di collegamenti che, estendendosi ultimamente anche al Nord Europa, trova nell'Europa centrale il proprio mercato di

riferimento più vicino. C'è una buona previsione di incremento dei volumi nel 2025 verso la Slovacchia e

continueremo a lavorare in questa direzione per sviluppare e rafforzare questo corridoio". L'incontro si è concluso

con un rinnovato impegno da parte delle istituzioni e degli operatori del settore a favorire lo sviluppo delle relazioni tra

il Porto di Trieste, la piattaforma logistica e produttiva del Friuli Venezia Giulia e la Slovacchia "in un contesto che

include anche un possibile ruolo nel futuro percorso di ricostruzione dell'Ucraina", hanno sottolineato i protagonisti

dell'evento.
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In crescita le spedizioni intermodali tra il porto di Trieste e la Slovacchia

L'obiettivo è di arrivare a 500 treni nel 2025 Dal 2016, anno del lancio dei primi

treni diretti verso Dunajská Streda, i traffici ferroviari tra il porto di Trieste e la

Slovacchia hanno mostrato un costante incremento arrivando nel 2023 ad un

traffico annuo di circa 27.500 container teu con oltre 400 treni operati. Lo

sviluppo dei trasporti intermodali su questa direttrice è stato evidenziato oggi

nel corso dell'evento "Porto di Trieste - Slovacchia: Relazioni Economiche e

Opportunità" svoltosi alla Torre del Lloyd di Trieste. Attualmente il porto di

Trieste è collegato per via ferroviaria con due principali destinazioni

slovacche, Dunajská Streda e Bratislava, e su queste linee sono operate

rispettivamente tre e due rotazioni settimanali. A partire dai prossimi mesi

sono previsti potenziamenti significativi, con l'obiettivo di arrivare a 500 treni

nel 2025, triplicando il numero rispetto al 2017 quando i collegamenti erano

circa 150. «Il potenziamento del servizio ferroviario tra Trieste e la Slovacchia

- ha rilevato il commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Orientale, Vittorio Torbianelli, nel suo intervento - non è solo un

incremento dei numeri del trasporto merci, ma rappresenta un elemento

strategico per il rafforzamento delle relazioni logistiche ed economiche fra l'area del Friuli Venezia Giulia con un

Paese che è già un importante mercato di riferimento del nostro sistema e l'evento di oggi è un bel segnale in questa

direzione. E in prospettiva non dobbiamo dimenticare il ruolo della Slovacchia come percorso di connessione con

l'Ucraina».
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Autorizzazione ambientale della Regione al dragaggio delle banchine dalla 19 alla 26 del
porto di Ancona

L'intervento costerà complessivamente 16,5 milioni di euro La Regione

Marche ha trasmesso all'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale l'autorizzazione ambientale per il dragaggio nel porto di Ancona delle

banchine del molo sud e della nuova darsena dello scalo, dalla 19 alla 26.

L'atto regionale prevede l'autorizzazione ai lavori di dragaggio e alla

successiva immersione in mare e in vasca di colmata, a seconda della

classificazione dei sedimenti, nel rispetto di alcune prescrizioni, fra cui un

monitoraggio ambientale continuo delle attività. L'area interessata dall'escavo

ha una superficie complessiva di 361.992 metri quadrati per un totale di circa

1.059.232 metri cubi di sedimenti da movimentare. Del totale del materiale,

circa 71.000 metri cubi andranno nella vasca di colmata del porto e 988.232

metri cubi circa saranno portati nella nuova area a mare Marche Centro, a sei

miglia nautiche di fronte allo scalo dorico, una zona di immersione a mare

individuata dopo approfonditi studi ambientali e marini di Cnr-Irbim e

dell'Univpm su incarico dell'Autorità di Sistema Portuale e con il contributo

economico della Regione Marche, interessata per gli scali di rilievo regionale

di propria competenza. L'ente portuale ha sottolineato che il progetto consentirà di realizzare il primo dragaggio

complessivo del bacino portuale commerciale e cambierà la posizione competitiva dello scalo trasformandolo in

un'infrastruttura fra le migliori nel bacino adriatico per fondali, seconda solo a Trieste. Inoltre l'AdSP ha evidenziato

che l'autorizzazione ambientale segna un fondamentale risultato di un percorso annoso, segnato da diverse modifiche

e interpretazioni della legislazione nazionale che hanno costretto più volte l'Autorità di Sistema Portuale e la Regione

al riavvio dell'iter autorizzativo. L'authority portuale ha specificato che, grazie alla collaborazione con Ispra che ha

elaborato uno specifico studio finanziato dall'AdSP, in accordo con Arpa Marche e con il supporto scientifico

dell'Università politecnica delle Marche, è stato possibile superare gli ostacoli normativi e individuare una proposta di

soluzioni capace di assicurare una gestione compatibile dei sedimenti. L'investimento per il dragaggio delle banchine

ammonta complessivamente a 16,5 milioni di euro. Le quote batimetriche che si prevede verranno raggiunge sono di

-12,5 metri sul livello del mare per le banchine dalla 19 alla 22, -11 metri per le banchine 23-24-25 e -14 metri per le

aree prospicienti la banchina rettilinea 26. Entro sei mesi, si prevede di pubblicare la gara per la realizzazione del

dragaggio, dopo la definizione del progetto esecutivo da parte dell'AdSP. Intanto l'ente portuale sta avviando la gara

della bonifica bellica preventiva.
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Tra porto di Trieste e Slovacchia crescono i collegamenti ferroviari

Dallo scalo friulano, quattrocento treni sono partiti per ii paese dell'Europa

orientale solo nel 2023 Sempre più intensi i collegamenti intermodali tra il

porto di Trieste e la Slovacchia . Nel 2023 verso il paese dell'Europa centro

orientale sono stati operati oltre 400 treni, con una movimentazione di circa

27.500 teu. L'obiettivo per la fine del 2024 è di mantenere questo trend,

nonostante le difficoltà globali legate alle crisi geopolitiche. Sulle opportunità

offerte dal consolidamento di questi collegamenti ferroviari si è discusso nel

corso di un seminario svoltosi presso la Torre del Lloyd, sede dell'Autorità di

Sistema Portuale de l  Mare Adriatico Orientale. Oltre al commissario

straordinario dell'Authority portuale, Vittorio Torbianelli, sono intervenuti ai

lavori la sottosegretaria del ministero dei Trasporti della Slovacchia Denisa

iláková, l'ambasciatrice della Slovacchia in Italia Karla Matiako Wursterová,

l'assessore alle Attività Produttive e Turismo della Regione Friuli Venezia

Giulia Sergio Emidio Bini, il console onorario della Slovacchia a Trieste Luca

Farina e Pietro Pelù direttore commerciale imprese direzione regionale

Veneto Est e FVG di Intesa San Paolo. Già oggi, è emerso dall'incontro, il

collegamento ferroviario tra Trieste e le due principali destinazioni slovacche, Dunajská Streda e Bratislava, conta

rispettivamente tre e due rotazioni settimanali. A partire dai prossimi mesi sono previsti potenziamenti significativi,

con l'obiettivo di arrivare a 500 treni nel 2025, triplicando il numero rispetto al 2017, quando i collegamenti erano circa

150. Condividi Tag porti trieste ferrovie Articoli correlati.
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Trieste e Slovacchia, cresce lo sviluppo lungo i collegamenti intermodali

Andrea Puccini

TRIESTE Il Porto di Trieste si conferma snodo strategico per il commercio

internazionale, rafforzando il suo legame con la Slovacchia attraverso una

crescita significativa dei collegamenti ferroviari. Dal 2017, i treni tra le due

aree sono triplicati, passando da circa 150 a oltre 400 nel 2023, con un

obiettivo ambizioso di 500 rotazioni annue entro il 2025. Questi dati sono

stati presentati durante l'evento Porto di Trieste Slovacchia: Relazioni

Economiche e Opportunità, tenutosi alla Torre del Lloyd, sede dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale. L'incontro, che ha riunito

rappresentanti istituzionali, economici e industriali italiani e slovacchi, ha

messo in luce il ruolo cruciale del Corridoio Adriatico-Centrale nel favorire le

relazioni commerciali e geopolitiche tra Europa e Mediterraneo. trieste Dal

lancio dei primi collegamenti con Dunajská Streda nel 2016, la direttrice

Trieste-Slovacchia ha registrato un costante incremento. Nel 2023 sono stati

movimentati circa 27.500 TEU, con collegamenti settimanali verso le

principali destinazioni slovacche, Dunajská Streda e Bratislava. Secondo

Vittorio Torbianelli, Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale, il potenziamento del servizio ferroviario tra Trieste e la Slovacchia, non è solo

un incremento dei numeri del trasporto merci, ma rappresenta un elemento strategico per il rafforzamento delle

relazioni logistiche ed economiche fra l'area del FVG con un Paese che è già un importante mercato di riferimento del

nostro sistema e l'evento di oggi è un bel segnale in questa direzione. E in prospettiva non dobbiamo dimenticare il

ruolo della Slovacchia come percorso di connessione con l'Ucraina. L'evento ha visto la partecipazione di figure di

spicco, tra cui Denisa iláková, sottosegretaria del Ministero dei Trasporti della Slovacchia, e Karla Matiako

Wursterová, Ambasciatrice della Slovacchia in Italia. A rappresentare il tessuto economico italiano, Sergio Emidio

Bini, assessore alle Attività Produttive del Friuli Venezia Giulia, e Antonio Gurrieri, CEO di Alpe Adria, società leader

nei collegamenti intermodali. Gurrieri ha evidenziato come Alpe Adria gestisca annualmente quasi 6.000 treni e abbia

nell'Europa centrale uno dei mercati di riferimento più dinamici, con previsioni di ulteriore crescita verso la Slovacchia

entro il 2025. Gara ferroviaria a Trieste Oltre al consolidamento delle relazioni economiche, l'evento ha posto

l'accento sul ruolo della Slovacchia come snodo cruciale per i collegamenti verso l'Ucraina, potenziale protagonista

nei futuri progetti di ricostruzione post-bellica. Questo scenario, come sottolineato dai partecipanti, apre nuove

opportunità di sviluppo per il Porto di Trieste, che si propone come piattaforma logistica strategica per connettere

Mediterraneo, Europa centrale e orientale. La giornata si è conclusa con un rinnovato impegno da parte di istituzioni e

operatori del settore per rafforzare le relazioni tra il Porto di Trieste e la Slovacchia. Lo sviluppo di questo corridoio

rappresenta un'opportunità straordinaria per
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consolidare la leadership del Porto di Trieste nel panorama europeo e favorire la crescita economica di entrambe le

aree, ha ribadito Torbianelli. Con una visione che unisce logistica, economia e geopolitica, il Corridoio Adriatico-

Centrale si conferma un asse strategico per lo sviluppo di nuove sinergie tra Mediterraneo ed Europa.
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Porto di Trieste e Slovacchia, scambi commerciali in crescita grazie ai servizi su rotaia

Nel 2023 operati oltre 400 treni, con una movimentazione di circa 27.500

TEU. I dati illustrati in un incontro nella sede dell'Autorità portuale a Trieste la

sottosegretaria del ministero dei Trasporti slovacco In forte crescita i

collegamenti intermodali tra il Porto di Trieste e la Slovacchia. Nel 2023 verso

il paese dell'Europa centro orientale sono stati operati oltre 400 treni, con una

movimentazione di circa 27.500 TEU. L'obiettivo per la fine del 2024 è di

mantenere questo trend, nonostante le difficoltà globali legate alle crisi

geopolitiche. I numeri sono emersi all'incontro svoltosi questa mattina presso

la Torre del Lloyd, sede dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale, che ha visto protagonisti esponenti del mondo istituzionale,

economico e industr ia le di  entrambe le nazioni ,  e incentrato sul

consolidamento dei legami commerciali e sulle opportunità offerte dal

potenziamento dei collegamenti ferroviari tra il Porto di Trieste e la

Slovacchia. Oltre al Commissario Straordinario dell'Autorità d i  Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale, Vittorio Torbianelli, sono intervenuti ai

lavori la sottosegretaria del ministero dei Trasporti della Slovacchia Denisa

iláková, l'Ambasciatrice della Slovacchia in Italia Karla Matiako Wursterová, l'assessore alle Attività Produttive e

Turismo della Regione Friuli Venezia Giulia Sergio Emidio Bini, il Console Onorario della Slovacchia a Trieste Luca

Farina e Pietro Pelù Direttore commerciale imprese direzione regionale Veneto Est e FVG di Intesa San Paolo. Già

oggi, il collegamento ferroviario tra Trieste e le due principali destinazioni slovacche, Dunajská Streda e Bratislava,

conta rispettivamente 3 e 2 rotazioni settimanali. A partire dai prossimi mesi sono previsti potenziamenti significativi,

con l'obiettivo di arrivare a 500 treni nel 2025, triplicando il numero rispetto al 2017, quando i collegamenti erano circa

150. Per il commissario straordinario Vittorio Torbianelli "il potenziamento del servizio ferroviario tra Trieste e la

Slovacchia, non è solo un incremento dei numeri del trasporto merci, ma rappresenta un elemento strategico per il

rafforzamento delle relazioni logistiche ed economiche fra l'area del FVG con un Paese che è già un importante
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mercato di riferimento del nostro sistema e l'evento di oggi è un bel segnale in questa direzione. E in prospettiva non

dobbiamo dimenticare il ruolo della Slovacchia come percorso di connessione con l'Ucraina". Sulla stessa linea

Antonio Gurrieri, CEO della Società Alpe Adria, primo attore nel campo dei collegamenti intermodali da e per il Porto

di Trieste: "Con quasi 6.000 treni operati annualmente, Alpe Adria si conferma protagonista nello scenario europeo

dell'intermodalità, con una rete di collegamenti che, estendendosi ultimamente anche al Nord Europa, trova

nell'Europa centrale il proprio mercato di riferimento più vicino. C'è una buona previsione di incremento dei volumi

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2024/11/porto-di-trieste-e-slovacchia-scambi-commerciali-in-crescita-grazie-ai-servizi-su-rotaia-bratislava-f7bf21c2-0cdc-4926-b9ae-3649070cf15f.html
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nel 2025 verso la Slovacchia e continueremo a lavorare in questa direzione per sviluppare e rafforzare questo

corridoio". L'incontro si è concluso con un rinnovato impegno da parte delle istituzioni e degli operatori del settore a

favorire lo sviluppo delle relazioni tra il Porto di Trieste, la piattaforma logistica e produttiva del Friuli Venezia Giulia e

la Slovacchia in un contesto - s'è detto - che include anche un possibile ruolo nel futuro percorso di ricostruzione

dell'Ucraina.

Rai News

Trieste
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Cresce la cooperazione economica dei servizi ferroviari tra il Porto di Trieste e la
Slovacchia

Nov 15, 2024 Il Porto di Trieste e la Slovacchia, protagonisti di una forte

crescita nei collegamenti intermodali, tracciano nuovi scenari di opportunità

economiche e commerciali. L'evento "Porto di Trieste - Slovacchia: Relazioni

Economiche e Opportunità" svoltosi questa mattina alla Torre del Lloyd ha

messo in luce il ruolo strategico del Corridoio Adriatico-Centrale nella

geopolitica europea. Trieste - I dati più recenti parlano chiaro, indicando una

forte crescita nei collegamenti intermodali tra il Porto di Trieste e la

Slovacchia. Dal 2016, anno del lancio dei primi treni diretti verso Dunajská

Streda, i traffici ferroviari lungo questa direttrice hanno mostrato un costante

incremento. Nel 2023 sono stat i  operat i  o l t re 400 treni ,  con una

movimentazione di circa 27.500 TEU, collegando Trieste alla Slovacchia.

L'obiettivo per la fine del 2024 è di mantenere questo trend, nonostante le

difficoltà globali legate alle crisi geopolitiche che hanno impattato sulla prima

parte dell'anno. I numeri sono emersi all'incontro svoltosi questa mattina

presso la Torre del Lloyd, sede dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale, l 'evento "Porto di Trieste - Slovacchia: Relazioni

Economiche e Opportunità". Un appuntamento che ha visto protagonisti esponenti del mondo istituzionale,

economico e industriale di entrambe le nazioni, incentrato sul consolidamento dei legami commerciali e sulle

opportunità offerte dal potenziamento dei collegamenti ferroviari tra il Porto di Trieste e la Slovacchia. Oltre al

Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Vittorio Torbianelli, sono

intervenuti ai lavori la sottosegretaria del ministero dei Trasporti della Slovacchia Denisa iláková, l'Ambasciatrice della

Slovacchia in Italia Karla Matiako Wursterová, l'assessore alle Attività Produttive e Turismo della Regione Friuli

Venezia Giulia Sergio Emidio Bini, il Console Onorario della Slovacchia a Trieste Luca Farina e Pietro Pelù Direttore

commerciale imprese direzione regionale Veneto Est e FVG di Intesa San Paolo. Già oggi, il collegamento

ferroviario tra Trieste e le due principali destinazioni slovacche, Dunajská Streda e Bratislava, conta rispettivamente 3

e 2 rotazioni settimanali. A partire dai prossimi mesi sono previsti potenziamenti significativi, con l'obiettivo di arrivare

a 500 treni nel 2025, triplicando il numero rispetto al 2017, quando i collegamenti erano circa 150. Per il commissario

straordinario Vittorio Torbianelli "il potenziamento del servizio ferroviario tra Trieste e la Slovacchia, non è solo un

incremento dei numeri del trasporto merci, ma rappresenta un elemento strategico per il rafforzamento delle relazioni

logistiche ed economiche fra l'area del FVG con un Paese che è già un importante mercato di riferimento del nostro

sistema e l'evento di oggi è un bel segnale in questa direzione. E in prospettiva non dobbiamo dimenticare il ruolo

della Slovacchia come percorso di connessione con l'Ucraina".

Sea Reporter

Trieste

https://www.seareporter.it/cresce-la-cooperazione-economica-dei-servizi-ferroviari-tra-il-porto-di-trieste-e-la-slovacchia/


 

venerdì 15 novembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 42

[ § 2 5 1 2 2 1 3 0 § ]

Sulla stessa linea Antonio Gurrieri , CEO della Società Alpe Adria, primo attore nel campo dei collegamenti

intermodali da e per il Porto di Trieste: "Con quasi 6.000 treni operati annualmente, Alpe Adria si conferma

protagonista nello scenario europeo dell'intermodalità, con una rete di collegamenti che, estendendosi ultimamente

anche al Nord Europa, trova nell'Europa centrale il proprio mercato di riferimento più vicino. C'è una buona previsione

di incremento dei volumi nel 2025 verso la Slovacchia e continueremo a lavorare in questa direzione per sviluppare e

rafforzare questo corridoio". L'incontro si è concluso con un rinnovato impegno da parte delle istituzioni e degli

operatori del settore a favorire lo sviluppo delle relazioni tra il Porto di Trieste, la piattaforma logistica e produttiva del

Friuli Venezia Giulia e la Slovacchia "in un contesto che include anche un possibile ruolo nel futuro percorso di

ricostruzione dell'Ucraina", hanno sottolineato i protagonisti dell'evento.

Sea Reporter

Trieste
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Trieste rafforza l'alleanza con la Slovacchia: triplicati i treni verso Dunajská Streda

Nel 2023 sono stati operati oltre 400 treni, con una movimentazione di circa

27.500 teu. L'obiettivo per il 2025 è arrivare a 500 convogli all'anno Trieste -

Rapporti sempre più solidi fra il porto di Trieste e la Slovacchia, protagonisti di

una forte crescita dei collegamenti intermodali. Dal 2016, anno del lancio dei

primi treni diretti verso Dunajská Streda, i traffici ferroviari lungo questa

direttrice hanno mostrato un costante incremento. Nel 2023 sono stati operati

oltre 400 treni, con una movimentazione di circa 27.500 teu. I treni con la

Slovacchia sono triplicati dal 2017 ad oggi. L'obiettivo per il 2025 è arrivare a

500 convogli all'anno. I numeri sono emersi all'incontro svoltosi presso la Torre

del Lloyd, sede dell'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico orientale,

nell'ambito dell'evento "Porto di Trieste - Slovacchia: Relazioni Economiche e

Opportunità", dove è stato messo in luce il ruolo strategico del Corridoio

Adriatico-Centrale nella geopolitica europea. Un appuntamento che ha visto

protagonisti esponenti del mondo istituzionale, economico e industriale di

entrambe le nazioni, incentrato sul consolidamento dei legami commerciali e

sulle opportunità offerte dal potenziamento dei collegamenti ferroviari tra il

Porto di Trieste e la Slovacchia. Oltre al commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale, Vittorio Torbianelli , sono intervenuti ai lavori la sottosegretaria del ministero dei Trasporti della

Slovacchia, Denisa iláková, l'ambasciatrice della Slovacchia in Italia, Karla Matiako Wursterová, l'assessore alle

Attività produttive della Regione Friuli Venezia, Giulia Sergio Emidio Bini, il console onorario della Slovacchia a

Trieste, Luca Farina e Pietro Pelù direttore commerciale imprese direzione regionale Veneto Est e Fvg di Intesa San

Paolo Il collegamento ferroviario tra Trieste e le due principali destinazioni slovacche, Dunajská Streda e Bratislava,

conta rispettivamente 3 e 2 rotazioni settimanali. A partire dai prossimi mesi sono previsti potenziamenti significativi,

con l'obiettivo di arrivare a 500 treni nel 2025, triplicando il numero rispetto al 2017, quando i collegamenti erano circa

150. Per il commissario straordinario Vittorio Torbianelli, "il potenziamento del servizio ferroviario tra Trieste e la

Slovacchia, non è solo un incremento dei numeri del trasporto merci, ma rappresenta un elemento strategico per il

rafforzamento delle relazioni logistiche ed economiche fra l'area del Fvg con un Paese che è già un importante

mercato di riferimento del nostro sistema e l'evento di oggi è un bel segnale in questa direzione. E in prospettiva non

dobbiamo dimenticare il ruolo della Slovacchia come percorso di connessione con l'Ucraina". Sulla stessa linea

Antonio Gurrieri, segretario generale e ad della società Alpe Adria , primo attore nel campo dei collegamenti

intermodali da e per il Porto di Trieste. "Con quasi 6 mila treni operati annualmente, Alpe Adria si conferma

protagonista

Ship Mag
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nello scenario europeo dell'intermodalità, con una rete di collegamenti che, estendendosi ultimamente anche al Nord

Europa, trova nell'Europa centrale il proprio mercato di riferimento più vicino. C'è una buona previsione di incremento

dei volumi nel 2025 verso la Slovacchia e continueremo a lavorare in questa direzione per sviluppare e rafforzare

questo corridoio". L'incontro si è concluso con un rinnovato impegno da parte delle istituzioni e degli operatori del

settore a favorire lo sviluppo delle relazioni tra il Porto di Trieste, il Friuli Venezia Giulia e la Slovacchia "in un

contesto che include anche un possibile ruolo nel futuro percorso di ricostruzione dell'Ucraina", conclude la nota

diramata dall'Autorità portuale. 15 Novembre 2024 Monica Zunino 14 Novembre 2024 Monica Zunino 15 Novembre

2024 Matteo De Carolis.
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Sbloccate tutte le autorizzazioni per l'ingresso di Msc in Hhla

L'operazione di acquisizione da parte del gruppo elvetico Msc del 49,9% del

capitale del colosso logistico-terminalistico tedesco Hhla ha ottenuto tutte le

autorizzazioni necessarie. Lo ha reso noto il gruppo svizzero. "Tutte le

condizioni di chiusura per l'offerta pubblica di acquisto volontaria di Port of

Hamburg Beteiligungsgesellschaft, una sussidiaria interamente controllata da

Msc Mediterranean Shipping Company SA, sono state soddisfatte. Dopo che

la Commissione Europea ha concesso l'autorizzazione al controllo delle

concentrazioni all'inizio di ottobre, l'ultima condizione di chiusura in sospeso è

stata ora soddisfatta con l'autorizzazione al controllo delle concentrazioni in

Ucraina". Ora nei prossimi 7 giorni Msc, in conformità con il documento di

offerta, pagherà il prezzo di offerta di 16,75 per azione di Classe A agli

azionisti di Hhla che avevano offerto le loro azioni nell'offerta pubblica di

acquisto. Fra gli asset controllati da Hhla anche la Piattaforma logistica di

Trieste, base del progetto di realizzazione del Molo VIII, nuovo terminal

container dello scalo giuliano (dove Msc gestisce già il Tmt - Trieste Marine

Terminal). Nel frattempo la società tedesca ha chiuso il terzo trimestre con

risultati significativi. La movimentazione terminalistica di container è aumentata dello 0,9% a 4,5 milioni di Teu, il

trasporto è cresciuto dell'8,1% a 1,32 milioni di Teu e i ricavi sono incrementati del 8,5% a 1,19 miliardi di euro.

Shipping Italy

Trieste
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Porto di Trieste, nel 2025 traffico intermodale con la Slovacchia verso i 500 treni

Dal 2016, anno del lancio dei primi treni diretti verso Dunajskà Streda, i traffici

ferroviari lungo questa direttrice hanno mostrato un costante incremento. Nel

2023, grazie alle due tratte Dunajskà Streda e Bratislava, sono stati operati

oltre 400 treni, con una movimentazione di circa 27.500 teu Padova - Il

collegamento ferroviario tra Trieste e le due principali destinazioni slovacche,

Dunajskà Streda e Bratislava, conta rispettivamente 3 e 2 rotazioni settimanali.

A partire dai prossimi mesi sono previsti potenziamenti significativi, con

l'obiettivo di arrivare a 500 treni nel 2025, triplicando il numero rispetto al 2017,

quando i collegamenti erano circa 150 . Questi gli obiettivi di sviluppo dei

collegamenti intermodali tra il porto di Trieste e la Slovacchia per come sono

emersi dall'incontro, svoltosi questa mattina presso la Torre del Lloyd, sede

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale , dal titolo ' Porto

di Trieste - Slovacchia: Relazioni Economiche e Opportunità ' .  Un

appuntamento che ha visto protagonisti esponenti del mondo istituzionale,

economico e industriale di entrambe le nazioni, incentrato sul consolidamento

dei legami commerciali e sulle opportunità offerte dal potenziamento dei

collegamenti ferroviari tra il Porto di Trieste e la Slovacchia. Dal 2016, anno del lancio dei primi treni diretti verso

Dunajskà Streda , i traffici ferroviari lungo questa direttrice hanno mostrato un costante incremento. Nel 2023, grazie

alle due tratte Dunajskà Streda e Bratislava, sono stati operati oltre 400 treni, con una movimentazione di circa

27.500 teu. L'obiettivo dichiarato dall'ente per la fine del 2024 e' di mantenere questo trend, nonostante le difficoltà

globali legate alle crisi geopolitiche che hanno impattato sulla prima parte dell'anno.

The Medi Telegraph
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Porti Trieste e Slovacchia: aumenta la competitività economica grazie al potenziamento
dei servizi ferroviari

Tracciati nuovi scenari di opportunità economiche e commerciali. TRIESTE I

dati più recenti parlano chiaro, indicando una forte crescita nei collegamenti

intermodali tra il Porto di Trieste e la Slovacchia. Dal 2016, anno del lancio

dei primi treni diretti verso Dunajská Streda, i traffici ferroviari lungo questa

direttrice hanno mostrato un costante incremento. Nel 2023 sono stati operati

oltre 400 treni, con una movimentazione di circa 27.500 TEU, collegando

Trieste alla Slovacchia. L'obiettivo per la fine del 2024 è di mantenere questo

trend, nonostante le difficoltà globali legate alle crisi geopolitiche che hanno

impattato sulla prima parte dell'anno. I numeri sono emersi all'incontro svoltosi

questa mattina presso la Torre del Lloyd, sede dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale, l'evento Porto di Trieste Slovacchia:

Relazioni Economiche e Opportunità. Un appuntamento che ha visto

protagonisti esponenti del mondo istituzionale, economico e industriale di

entrambe le nazioni, incentrato sul consolidamento dei legami commerciali e

sulle opportunità offerte dal potenziamento dei collegamenti ferroviari tra il

Porto di Trieste e la Slovacchia. Oltre al Commissario Straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Vittorio Torbianelli, sono intervenuti ai lavori la

sottosegretaria del ministero dei Trasporti della Slovacchia Denisa iláková, l'Ambasciatrice della Slovacchia in Italia

Karla Matiako Wursterová, l'assessore alle Attività Produttive e Turismo della Regione Friuli Venezia Giulia Sergio

Emidio Bini, il Console Onorario della Slovacchia a Trieste Luca Farina e Pietro Pelù Direttore commerciale imprese

direzione regionale Veneto Est e FVG di Intesa San Paolo. Già oggi, il collegamento ferroviario tra Trieste e le due

principali destinazioni slovacche, Dunajská Streda e Bratislava, conta rispettivamente 3 e 2 rotazioni settimanali. A

partire dai prossimi mesi sono previsti potenziamenti significativi, con l'obiettivo di arrivare a 500 treni nel 2025,

triplicando il numero rispetto al 2017, quando i collegamenti erano circa 150. Per il commissario straordinario Vittorio

Torbianelli il potenziamento del servizio ferroviario tra Trieste e la Slovacchia, non è solo un incremento dei numeri

del trasporto merci, ma rappresenta un elemento strategico per il rafforzamento delle relazioni logistiche ed

economiche fra l'area del FVG con un Paese che è già un importante mercato di riferimento del nostro sistema e

l'evento di oggi è un bel segnale in questa direzione. E in prospettiva non dobbiamo dimenticare il ruolo della

Slovacchia come percorso di connessione con l'Ucraina. Sulla stessa linea Antonio Gurrieri , CEO della Società Alpe

Adria, primo attore nel campo dei collegamenti intermodali da e per il Porto di Trieste: Con quasi 6.000 treni operati

annualmente, Alpe Adria si conferma protagonista nello scenario europeo dell'intermodalità, con una rete di

collegamenti che, estendendosi ultimamente anche al Nord Europa, trova nell'Europa centrale il proprio mercato di

riferimento più vicino. C'è una buona previsione
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di incremento dei volumi nel 2025 verso la Slovacchia e continueremo a lavorare in questa direzione per sviluppare

e rafforzare questo corridoio. L'incontro si è concluso con un rinnovato impegno da parte delle istituzioni e degli

operatori del settore a favorire lo sviluppo delle relazioni tra il Porto di Trieste, la piattaforma logistica e produttiva del

Friuli Venezia Giulia e la Slovacchia in un contesto che include anche un possibile ruolo nel futuro percorso di

ricostruzione dell'Ucraina, hanno sottolineato i protagonisti dell'evento. Profilo azienda su transportnline

transportonline.com
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Trapani, una destinazione in crescita per le crociere

TRAPANI (ITALPRESS) - I l  porto di Trapani cambia. E cresce. Lo

confermano i numeri che il presidente dell'Autorità portuale del Mare di Sicilia

occidentale, Pasqualino Monti, ha comunicato ai giornalisti durante la

conferenza stampa di oggi: il futuro delle crociere a Trapani è in ascesa e

incrocia lo sviluppo stesso della città. Durante l'incontro - al quale hanno

partecipato anche il sindaco Giacomo Tranchida, il comandante della

Capitaneria di porto di Trapani, Guglielmo Cassone, l'assessore al Turismo e

alla Cultura di Trapani e presidente del Distretto turistico Sicilia occidentale,

Rosalia D'Alì, il sindaco di Gibellina Salvatore Sutera, il direttore generale della

West Sicily Gate Antonio Di Monte, e l'avvocato Nicola Adragna del Comitato

di Gestione dell'AdSP del Mare di Sicilia occidentale - si è delineata una

visione di crescita sostenibile e di innovazione. Nel 2025, sono attesi a

Trapani circa venticinquemila passeggeri (+113% rispetto al 2024) e

cinquantotto approdi, con un incremento del 45% rispetto ai quaranta di

quest'anno, confermando la Sicilia meta privilegiata nel panorama turistico

internazionale. Molte delle navi rientrano nel segmento del lusso, portano un

turismo di qualità, attratto dalle bellezze e dalle esperienze uniche offerte dal territorio. Quest'anno cinque nuove

compagnie hanno scelto Trapani come destinazione: Plein Cup con la MS Hamburg, Crystal Cruises con Crystal

Serenity, Antarctica Cruises con Sylvia Earle, Phoenix Reisen con Deutschland e Regent Seven Seas Cruises con

Seven Seas Mariner. La città consolida così il suo ruolo di hub per il traffico passeggeri verso le isole e di meta

crocieristica di alto livello e, con un porto potenziato e una comunità preparata all'accoglienza, si proietta verso una

nuova fase di sviluppo, valorizzando il proprio patrimonio e rendendo omaggio alla tradizione marinara. In particolare,

il completamento, tra qualche mese, del progetto di dragaggio, a cura dell'Autorità di Sistema portuale, amplia la

tipologia di navi che potranno sceglierla come porto di arrivo e sosta: l'intervento rappresenta l'idea di rinascita, una

porta spalancata sul turismo internazionale, capace di offrire ai visitatori di tutto il mondo esperienze autentiche e

memorabili. "L'opera di dragaggio, sostenuta da fondi del Pnrr, è significativa non solo dal punto di vista economico,

ma anche simbolico", commenta il presidente Monti. "Il dragaggio, portando la profondità dei fondali a -11, permette

l'ingresso a navi da crociera di dimensioni maggiori, aumentando il volume di traffico crocieristico e favorendo così il

turismo e l'economia locale. Ma è anche il segnale della volontà della città di puntare su un turismo sostenibile e di

qualità, capace di attrarre visitatori di fascia alta interessati alle ricchezze storiche, naturali e gastronomiche del

comprensorio. Non solo, quindi, un intervento tecnico per migliorare le condizioni di sicurezza durante l'accesso e

l'ormeggio, ma un vero e proprio investimento sul futuro economico di Trapani. Con l'aumento della capacità portuale,
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ci aspettiamo ricadute positive sull'intera filiera turistica della città. L'incremento del traffico crocieristico porterà,

infatti, nuove opportunità di lavoro, alimentando la ripresa economica del territorio e offrendo un'occasione di rilancio

per tutta la comunità, che fa della bellezza e dell'accoglienza le sue risorse principali"."L'andamento del traffico

crocieristico a Trapani - spiega Di Monte - è destinato a registrare un significativo incremento nel 2025 rispetto agli

anni precedenti, anche grazie all'instancabile lavoro di promozione della destinazione svolto costantemente dalla

West Sicily Gate, in stretta collaborazione con l'Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, il Comune

di Trapani, il Distretto turistico West Sicily e gli operatori locali del settore. Si prevede l'arrivo di circa 25.000

passeggeri (+113% rispetto al 2024) provenienti da tutto il mondo, a bordo di cinquantotto navi (rispetto alle quaranta

del 2024, +45%) appartenenti a diciassette diverse compagnie, cinque delle quali sbarcheranno per la prima volta a

Trapani. In questo contesto, spicca il contributo di MSC Cruises, che nel 2025 porterà a Trapani oltre seimila

passeggeri (24% del totale) a bordo della prestigiosa e lussuosa Explora II, nel corso di sei accosti (pari al 10% del

totale). Recentemente, i rappresentanti di alcune compagnie di crociera hanno avuto l'opportunità di visitare il porto,

toccare con mano alcuni tra i più interessanti esempi di turismo esperienziale e conoscere le principali attrattive

turistico-culturali e ambientali del territorio. L'iniziativa si inserisce in un piano volto a consolidare l'attuale trend

positivo e a garantire, per gli anni futuri, un ulteriore aumento nel numero di passeggeri e di navi da crociera in arrivo".

Conclude Monti: "Il nostro intento è quello di integrare il porto alla città, arricchendo di funzioni urbane le aree del

porto contigue al centro cittadino. La prossima tappa, infatti, sarà l'avvio dei lavori del waterfront per cambiare

davvero il volto della città". - foto ufficio stampa AdSP del Mare di Sicilia occidentale -(ITALPRESS).
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Boom del porto di Trapani, Monti (Adsp): "Previsti 25mila passeggeri nel 2025, +113%"

(Adnkronos) - Il porto di Trapani cambia e cresce. Nel 2025, infatti, sono attesi

circa 25mila passeggeri (+113% rispetto al 2024) e 58 approdi, con un

incremento del 45%, rispetto ai 40 di quest'anno, confermando la Sicilia meta

privilegiata nel panorama turistico internazionale. A fornire i numeri è stato il

presidente dell'Autorità portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino

Monti, durante una conferenza stampa, alla quale hanno partecipato anche il

sindaco di Trapani, Giacomo Tranchida; il comandante della Capitaneria di

porto, Guglielmo Cassone; l'assessore al Turismo e alla Cultura di Trapani e

presidente del Distretto turistico Sicilia occidentale, Rosalia D'Alì; il sindaco di

Gibellina, Salvatore Sutera; il direttore generale della West Sicily Gate,

Antonio Di Monte; e Nicola Adragna del Comitato di Gestione dell'AdSP del

Mare di Sicilia occidentale. Quest'anno cinque nuove compagnie hanno scelto

Trapani come destinazione: Plein Cup con la MS Hamburg, Crystal Cruises

con Crystal Serenity, Antarctica Cruises con Sylvia Earle, Phoenix Reisen con

Deutschland e Regent Seven Seas Cruises con Seven Seas Mariner. La città

consolida così il suo ruolo di hub per il traffico passeggeri verso le isole e di

meta crocieristica di alto livello e, con un porto potenziato e una comunità preparata all'accoglienza, si proietta verso

una nuova fase di sviluppo, valorizzando il proprio patrimonio e rendendo omaggio alla tradizione marinara. In

particolare, il completamento, tra qualche mese, del progetto di dragaggio, a cura dell'Autorità di sistema portuale,

amplia la tipologia di navi che potranno sceglierla come porto di arrivo e sosta. "L'opera di dragaggio, sostenuta da

fondi del Pnrr, è significativa non solo dal punto di vista economico, ma anche simbolico - ha detto Monti -. Il

dragaggio, portando la profondità dei fondali a -11, permette l'ingresso a navi da crociera di dimensioni maggiori,

aumentando il volume di traffico crocieristico e favorendo così il turismo e l'economia locale". "Ma è anche il segnale

- ha sottolineato il presidente dell'Autorità portuale del Mare di Sicilia occidentale - della volontà della città di puntare

su un turismo sostenibile e di qualità, capace di attrarre visitatori di fascia alta interessati alle ricchezze storiche,

naturali e gastronomiche del comprensorio. Non solo, quindi, un intervento tecnico per migliorare le condizioni di

sicurezza durante l'accesso e l'ormeggio, ma un vero e proprio investimento sul futuro economico di Trapani. Con

l'aumento della capacità portuale, ci aspettiamo ricadute positive sull'intera filiera turistica della città. L'incremento del

traffico crocieristico porterà, infatti, nuove opportunità di lavoro, alimentando la ripresa economica del territorio e

offrendo un'occasione di rilancio per tutta la comunità, che fa della bellezza e dell'accoglienza le sue risorse

principali". "L'andamento del traffico crocieristico a Trapani - spiega il direttore generale della West Sicily Gate,

Antonio Di Monte - è destinato a registrare un significativo incremento

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2024/11/15/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/boom-del-porto-di-trapani-monti-adsp-previsti-25mila-passeggeri-nel-2025-113.html


 

venerdì 15 novembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 52

[ § 2 5 1 2 2 1 4 0 § ]

nel 2025 rispetto agli anni precedenti, anche grazie all'instancabile lavoro di promozione della destinazione svolto

costantemente dalla West Sicily Gate, in stretta collaborazione con l'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia

occidentale, il Comune di Trapani, il Distretto turistico West Sicily e gli operatori locali del settore. Si prevede l'arrivo

di circa 25.000 passeggeri (+113% rispetto al 2024) provenienti da tutto il mondo, a bordo di cinquantotto navi

(rispetto alle quaranta del 2024, +45%) appartenenti a diciassette diverse compagnie, cinque delle quali sbarcheranno

per la prima volta a Trapani". "In questo contesto, spicca il contributo di Msc Cruises - ha detto ancora Di Monte -,

che nel 2025 porterà a Trapani oltre seimila passeggeri (24% del totale) a bordo della prestigiosa e lussuosa Explora

II, nel corso di sei accosti (pari al 10% del totale). Recentemente, i rappresentanti di alcune compagnie di crociera

hanno avuto l'opportunità di visitare il porto, toccare con mano alcuni tra i più interessanti esempi di turismo

esperienziale e conoscere le principali attrattive turistico-culturali e ambientali del territorio. L'iniziativa si inserisce in

un piano volto a consolidare l'attuale trend positivo e a garantire, per gli anni futuri, un ulteriore aumento nel numero di

passeggeri e di navi da crociera in arrivo". "Il nostro intento è quello di integrare il porto alla città, arricchendo di

funzioni urbane le aree del porto contigue al centro cittadino. La prossima tappa, infatti, sarà l'avvio dei lavori del

waterfront per cambiare davvero il volto della città", conclude il presidente dell'Autorità portuale del Mare di Sicilia

occidentale, Pasqualino Monti.

Savona News

Savona, Vado
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Savona, il 19 novembre chiude per manutenzione ordinaria il ponte Pertini

Sarà garantito il passaggio ai natanti da diporto, della pesca professionale e

delle altre attività nautiche presenti nella darsena Martedì 19 novembre verrà

temporaneamente interdetto il transito pedonale sul ponte Pertini di Savona

per consentire un intervento di manutenzione ordinaria programmata, con

cadenza trimestrale, fondamentale per garantire la sicurezza e l'efficienza del

ponte. "Le attività di manutenzione riguarderanno principalmente i componenti

meccanici adibiti al movimento del ponte e alla sua rotazione, e si aggiungono

alle verif iche effettuate settimanalmente per monitorare i l corretto

funzionamento del sistema di apertura e chiusura del pontile" dicono

dall'Autorità di Sistema Portuale.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2024/11/15/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/savona-il-19-novembre-chiude-per-manutenzione-ordinaria-il-ponte-pertini.html
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NOVAMARINE: FIRMATO UN CONTRATTO PER LA VENDITA DEL QUARTO MODELLO BS
200 PER OLTRE 3 MILIONI DI EURO

Novamarine S.p.A. società attiva nella progettazione e produzione e di

imbarcazioni da diporto ad elevate prestazioni, comunica di aver firmato un

contratto con un cliente privato internazionale per la realizzazione e la vendita

del quarto modello del BS 200 per un valore di oltre 3 milioni Il BS 200, luxury

boat della lunghezza di 20 metri, è il più recente modello della linea di punta

Black Shiver, presentato in anteprima al Salone Nautico di Genova,  a

settembre 2024, le rifiniture e i dettagli dell'innovativa imbarcazione

confermano la costante ricerca della Società per migliorare sempre più

l'esperienza degli armatori Olbia, 15 novembre 2024 - Dotato di interni

particolarmente confortevoli, grazie alle scelte progettuali dei piani della

coperta che si trovano vicinissimi alla superficie dell'acqua, l'imbarcazione

consente all'armatore un inedito contatto con il mare. Grazie al ridotto

pescaggio, inferiore a 1 metro, il BS 200 garantisce la possibilità di godere di

anfratti di costa con fondali bassi, e persino accedervi con la prua

dell'imbarcazione. Il modello ha, inoltre, una velocità di crociera di 35 nodi ed è

in grado di raggiungerne una massima di 48 nodi, performance che denota la

qualità delle migliori imbarcazioni, e può ospitare fino a 30 persone. La consegna del BS 200 appena venduto è

prevista nel secondo semestre del 2025. Il pagamento sarà suddiviso in quattro tranches sulla base dello stato di

avanzamento dei lavori. Tale contratto per la realizzazione del quarto modello BS 200 risulta in linea con uno degli

obiettivi strategici della Società al fine di incrementare le vendite di imbarcazioni di grandi dimensioni. Francesco

Pirro, Presidente e Amministratore Delegato di Novamarine, ha così commentato: " Questo è già il quarto BS 200

che vendiamo, e stiamo assistendo a un sempre crescente interesse da parte del mercato sia italiano sia

internazionale. Del resto, l'imbarcazione è decisamente ampia, spaziosa e munita di tutti i comfort sia a livello di

equipaggiamento interni, sia a livello di gestione del mezzo. Grazie all'accessoriata consolle di guida, infatti, risulta

affidabile e facilmente maneggevole anche per i meno esperti. Prima ancora di presentare ufficialmente fisicamente il

modello, abbiamo venduto i primi due su carta, tanto è il potenziale del BS 200. Siamo convinti che, grazie al nostro

sbarco con la linea Black Shiver anche sul mercato americano, questo modello unico targato Novamarine rappresenti

per noi una risorsa fondamentale per una crescita costante, sempre a beneficio degli armatori che ci danno fiducia.

Una crescita al cui progresso assistiamo quotidianamente. Infatti, negli ultimi giorni si sono concluse altre vendite,

oltre a questa a livello internazionale, a testimonianza del valore delle nostre imbarcazioni. Mi piace evidenziare che

abbiamo venduto in Florida un BS 140 al valore di 1,5 milioni, destinato a un facoltoso cliente americano, che sarà

consegnato la prossima estate. Annuncio poi la vendita di un HD 120, acquistato da un noto operatore in Costa

Smeralda per 425 mila, la cui consegna è prevista

Informatore Navale

Genova, Voltri

https://www.informatorenavale.it/news/novamarine-firmato-un-contratto-per-la-vendita-del-quarto-modello-bs-200-per-oltre-e-3-milioni-di-euro/
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a maggio. Operatore che per la quarta volta ha scelto un Novamarine, a testimonianza della validità dei nostri

prodotti. Il riscontro positivo dei clienti ci rende orgogliosi dei nostri modelli e ci spinge, sempre di più, a innovare

nella progettazione e realizzazione delle imbarcazioni".

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Ribaltamento a mare, gli abitanti di Sestri: "Vetri rotti e vibrazioni, abbiamo paura"

di r.c. I lavori per il ribaltamento a mare dello stabilimento Fincantieri di Sestri

Ponente, come denunciato da Primocanale esattamente un mese fa ( LEGGI

QUI ), continuano a generare disagi per i residenti della zona. Questa sera, al

Teatro Verdi, si è tenuto un incontro pubblico durante il quale gli abitanti hanno

denunciato una situazione ormai insostenibile. Presenti il vicesindaco di

Genova Pietro Piciocchi, i tecnici del Rina e dell'Autorità di Sistema Portuale,

che guida il progetto. Centinaia di pali di sostegno La costruzione della nuova

banchina di allestimento che "prevede l'infissione di pali di grande diametro

mediante utilizzo di vibroinfissori e batti-palo, nell'area che attualmente ricade

all'interno dello stabilimento Fincantieri". I lavori sono iniziati il 3 ottobre e si

estenderanno per circa 6 mesi.Al centro delle polemiche c'è l'installazione di

centinaia di pali di sostegno lungo la banchina, inseriti in profondità nel terreno

per la costruzione di un nuovo bacino di carenaggio. Secondo i residenti,

queste operazioni stanno causando danni rilevanti, tra cui vibrazioni, rumori

incessanti e altre problematiche che hanno compromesso la qualità della vita

nel quartiere. Le zone interessate La zona da cui sono arrivate più denunce è

quella che coinvolge via Ciro Menotti, via Catalani, via Mascagni, via Bianchieri, via Travi, via Leoncavallo e via

Sestri, ma alcuni residenti raccontano di aver sentito dei forti tonfi anche a Pegli. Durante l'incontro di stasera, i

cittadini hanno chiesto risarcimenti per i danni subiti e un intervento immediato per mitigare l'impatto del cantiere.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/attualit%C3%A0/48147-ribaltamento-mare-sestri-abitanti-abbiamo-paura-vribrazioni-danni.html
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A Bridge To Africa: oltre 12 mld investiti nei sistemi portuali nordafricani negli ultimi10
anni

Gigantesche aree economiche speciali dietro ai porti, piena valorizzazione del

cambiamento delle rotte a seguito della crisi del Mar Rosso La sponda sud del

Mediterraneo cresce a ritmi serrati in ambito portuale e logistico. Negli ultimi

dieci anni sono stati effettuati 12,7 miliardi di investimenti nella realizzazione di

infrastruttur e. I progetti e le realizzazioni più note sono il complesso di Tanger

Med in Marocco e quelli di Damietta e Port Said in Egitto, ma negli stessi

Paesi, così come in Algeria e Tunisia, il settore cresce rapidamente. Questa

espansione è sorretta da gigantesche aree economiche speciali, che, per gli

standard europei, ospitano realtà produttive di livello mondiale, capaci di

generare e attirare traffico. Inoltre, a seguito della crisi del Mar Rosso, i porti

nordafricani stanno sfruttando al meglio la modifica delle rotte dei container

per rafforzare la loro posizione nel settore del transhipment, dove sono già

protagonisti. Questi dati sono stati illustrati da Alessandro Panaro di SRM

durante la presentazione che ha aperto la giornata conclusiva del convegno A

Bridge To Africa alla Spezia. La risposta del sistema portuale e logistico della

Spezia e Marina di Carrara è unanime: dal Nordafrica bisogna cogliere

opportunità e lezioni, integrando porti e aree produttive/logistiche speciali (come ZES e ZLS in Italia) e migliorando

l'efficienza delle operazioni portuali. Tanger Med, ad esempio, è quarto nella classifica mondiale stimata dalla World

Bank su 405 porti a livello globale. Il sistema La Spezia-Marina di Carrara è all'avanguardia grazie all'azione

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e al contributo degli operatori privati Contship, Dario Perioli,

FHP, Grendi, Laghezza, LCA e Tarros, che si sono confrontati stamane in una dinamica tavola rotonda. Gian Luca

Agostinelli , presidente dell'International Propeller Club Ports of La Spezia and Marina di Carrara, ha spiegato:

«Esiste un 'Modello La Spezia e Marina di Carrara', pioniere di un nuovo rapporto con il Nordafrica, che non solo ne

evidenzia le opportunità economiche, ma promuove un sistema di cooperazione basato su un dialogo storico tra le

due sponde del Mediterraneo. Il nostro tessuto imprenditoriale rappresenta una guida per le aziende italiane

interessate a questi mercati. Il sostegno del Piano Mattei offre una spinta importante, ma solo attraverso la

condivisione del know-how e delle best practice possiamo costruire una cooperazione duratura e una ricchezza

condivisa. Fondamentale sarà puntare sul dialogo culturale e sull'adozione di pratiche sostenibili, con un attento

controllo sull'impatto sociale, ambientale e di governance. A Bridge To Africa, che si è appena concluso, rappresenta

la prima illustrazione pubblica di questo approccio». Un ruolo leader nei rapporti e le relazioni con l'Africa è stato

riconosciuto da Marco Bucci, nella sua prima uscita alla Spezia in veste di neo-Presidente della regione Liguria, e dal

Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

BizJournal Liguria

La Spezia

https://liguria.bizjournal.it/2024/11/15/a-bridge-to-africa-oltre-12-mld-investiti-nei-sistemi-portuali-nordafricani-negli-ultimi10-anni/
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Edoardo Rixi, che sono intervenuti in chiusura dell'evento. «La Liguria si pone come una vera e propria porta

d'ingresso del Sud Europa nei rapporti con l'Africa, non solo dal punto di vista geografico ma anche logistico - ha

dichiarato il presidente della Regione Liguria - Nei prossimi anni ci aspettiamo uno sviluppo notevole di tutti i traffici

tra i due continenti, flussi che passeranno dai porti liguri. Nel corso della storia i nostri porti sono sempre stati snodi

logistici fondamentali per i viaggi di merci e persone, dei luoghi animati da lingue e culture diverse. Oggi, in un mondo

sempre più digitale, a spostarsi sono anche i dati: qui in Liguria abbiamo cavi sottomarini che ci danno la possibilità

concreta di essere attori numero uno sul fronte delle infrastrutture digitali, comprese quelle dedicate alle connessioni

tra Africa e Europa, un settore destinato a crescere in modo esponenziale nel prossimo futuro. È dunque

importantissimo che la nostra regione sia il 'gate' per eccellenza di merci, persone e dati tra l'Africa, il Sud Europa e il

resto del continente europeo». Edoardo Rixi , viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti ha dichiarato: «Il sistema

portuale italiano è il primo del Mediterraneo per l'Europa e può competere tranquillamente con i sistemi del Nord

Europa. Se, invece, i nostri porti non dialogano tra loro e non fanno sinergia, il rischio vero è che ci continueremo a

frammentare e ci troveremo in ritardo su investimenti importanti. Per favorire le sinergie tra le Autorità portuali della

penisola, sui Piani regolatori chiederemo una configurazione sulle regole che sia analoga in tutto il Paese». La

manifestazione della Spezia ha confermato che c'è ancora molta Africa nel futuro dell'Italia. Snam sta portando

avanti, con diversi partner, il progetto SouthH2 Corridor, un idrogenodotto che porterà dal Nordafrica questo gas

fondamentale per le politiche di decarbonizzazione in Italia e in Europa. Sparkle, del gruppo TIM, gestisce i

collegamenti digitali sottomarini nel Mediterraneo, in particolare BlueMed, che collega l'Africa all'Europa con approdo

in Liguria. Duferco, gigante dell'acciaio, tramite la sua divisione Energia, sta investendo in Nordafrica, considerato da

loro un mercato cruciale per il settore dell'autoproduzione di energia da parte dell'industria. Lo stesso continua a fare

Ansaldo Energia, con componenti e sistemi per la generazione elettrica che stanno registrando in Nordafrica grandi

investimenti, con l'obiettivo dell'elettrificazione accelerata. Lo scenario dei rapporti Italia - Africa si è conclusa con gli

interventi di DSV, Evergreen, Ignazio Messina & Co. La manifestazione è nata dalla cooperazione pubblico-privato,

attraverso un comitato promotore composto da: Comune della Spezia; Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale; Contship Italia Group; Dario Perioli Group; Laghezza spa; Scafi Group; Tarros Group. Organizzatori: The

International Propeller Club Ports of La Spezia and Marina di Carrara; Clickutility Team.

BizJournal Liguria

La Spezia
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Bucci: "Giunta pronta, manca solo l'ok dei partiti e delle persone coinvolte. Lunedì
l'annuncio". Natale: "Alla faccia dell'autonomia e della fiducia"

Citta della Spezia

La Spezia
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"La giunta è pronta praticamente al 100 per cento, mancano i messaggi scritti

da parte di tutti i partiti in cui dicono che sono d'accordo. Conto che li avremo

tra un paio d'ore. Poi dovrò contattare tutte le persone interessate per

verificare che siano disponibili, quindi devo parlare con tutti. Lunedì

pomeriggio dopo la chiusura delle urne in Umbria ed Emilia-Romagna faremo

l'annuncio". Il neo presidente della Regione Liguria, Marco Bucci, lo ha

dichiarato nella tarda mattinata di oggi al suo arrivo all'auditorium "G.

Bucchioni" dell'Autorità d i  sistema portuale del Mar Ligure Orientale per

partecipare ai lavori di "A bridge to Africa", il convegno sui rapporti e sugli

investimenti della portualità spezzina e italiana verso il continente africano.

Interpellato sulla motivazione dell'attesa annunciata sino alla chiusura dei seggi

umbri ed emiliano-romagnoli Bucci, alla sua prima uscita alla Spezia dopo

l'elezione a presidente della Regione, ha replicato: "Non mi chiamo Report, ok,

ci siamo capiti? Rispettare la norma per cui non si fa nessun annuncio di tipo

politico o pseudo politico durante le elezioni mi sembra più che logico".

Stando alle indiscrezioni filtrate ieri sera al termine del vertice di maggioranza

che si è svolto a Genova proprio per trovare una soluzione per la composizione della giunta, i sette assessori scelti

da Bucci saranno Marco Scajola, Massimo Nicolò, Giacomo Giampedrone, Simona Ferro, Luca Lombardi, Alessio

Piana e Stefano Mai, inserito al posto di Alessandro Piana per far spazio a un esponente della provincia savonese.

Immediato il commento del segretario regionale del Partito democratico, Davide Natale: "La giunta ligure per Bucci è

pronta al 99% ma, siccome non si fidano tra di loro, il presidente deve aspettare la conferma e la certificazione dei

nomi per iscritto da parte dei diversi partiti. Effettivamente non c'è che dire, Bucci ha una grande autonomia nelle

scelte. Alla faccia della condivisione e della fiducia. Inoltre deve essere proprio una gran bella giunta e costruita in

serenità, se per non creare tensioni politiche aspettano di comunicare i nomi e le deleghe dopo il voto in Emilia-

Romagna e Umbria. La Meloni ordina, la Liguria si ferma e aspetta. Nel frattempo i problemi dei cittadini rimangono

senza risposte e nella scala delle priorità di questo centrodestra sono sempre in secondo piano".

https://www.cittadellaspezia.com/2024/11/15/bucci-giunta-pronta-manca-solo-lok-dei-partiti-e-delle-persone-coinvolte-lunedi-lannuncio-natale-alla-faccia-dellautonomia-e-della-fiducia-572108/
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I porti della Spezia e Marina di Carrara pronti allo scambio e al dialogo con l'altra sponda
del Mediterraneo

La sponda sud del Mediterraneo cresce a ritmi serrati in ambito portuale e

logistico. Negli ultimi dieci anni sono stati effettuati 12,7 miliardi di investimenti

nella realizzazione di infrastrutture. I progetti e le realizzazioni più note sono il

complesso di Tanger Med in Marocco e quelli di Damietta e Port Said in

Egitto, ma negli stessi Paesi, così come in Algeria e Tunisia, il settore cresce

rapidamente. Questa espansione è sorretta da gigantesche aree economiche

speciali, che, per gli standard europei, ospitano realtà produttive di livello

mondiale, capaci di generare e attirare traffico. Inoltre, a seguito della crisi del

Mar Rosso, i porti nordafricani stanno sfruttando al meglio la modifica delle

rotte dei container per rafforzare la loro posizione nel settore del transhipment,

dove sono già protagonisti. Questi dati sono stati illustrati da Alessandro

Panaro di Srm durante la presentazione che ha aperto la giornata conclusiva

di A bridge to Africa , il convegno organizzato alla Spezia per guardare allo

sviluppo futuro di rapporti e investimenti con i Paesi settentrionali del

continente africano. La risposta del sistema portuale e logistico della Spezia e

Marina di Carrara è unanime: dal Nord Africa bisogna cogliere opportunità e

lezioni, integrando porti e aree produttive/logistiche speciali (come Zes e Zls in Italia) e migliorando l'efficienza delle

operazioni portuali. Tanger Med, ad esempio, è quarto nella classifica mondiale stimata dalla World Bank su 405 porti

a livello globale. A introdurre i punti di forza del sistema La Spezia-Marina di Carrara, all'avanguardia grazie all'azione

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale e al contributo di operatori privati come Contship Dario

Perioli Fhp Grendi Laghezza Lca e Tarros , è stato Salvatore Avena , segretario delle associazioni del porto. Avena

ha messo in particolare risalto la posizione geografica e i vantaggi strategici dei due scali, l'efficienza dei porti e più

importanti punti di valorizzazione dei retroporti, sottolineando come il sistema spezzino-apuano consenta al cliente di

rivolgersi a un unico interlocutore per fare sistema nei processi operativi integrandosi armoniosamente. "Nel nostro

sistema portuale sono nati e cresciuti i più grandi operatori doganali d'Italia - ha ricordato Avena -. La sinergia

professionale e la condivisione di progetti con l'Agenzia delle Dogane, l'Autorità di sistema portuale e la Capitaneria

di porto hanno dato vita a soluzioni operative innovative e tecnologiche". In conclusione il segretario della comunità

portuale ha fanno notare come "i dati, i numeri, le relazioni con i mercati, i collegamenti, le competenze e soprattutto i

traffici marittimi di merci indicano che esiste già un ponte tra i porti della Spezia e Marina di Carrara e l'Africa. I nostri

porti non sono solo ingressi strategici ai mercati europei, ma autentiche porte per nuove opportunità economiche e

commerciali". Gli stessi temi sono stati affrontati dai rappresentanti degli operatori riuniti in una dinamica
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tavola rotonda. Per il gruppo Tarros ha preso la parola Mauro Solinas ponendo l'accento sull'importanza della

comune cultura mediterranea nel dialogo con i porti del Nord Africa e degli scambi professionali che stanno avendo

luogo su queste rotte: la 34enne spezzina Michela Cafarella è area specialist in Egitto per conto del terminalista,

mentre alla Spezia sono presenti molti giovani marocchini che stanno facendo formazione. Riguardo al futuro Solinas

ha spiegato che Tarros svilupperà servizi door to door, gestendo tutti gli anelli della catena in maniera efficiente e

sostenibile, anche dal punto di vista ambientale, caratteristica sempre più richiesta dai clienti. Michele Giromini , della

Dario Perioli, ha ricordato come l'azienda abbia iniziato a investire in Algeria nel 2008, arrivando a essere socia in

Cnam Med e ad avere una partnership con il governo algerino e come sin dall'approdo a Marina di Carrara nel 2017

sia stato applicato il sistema Spezia, con la comunità portuale capace di una integrazione a 360 gradi che ha

consentito di compiere otto anni di connessioni regolari con il Nord Africa. La Spezia e Marina di Carrara sono porti

diversi ma complementari e la nuova visione dell'Adsp ha dato benefici e vantaggi a entrambi, dando un respiro

internazionale a Carrara e dotando Spezia di un porto di appoggio e di una maggiore conoscenza delle dinamiche

delle merci". Dal canto suo Matthieu Gasselin , ad di Lsct e di Contship Italia, ha illustrato le tempistiche di lancio del

porto egiziano di Damietta, dove il gruppo opera insieme a Gemini: "Tra giugno e luglio del 2025 lo scalo sarà

operativo. Dai Paesi del Nord Africa possiamo imparare qualcosa su processi e flessibilità: ci siamo un po' persi

nelle regole e nelle leggi in Europa, mentre là in 2 anni sono stati realizzati 2 chilometri di banchina e sono stati dragati

18 metri nel deserto. E le regole ambientali da rispettare ci sono, imposte dalle banche di sviluppo. Tutto quello che

riescono a realizzare è grazie all'agilità delle amministrazioni di questi Paesi. E lo stesso accade a Tangeri. Il ponte

con l'Africa dev'essere fatto, ma al contrario. E dobbiamo farlo bene altrimenti si rivolgeranno altrove. In Egitto c'è un

grande potenziale intermodale e oggi siamo solamente al 5 per cento di questo valore. C'è un campo di investimento

aperto in cui vincerà il più veloce. Ma non dobbiamo andare oltre il 2030. Non aspettiamo di arrivare alla seconda

edizione di A bridge to Africa per parlare di investimenti. Bisogna farli oggi". Altro operatore spezzino presente alla

tavola rotonda era Alessandro Laghezza , del gruppo omonimo. "La nostra è un'azienda media, che da sola non può

essere protagonista nel contesto africano ma può inserirsi in questi sistemi portuali. La Spezia è un porto giovane

che grazie alla competitività è cresciuta anche avendo vicini storici. Ma oggi come retroporto siamo nuovamente

avanti a tutti. Un porto non può essere solo di transito e la Zls può essere l'area in cui si possono inserire aziende non

solo logistiche ma anche dedite alla trasformazione, dando vita a una vera zona franca doganale, che sappiamo

essere un elemento propulsivo straordinario. L'aspetto doganale troppo spesso viene sottovalutato: le aziende fanno

pianificazione fiscale, ma non doganale. Oggi come Laghezza facciamo consulenza in questo senso e per l'Africa ci

sono novità interessanti e regole che entreranno in vigore dal 2025, non in un futuro lontano". Infine, per lo studio Lca,

hanno parlato gli avvocati Davide Magnolia e Carlo Solari spiegando come la figura
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dell'avvocato sia fondamentale per comprendere le tematiche e i rischi in Paesi stranieri, a cominciare da quello

della riscossione del credito e quello geopolitico. Inoltre hanno evidenziato che in Africa è stata istituita un'area di

libero scambio nel 2018, resa vigente nel 2021, che è particolarmente interessante perché sovrastatale e in grado,

attraverso un processo scalare, di portare il continente africano verso quello che è oggi l'Unione europea. "L'Africa -

hanno concludo - vuole diventare protagonista del suo futuro". Gian Luca Agostinelli , presidente dell'International

Propeller Club Ports of La Spezia and Marina di Carrara, ha spiegato: "Esiste un 'Modello La Spezia e Marina di

Carrara', pioniere di un nuovo rapporto con il Nord Africa, che non solo ne evidenzia le opportunità economiche, ma

promuove un sistema di cooperazione basato su un dialogo storico tra le due sponde del Mediterraneo. Il nostro

tessuto imprenditoriale rappresenta una guida per le aziende italiane interessate a questi mercati. Il sostegno del

Piano Mattei offre una spinta importante, ma solo attraverso la condivisione del know how e delle best practice

possiamo costruire una cooperazione duratura e una ricchezza condivisa. Fondamentale sarà puntare sul dialogo

culturale e sull'adozione di pratiche sostenibili, con un attento controllo sull'impatto sociale, ambientale e di

governance. A Bridge to Africa , che si è appena concluso, rappresenta la prima illustrazione pubblica di questo

approccio". Un ruolo leader nei rapporti e le relazioni con l'Africa è stato riconosciuto da Marco Bucci , nella sua

prima uscita alla Spezia in veste di neo presidente della regione Liguria, e dal viceministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Edoardo Rixi , che sono intervenuti in chiusura dell'evento. "La Liguria si pone come una vera e propria

porta d'ingresso del Sud Europa nei rapporti con l'Africa, non solo dal punto di vista geografico ma anche logistico -

ha dichiarato il presidente Bucci - Nei prossimi anni ci aspettiamo uno sviluppo notevole di tutti i traffici tra i due

continenti, flussi che passeranno dai porti liguri. Nel corso della storia i nostri porti sono sempre stati snodi logistici

fondamentali per i viaggi di merci e persone, dei luoghi animati da lingue e culture diverse. Oggi, in un mondo sempre

più digitale, a spostarsi sono anche i dati: qui in Liguria abbiamo cavi sottomarini che ci danno la possibilità concreta

di essere attori numero uno sul fronte delle infrastrutture digitali, comprese quelle dedicate alle connessioni tra Africa

e Europa, un settore destinato a crescere in modo esponenziale nel prossimo futuro. È dunque importantissimo che

la nostra regione sia il 'gate' per eccellenza di merci, persone e dati tra l'Africa, il Sud Europa e il resto del continente

europeo". Rixi ha dichiarato: "Il sistema portuale italiano è il primo del Mediterraneo per l'Europa e può competere

tranquillamente con i sistemi del Nord Europa. Se, invece, i nostri porti non dialogano tra loro e non fanno sinergia, il

rischio vero è che ci continueremo a frammentare e ci troveremo in ritardo su investimenti importanti. Per favorire le

sinergie tra le Autorità portuali della penisola, sui Piani regolatori chiederemo una configurazione sulle regole che sia

analoga in tutto il Paese". La manifestazione della Spezia ha confermato che c'è ancora molta Africa nel futuro

dell'Italia. Snam sta portando avanti, con diversi partner, il progetto SouthH2 Corridor, un idrogenodotto che porterà

dal Nordafrica questo gas fondamentale per le politiche di decarbonizzazione
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in Italia e in Europa. Sparkle, del gruppo TIM, gestisce i collegamenti digitali sottomarini nel Mediterraneo, in

particolare BlueMed, che collega l'Africa all'Europa con approdo in Liguria. Duferco, gigante dell'acciaio, tramite la

sua divisione Energia, sta investendo in Nordafrica, considerato da loro un mercato cruciale per il settore

dell'autoproduzione di energia da parte dell'industria. Lo stesso continua a fare Ansaldo Energia, con componenti e

sistemi per la generazione elettrica che stanno registrando in Nordafrica grandi investimenti, con l'obiettivo

dell'elettrificazione accelerata. Lo scenario dei rapporti Italia - Africa si è conclusa con gli interventi di DSV,

Evergreen, Ignazio Messina & Co.

Citta della Spezia

La Spezia



 

venerdì 15 novembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 64

[ § 2 5 1 2 2 1 4 9 § ]

Porto, le crociere sperano nell'emendamento al decreto Ambiente. Lsct è pronta ad
affidare la gara per il Ravano: si attende la fine della bonifica bellica

"Il prossimo anno sarà quello dei dragaggi". Lo ha detto Gian Luca Agostinelli,

presidente dell'International Propeller Club Ports of La Spezia and Marina di

Carrara, concludendo i lavori della seconda mattina di "A bridge to Africa" .

Parole che suonano come un auspicio per gli operatori portuali spezzini, sia

per quelli del mercato crocieristico che per quelli che sono maggiormente

legati al più tradizionale traffico di merci. Il tema, non a caso, era stato

affrontato a più riprese nel corso dei conciliaboli e delle interviste a margine

del convegno rilasciate da operatori ed esponenti delle istituzioni. In primis con

il viceministro delle Infrastrutture e dei trasporti Edoardo Rixi , che ha inserito i

dragaggi tra gli investimenti che hanno accumulato ritardo nel porto spezzino.

"E' un tema che stiamo approfondendo anche attraverso il decreto Ambiente

per consentire anche alla Spezia lo svolgimento dei dragaggi, uno dei grandi

temi irrisolti nel Paese. Bisogna procedere con un adeguamento complessivo

delle norme dei dragaggi a livello nazionale", ha spiegato il viceministro

facendo riferimento alla proposta di allargare anche al porto della Spezia le

deroghe che il recente decreto Ambiente ha disposto per il piano di

riempimento dei cassoni della nuova diga foranea di Genova. E se l'emendamento passerà l'esame delle Camere in

tempi brevi la sua entrata in vigore potrà dare una forte spinta verso la soluzione del problema del mancato

spianamento del fondale in prossimità del primo bacino portuale, col rischio che, iniziando le operazioni di

immersione dei cassoni per la realizzazione del nuovo molo crociere, si arrivi a rendere impossibile l'attracco delle

grandi navi da crociera a partire dalla prossima primavera. "Da questo punto di vista - ha illustrato Rixi - vorrebbe dire

riuscire a ridurre i tempi. Ovviamente le terre vanno caratterizzate, ma invece di essere portate in discarica o nelle

casse di colmata, potranno essere utilizzate come materiale per la realizzazione della diga. Non c'è nessuna volontà

di aggiramento delle norme, ma una semplificazione del processo, perché uno dei problemi maggiori quando si

effettuano i dragaggi è dove portare il materiale, anche qualora non ci sia rilevanza dal punto di vista ambientale,

come ci aspettiamo nel caso spezzino". Dal parlamento potrebbe dunque arrivare un aiuto per sbloccare una

situazione che nei giorni scorsi era apparsa particolarmente ingarbugliata, ma che nelle ultime ore ha registrato anche

altri passi in avanti. E' stato infatti concordato che presto verrà convocato un tavolo permanente sul tema dei

dragaggi nel golfo e l'Adsp ha comunicato alle compagnie di crociera di aver accettato la richiesta di svolgere una

simulazione di manovra che tenga conto delle dimensioni delle navi, delle condizioni del vento e del mare, nel

contesto della soluzione progettuale prospettata nell'ultimo incontro, e che sino a quando non sarà chiaro l'esito di

questo approfondimento tecnico non si procederà all'immersione di alcun cassone nello specchio acqueo antistante

Calata Paita.
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Al tavolo sui dragaggi, anche se non dall'inizio, sederà anche Lsct, direttamente interessata dal tema per quel che

riguarda l'ormai prossimo intervento di ampliamento del terminal Ravano nel terzo bacino. Sulla questione

l'amministratore delegato Matthieu Gasselin ha chiarito che per il momento il mancato avvio dei dragaggi ( annunciati

più di due anni e mezzo fa dall'allora presidente dell'Adsp Mario Sommariva) non rappresenta un problema. "Siamo

pronti ad assegnare la gara per lo svolgimento dei lavori di ampliamento del Ravano, ma stiamo aspettando il

certificato dell'avvenuta bonifica bellica da parte dell'Autorità di sistema portuale. Potremmo partire tra gennaio e

febbraio del prossimo anno, e non vedo i ritardi nei dragaggi come problema per l'avvio dei lavori: per partire ci serve

la conclusione della bonifica bellica. Oltre al Ravano, anche il Molo Fornelli sarà oggetti di rinnovamento e a quel

punto ci sarà una riorganizzazione complessiva del nostro terminal: in 5 anni ci sarà un cambiamento radicale", ha

concluso Gasselin.
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'Il sistema portuale italiano è il primo del Mediterraneo per l'Europa

e può competere tranquillamente con i sistemi del

Giulia Sarti

LA SPEZIA Il sistema portuale italiano è il primo del Mediterraneo per

l'Europa e può competere tranquillamente con i sistemi del Nord del

continente. Non è la prima volta che il viceministro Edoardo Rixi lo afferma, e

lo ripete anche a La Spezia in occasione di A Bridge to Africa, l'evento che ha

posto per due giorni l'attenzione sui rapporti con il continente altra faccia del

Mediterraneo. Ma questo, continua il viceministro, può funzionare solo se i

nostri porti dialogano tra loro e fanno sinergia, in caso contrario si rischia di

continuare a frammentare e ad essere in ritardo su investimenti importanti.

Analizzando la questione, Rixi risponde anche alla domanda sui prossimi

presidenti delle AdSp in scadenza in Liguria e sulla gestione dei Piani

regolatori portuali: Saranno ottimi presidenti e rilanceranno il primo sistema

del paese dal punto di vista di collegamenti internazionali che è quello del mar

Ligure occidentale e orientale che insieme rappresenta un gateway d'accesso

rispetto a tutte le merci provenienti dal centro-ovest Europa e dirette in tutto il

resto del mondo. Sul tema Piani regolatori portuali sarà chiesta una

configurazione sulle regole che sia analoga in tutto il paese perché oggi ogni

porto lo redige con regole diverse e questo crea un sistema di diritto che non è omogeneo sul territorio nazionale che

rende difficili gli investimenti spiega Rixi. Il futuro verso l'Africa Guardando al tema della giornata il viceministro

sottolineando come nei prossimi 20 anni l'Africa sarà il continente che gli analisti descrivono con più alta crescita dal

punto di vista economico, auspica un potenziamento dei collegamenti per l'Italia che può diventare il gateway

d'accesso più importante, attuando una politica infra-mediterranea. D'altra parte credo che la funzione del nostro

paese sia quella di garantire stabilità, pace e regole comuni su tutto il bacino del Mediterraneo e questo deve essere il

modo in cui ci approcciamo al Nord Africa così che possa svilupparsi in maniera omogeneo senza essere territorio di

scontro e aperto a conflitti. Che la sponda sud del Mediterraneo cresca a ritmi serrati lo dicono i dati: negli ultimi dieci

anni sono stati effettuati 12,7 miliardi di investimenti nella realizzazione di infrastrutture. I progetti e le realizzazioni più

note sono il complesso di Tanger Med in Marocco e quelli di Damietta e Port Said in Egitto, ma negli stessi Paesi,

così come in Algeria e Tunisia, il settore si sviluppa velocemente. Questa espansione è sorretta da gigantesche aree

economiche speciali, che, per gli standard europei, ospitano realtà produttive di livello mondiale, capaci di generare e

attirare traffico. Inoltre, a seguito della crisi del Mar Rosso, i porti nordafricani stanno sfruttando al meglio la modifica

delle rotte dei container per rafforzare la loro posizione nel settore del transhipment, dove sono già protagonisti.

Questi dati sono stati illustrati da Alessandro Panaro di SRM durante la presentazione che ha aperto la giornata

conclusiva di oggi. Il sistema La Spezia-Marina di Carrara è all'avanguardia grazie all'azione
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dell'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure orientale e al contributo degli operatori privati Contship, Dario

Perioli, FHP, Grendi, Laghezza, LCA e Tarros, che si sono confrontati in una dinamica tavola rotonda.
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Montaresi, una governance in continuità

Giulia Sarti

LA SPEZIA Federica Montaresi, commissario straordinario dell'Autorità di

Sistema portuale del mar Ligure orientale dopo le dimissioni del presidente

Mario Sommariva, conferma la continuità del lavoro svolto in queste prime

settimane. Stiamo portando avanti le progettualità avviate o programmate,

introducendo una novità: quella di dare pari dignità agli strumenti di

programmazione. E così il Piano delle opere e quello di beni e servizi

diventano coerenti e integrati per rendere efficaci le infrastrutture che

altrimenti rischierebbero di rimanere poco utili nella loro realizzazione, spiega

Montaresi. Nel contesto del convegno di oggi, A Bridge to Africa, l'AdSp

partecipa dando il proprio appoggio convinta che parlare di Africa -sottolinea

il commissario oggi significhi parlare di Mediterraneo, sempre più strategico

per i nostri porti che da anni contano su operatori specializzati nei rapporti

con il Nord Africa, fin da quando ancora non se ne parlava come oggi. A

contribuire al futuro sviluppo col continente, uno strumento, ricorda, il Piano

Mattei: Nei filoni di intervento energetico, sociale e economico, i porti

avranno un ruolo importante anche nel contesto digitale dello scambio di dati.
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Bucci ribadisce: No al rigassificatore

Giulia Sarti

LA SPEZIA Non che ce ne fosse ulteriore bisogno, ma il presidente della

regione Liguria Marco Bucci, lo ribadisce: No al rigassificatore nella nostra

regione, per una questione tecnica. Risponde così in quella che di fatto è la

prima uscita pubblica a La Spezia, ma anche una delle prime in assoluto dalla

sua nomina a governatore, in occasione di A Bridge to Africa, dove ha avuto

modo di dialogare con il viceministro Edoardo Rixi. Non si tratta di una mia

decisione, ma come detto di una decisione tecnica. Ho sentito che la

Calabria pensa che anche dal punto vista tecnico sia una cosa importante per

loro quindi una volta tanto diamo ragione ai tecnici dice riferendosi

all'annuncio di Occhiuto sulla possibilità del trasferimento nel porto di Gioia

Tauro. Noi lavoriamo dal punto di vista tecnico per le cose che hanno senso e

che devono essere portate avanti per il buon senso di tutti, quindi anche dei

cittadini. Le cose che non hanno senso non si fanno, punto chiude secco. A

proposito del tema della giornata il presidente sottolinea come la sua regione

sia centrale nei futuri rapporti con il nostro dirimpettaio nel Mediterraneo: La

Liguria sarà la porta d'ingresso da parte dell'Africa nell'Europa del sud e dal

punto di vista logistico tutti i porti della Liguria possono competere a questa nuova dimensione. Il subacqueo, i dati

che navigano sott'acqua Come ha poi approfondito nel dialogo a due con il viceministro Rixi, il mondo subacqueo

rappresenterà una risorsa fondamentale: Tutta la parte digitale entrerà in Europa dall'Africa attraverso i cavi che sono

in Liguria con la possibilità di essere attori numero uno dal punto di vista digitale. Questo considerando che le

previsioni dicono che ogni anno l'ammontare dei dati che dall'Africa viaggia verso l'Europa quadruplica. Pensate cosa

può succedere in soli 3-4 anni! Ecco perchè ci aspettiamo uno sviluppo notevole di tutti i traffici verso di noi e

viceversa. I dati saranno in qualche modo le nuove merci.
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La Spezia, Bucci e Rixi: "I porti della Liguria fondamentali per i rapporti con l'Africa"

di Matteo Angeli Negli ultimi dieci anni sono stati effettuati 12,7 miliardi di

investimenti nella realizzazione di infrastrutture. I progetti e le realizzazioni più

note sono il complesso di Tanger Med in Marocco e quelli di Damietta e Port

Said in Egitto, ma negli stessi Paesi, così come in Algeria e Tunisia, il settore

cresce rapidamente. Questa espansione è sorretta da gigantesche aree

economiche speciali, che, per gli standard europei, ospitano realtà produttive

di livello mondiale, capaci di generare e attirare traffico. Inoltre, a seguito della

crisi del Mar Rosso, i porti nordafricani stanno sfruttando al meglio la modifica

delle rotte dei container per rafforzare la loro posizione nel settore del

transhipment, dove sono già protagonisti. Questi dati sono stati illustrati da

Alessandro Panaro di SRM durante la presentazione che ha aperto la giornata

conclusiva di A Bridge To Africa. La risposta del sistema portuale e logistico di

La Spezia e Marina di Carrara è unanime: dal Nordafrica bisogna cogliere

opportunità e lezioni, integrando porti e aree produttive/logistiche speciali

(come ZES e ZLS in Italia) e migliorando l'efficienza delle operazioni portuali.

Tanger Med, ad esempio, è quarto nella classifica mondiale stimata dalla

World Bank su 405 porti a livello globale. Il sistema La Spezia-Marina di Carrara è all'avanguardia grazie all'azione

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e al contributo degli operatori privati Contship, Dario Perioli,

FHP, Grendi, Laghezza, LCA e Tarros, che si sono confrontati stamane in una dinamica tavola rotonda. Gian Luca

Agostinelli, presidente dell'International Propeller Club Ports of La Spezia and Marina di Carrara, ha spiegato: "Esiste

un 'Modello La Spezia e Marina di Carrara', pioniere di un nuovo rapporto con il Nordafrica, che non solo ne

evidenzia le opportunità economiche, ma promuove un sistema di cooperazione basato su un dialogo storico tra le

due sponde del Mediterraneo. Il nostro tessuto imprenditoriale rappresenta una guida per le aziende italiane

interessate a questi mercati. Il sostegno del Piano Mattei offre una spinta importante, ma solo attraverso la

condivisione del know-how e delle best practice possiamo costruire una cooperazione duratura e una ricchezza

condivisa. Fondamentale sarà puntare sul dialogo culturale e sull'adozione di pratiche sostenibili, con un attento

controllo sull'impatto sociale, ambientale e di governance. A Bridge To Africa, che si è appena concluso, rappresenta

la prima illustrazione pubblica di questo approccio." L'intervento del presidente Bucci Un ruolo leader nei rapporti e le

relazioni con l'Africa è stato riconosciuto da Marco Bucci, nella sua prima uscita alla Spezia in veste di neo-

Presidente della regione Liguria, e dal Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, che sono

intervenuti in chiusura dell'evento. "La Liguria si pone come una vera e propria porta d'ingresso del Sud Europa nei

rapporti con l'Africa, non solo dal punto di vista geografico ma anche logistico
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- ha dichiarato il presidente della Regione Liguria Marco Bucci - Nei prossimi anni ci aspettiamo uno sviluppo

notevole di tutti i traffici tra i due continenti, flussi che passeranno dai porti liguri. Nel corso della storia i nostri porti

sono sempre stati snodi logistici fondamentali per i viaggi di merci e persone, dei luoghi animati da lingue e culture

diverse. Oggi, in un mondo sempre più digitale, a spostarsi sono anche i dati: qui in Liguria abbiamo cavi sottomarini

che ci danno la possibilità concreta di essere attori numero uno sul fronte delle infrastrutture digitali, comprese quelle

dedicate alle connessioni tra Africa e Europa, un settore destinato a crescere in modo esponenziale nel prossimo

futuro. È dunque importantissimo che la nostra regione sia il 'gate' per eccellenza di merci, persone e dati tra l'Africa,

il Sud Europa e il resto del continente europeo". L'intervento di Edoardo Rixi Edoardo Rixi, viceministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti ha dichiarato: "Il sistema portuale italiano è il primo del Mediterraneo per l'Europa e può

competere tranquillamente con i sistemi del Nord Europa. Se, invece, i nostri porti non dialogano tra loro e non fanno

sinergia, il rischio vero è che ci continueremo a frammentare e ci troveremo in ritardo su investimenti importanti. Per

favorire le sinergie tra le Autorità portuali della penisola, sui Piani regolatori chiederemo una configurazione sulle

regole che sia analoga in tutto il Paese". La manifestazione della Spezia ha confermato che c'è ancora molta Africa

nel futuro dell'Italia. Snam sta portando avanti, con diversi partner, il progetto SouthH2 Corridor, un idrogenodotto che

porterà dal Nordafrica questo gas fondamentale per le politiche di decarbonizzazione in Italia e in Europa. Sparkle,

del gruppo TIM, gestisce i collegamenti digitali sottomarini nel Mediterraneo, in particolare BlueMed, che collega

l'Africa all'Europa con approdo in Liguria. Duferco, gigante dell'acciaio, tramite la sua divisione Energia, sta

investendo in Nordafrica, considerato da loro un mercato cruciale per il settore dell'autoproduzione di energia da

parte dell'industria. Lo stesso continua a fare Ansaldo Energia, con componenti e sistemi per la generazione elettrica

che stanno registrando in Nordafrica grandi investimenti, con l'obiettivo dell'elettrificazione accelerata.
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Parte la gara per il rimorchio a Ravenna: oltre 432 milioni di euro per 15 anni di
concessione

Ha preso il via oggi la gara per affidare la concessione relativa allo

svolgimento del servizio di rimorchio portuale a Ravenna, una attività -

attualmente svolta da Sers, sulla base di una concessione scaduta e prorogata

fino all'espletamento della procedura - destinata a mutare significativamente

con l'entrata in servizio al largo dello scalo del nuovo rigassificatore di Snam e

poi con la realizzazione della nuova diga frangiflutti a protezione sua e delle

navi metaniere che lo riforniranno. Il primo punto di rilievo è il valore

complessivo dell'appalto, pari a 432.213.285 euro , per una concessione della

consueta durata di 15 anni. Il secondo ha naturalmente a che fare con la Frsu,

che secondo quanto riportato nella documentazione di gara arriverà a

Ravenna "entro la fine di gennaio 2025", per poi iniziare a ricevere navi "da

aprile 2025". Questa imponente novità ha portato la Capitaneria di Porto alla

decisione di articolare il servizio - da svolgersi necessariamente con mezzi

azimutali - in due distinte attività, ovvero quella portuale e quella a favore della

Fsru , con tariffe, assetti e contabilità ad hoc, e a dettagliare meglio come

dovrà articolarsi la seconda prima e dopo la costruzione del muro paraonde.

Complessivamente, è richiesto dal bando l'impiego di 11 mezzi, di quali nove di prima linea e due di seconda . Più nel

dettaglio, tra i mezzi di prima linea ve ne dovranno essere 4 dotati di tiro a punto fisso di almeno 80 tonnellate, i quali

saranno dedicati esclusivamente all'assistenza o manovra, per il servizio a favore della Fsru. Degli altri 5, due

dovranno avere bullard pull di almeno 70 tonnellate, due di almeno 50 tonnellate uno di almeno 30. Quanto alle unità di

seconda linea, una dovrà avere tiro di almeno 70 tonnellate e l'altra di almeno 50. Relativamente alle due fasi previste

- pre e post costruzione diga - il documento spiega che la necessità iniziale per la Fsru sarà di quattro mezzi, per

attività di assistenza e manovra a favore suo e delle navi di approvvigionamento. Dopo la costruzione e il collaudo

del breakwater, sarà necessaria la presenza continuativa di due rimorchiatori per assistenza h24 alla Fsru, con

obbligo comunque di utilizzo di 4 mezzi per le manovre di ingresso e uscita delle unità metaniere. Il capitolato della

gara stima come poi come necessario l'impiego di almeno 24 equipaggi , di cui 8 da almeno tre persone da dedicare

ai servizi interni al porto e altri 16, in servizio 24 su ore su 24, dedicati sia alle attività portuali sia a quelle relative alla

Fsru. Da rilevare su questo punto che il capitolato include una clausola sociale, in base alla quale l'aggiudicatario

dell'appalto si impegna "ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il personale già operante" alle dipendenze

di quello uscente. Tornando ai termini del servizio, il documento chiarisce che due mezzi dovranno essere in servizio

in ambito portuale 24 ore su 24, altri quattro saranno in servizio con la stessa disponibilità per le attività a favore della

Fsru e delle metaniere. Ulteriori tre rimorchiatori saranno di turno nell'arco
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della giornata per un totale di 36 ore di operatività. Dalla documentazione emerge inoltre un altro punto di interesse,

quello relativo ai costi del servizio annui . Questi sono stimati in circa 15,802 milioni per l'erogazione del servizio in

ambito portuale e di 9,473 milioni per quello svolto a favore della Fsru, per un costo complessivo annuo di circa

25,275 milioni.
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A Livorno una sentenza sul port storage di un container fa sorridere gli spedizionieri

Porti 13 Novembre 2024 Market report 13 Novembre 2024 Secondo Bimco,

però, l 'ampia quota di stiva che l'anno prossimo supererà i 20 anni

candidandosi alla demolizione potrebbe ridurre il Cantieri 6 Novembre 2024

Lo spedizioniere non ha legittimazione passiva per i costi di port storage. Lo

ha sentenziato un giudice di pace di Livorno, a valle di una lite riepilogata dallo

Studio Zunarelli, difensore della casa di spedizioni. "Il mandante di un contratto

di spedizione stipulava con uno spedizioniere internazionale un contratto

avente ad oggetto la spedizione di un container in Asia. Nell'espletamento del

suddetto mandato, lo spedizioniere prenotava uno spazio a bordo della nave

per la spedizione del container. Una volta entrato in porto, il container veniva

bloccato per un'ispezione doganale. Effettuata l'ispezione, il container veniva

imbarcato, avendo però intanto maturato importi a titolo di demurrages,

detention (da corrispondersi alla compagnia marittima) e port storage (da

corrispondersi al terminal portuale). Il terminal portuale, in relazione alle

somme dovute a titolo di port storages, si rivolgeva direttamente allo

spedizioniere, anziché al mandante di quest'ultimo. Poiché una via transattiva

non era percorribile, il terminal portuale si decideva ad agire in giudizio, ottenendo, contro lo spedizioniere, decreto

ingiuntivo relativo agli importi richiesti a titolo di port storages" ha ricostruito lo studio legale. Lo Studio Zunarelli ha

eccepito la carenza di legittimazione passiva dello spedizioniere e chiamato in causa il proprio mandante. In

particolare lo Studio deduceva che, "quando un contratto di trasporto mediante container viene concluso grazie

all'intervento di uno spedizioniere, sorgono molteplici fattispecie contrattuali, tra loro distinte ed autonome, ossia: il

contratto di spedizione vero e proprio; il contratto di trasporto marittimo ed anche il contratto di locazione del

container. In virtù di tale ultima fattispecie contrattuale, il vettore marittimo, tramite lo spedizioniere, fornisce al

mittente del contratto di trasporto il container impiegato per lo stivaggio delle merci dando vita ad un autonomo

contratto di locazione, del tutto distinto dal contratto di trasporto". Quest'ultimo contratto non è operazione che lo

spedizioniere compie in nome proprio e per conto del mandante, bensì in nome e per conto del proprio mandante:

"Da ciò deriva la conseguenza che le richieste di pagamento relative ai costi maturati dal container per eventuali soste

al porto non possono essere rivolte allo spedizioniere (che non ha quindi legittimazione passiva in un eventuale

giudizio), ma direttamente al mandante di quest'ultimo". Il giudice ha accolto questa tesi elaborata dall'avv. Stefano

Campogrande e revocato il decreto ingiuntivo ottenuto dall'impresa terminalista, ravvisando la carenza di

legittimazione passiva dello spedizioniere.
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Un drone ha collegato con successo Livorno all'isola di Capraia

L'obiettivo è di collegare tutte le isole toscane con una rete di droni a servizio

permanente, capaci di decollare e atterrare in modalità verticale e autonoma

per effettuare micro-operazioni di monitoraggio e consegna di oggetti

importanti per aiutare le popolazioni in difficoltà Un drone sperimentale ha

compiuto con successo il collegamento tra Livorno e l'isola di Capraia - sono

oltre 70 km in linea d'aria tutti sopra il mare - portando al sindaco isolano

Lorenzo Renzi una simbolica medaglia ricordo per il volo più lungo mai

effettuato in Italia in modalità Vtol 'unmaned'. Si tratta del progetto Sentinel II ,

prima traversata mai compiuta sul territorio italiano da un drone Vtol sotto i 7

chili su una distanza di 36 miglia in mare aperto. Il volo è stato effettuato l'1

novembre ma i risultati della missione sono stati illustrati oggi in Fortezza

Vecchia. L'obiettivo è di collegare tutte le isole toscane con una rete di droni a

servizio permanente, capaci di decollare e atterrare in modalità verticale e

autonoma per effettuare micro-operazioni di monitoraggio e consegna di

oggetti importanti per aiutare le popolazioni in difficoltà. La società

Scovavento ha anche annunciato la costituzione di una scuola di pilotaggio dei

droni, anch'essa prima iniziativa in Italia certificata da Enac e coadiuvata dalla più importante scuola italiana di drone

Flyscabris . Il servizio viene offerto oltre che ai porti - trasporto veloce di materiali e plichi alle navi in rada, vigilanza

delle aree demaniali dall'alto, supporto sanitario per medicinali salvavita - anche alle forze dell'ordine. Alla

presentazione hanno partecipato il prefetto Giancarlo Dionisi e il sindaco Luca Salvetti. Il team della Scovavento è

guidato da Marco Fulvi, Federico Di Napoli, Dario Marzi e dall'istruttore Luciano Allegri della Flyscabris. L'impresa è

stata sostenuta sin dal principio da Fiorenzo Bandecchi e Enrico Ciacchini della Yachtline e Daureka.
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Porto Ancona, Regione autorizza dragaggio da banchina 19 alla 26

"Un nuovo importante passo per lo sviluppo del porto di Ancona". Lo annuncia

l'Autorità di sistema portuale (Adsp) del Mare Adriatico Centrale: "la Regione

Marche ha trasmesso all'Autorità di sistema portuale del mare adriatico

centrale l'autorizzazione ambientale per il dragaggio delle banchine del molo

sud e della nuova darsena dello scalo, dalla 19 alla 26. Un progetto che

consentirà di realizzare il primo dragaggio complessivo del bacino portuale

commerciale e che cambierà la posizione competitiva dello scalo

trasformandolo in un'infrastruttura fra le migliori nel bacino adriatico per

fondali, seconda solo a Trieste". "L'atto regionale - spiega l'Adsp, guidata dal

presidente Vincenzo Garofalo - prevede l'autorizzazione ai lavori di dragaggio

e alla successiva immersione in mare e in vasca di colmata, a seconda della

classificazione dei sedimenti, nel rispetto di alcune prescrizioni, fra cui un

monitoraggio ambientale continuo delle attività". "L'autorizzazione ambientale

segna un fondamentale risultato di un percorso annoso, - prosegue - segnato

da diverse modifiche e interpretazioni della legislazione nazionale, che hanno

costretto più volte l'Autorità di sistema portuale e la Regione al riavvio dell'iter

autorizzativo. Grazie alla collaborazione con Ispra, che ha elaborato uno specifico studio finanziato dall'Adsp, in

accordo con Arpa Marche e il supporto scientifico dell'Università politecnica delle Marche, è stato possibile superare

gli ostacoli normativi e individuare una proposta di soluzioni capace di assicurare una gestione compatibile dei

sedimenti. "L'area interessata dall'escavo - riferisce - ha una superficie complessiva di 361.992 metri quadrati per un

totale di circa 1.059.232 metri cubi di sedimenti da movimentare. Del totale del materiale, circa 71.000 metri cubi

andranno nella vasca di colmata del porto e 988.232 metri cubi circa saranno portati nella nuova area a mare Marche

Centro, a sei miglia nautiche di fronte allo scalo dorico. Una zona di immersione a mare individuata dopo approfonditi

studi ambientali e marini di Cnr-Irbim e dell'Univpm su incarico dell'Autorità di sistema portuale e con il contributo

economico della Regione Marche, interessata per gli scali di rilievo regionale di propria competenza". "L'investimento

per il dragaggio delle banchine commerciali, già previsto nel Piano triennale delle opere dall'Autorità di sistema

portuale, è complessivamente di 16,5 milioni di euro, risorse che contribuiranno a potenziare la competitività dello

scalo in questa tipologia di traffico consentendo finalmente di raggiungere la quota massima di profondità prevista

dall'attuale Piano regolatore portuale. Le quote batimetriche previste sono di -12,5 metri sul livello del mare per le

banchine dalla 19 alla 22, -11 metri per le banchine 23-24-25 e -14 metri per le aree prospicienti la banchina rettilinea

26. Entro sei mesi, si prevede di pubblicare la gara per la realizzazione del dragaggio,

(Sito) Ansa
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dopo la definizione del progetto esecutivo da parte dell'Autorità di sistema portuale". In contemporanea, l'Adsp sta

avviando la gara della bonifica bellica preventiva. Un'attività obbligatoria da compiere anteriormente al dragaggio e

che nello scalo dorico sarà la prima che coinvolgerà tutte le banchine dell'area commerciale.

(Sito) Ansa
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C'è l'autorizzazione: via al dragaggio delle banchine dal Molo sud alla Nuova darsena per
16,5 milioni di euro

ANCONA - La Regione Marche ha trasmesso all' Autorità di sistema portuale

del mare Adriatico centrale l'autorizzazione ambientale per il dragaggio delle

banchine del molo sud e della nuova darsena dello scalo, dalla 19 alla 26. Un

progetto che consentirà di realizzare il primo dragaggio complessivo del

bacino portuale commerciale e che cambierà la posizione competitiva dello

scalo trasformandolo in un'infrastruttura fra le migliori nel bacino Adriatico per

fondali, seconda solo a Trieste. L'atto regionale prevede l'autorizzazione ai

lavori di dragaggio e alla successiva immersione in mare e in vasca di

colmata, a seconda della classificazione dei sedimenti, nel rispetto di alcune

prescrizioni, fra cui un monitoraggio ambientale continuo delle attività.

L'autorizzazione ambientale segna un fondamentale risultato di un percorso

annoso, segnato da diverse modifiche e interpretazioni della legislazione

nazionale. Fattori che hanno costretto più volte l'Autorità di sistema portuale e

la Regione al riavvio dell'iter autorizzativo. Grazie alla collaborazione con

Ispra che ha elaborato uno specifico studio finanziato dall' Adsp, in accordo

con Arpa Marche e con il supporto scientifico dell' Università politecnica delle

Marche, è stato possibile superare gli ostacoli normativi e individuare una proposta di soluzioni capace di assicurare

una gestione compatibile dei sedimenti. L'area interessata dall'escavo ha una superficie complessiva di 361.992 metri

quadrati per un totale di circa 1.059.232 metri cubi di sedimenti da movimentare. Del totale del materiale, circa 71.000

metri cubi andranno nella vasca di colmata del porto e 988.232 metri cubi circa saranno portati nella nuova area a

mare Marche Centro, a sei miglia nautiche di fronte allo scalo dorico. Una zona di immersione a mare individuata

Ancona Today
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dopo approfonditi studi ambientali e marini di Cnr-Irbim e dell' Univpm su incarico dell'Autorità di sistema portuale e

con il contributo economico della Regione Marche, interessata per gli scali di rilievo regionale di propria competenza.

L'investimento per il dragaggio delle banchine commerciali, già previsto nel Piano triennale delle opere dall'Autorità di

sistema portuale ed è pari a 16,5 milioni di euro complessivi. Tutte risorse che contribuiranno a potenziare la

competitività dello scalo in questa tipologia di traffico consentendo finalmente di raggiungere la quota massima di

profondità prevista dall'attuale Piano regolatore portuale. Le quote batimetriche previste sono di -12,5 metri sul livello

del mare per le banchine dalla 19 alla 22, -11 metri per le banchine 23-24-25 e -14 metri per le aree prospicienti la

banchina rettilinea 26. Entro sei mesi, si prevede di pubblicare la gara per la realizzazione del dragaggio, dopo la

definizione del progetto esecutivo da parte dell'Autorità di sistema portuale. In contemporanea, l'Adsp sta avviando la

gara della bonifica bellica preventiva. Un'attività obbligatoria da compiere

https://www.anconatoday.it/cronaca/autorizzazione-arrivata-per-dragaggio-banchine-al-porto-di-ancona.html
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anteriormente al dragaggio e che nello scalo dorico sarà la prima che coinvolgerà tutte le banchine dell'area

commerciale.
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Porto di Ancona: ok da Regione Marche a dragaggio banchine dalle 19 alle 26

(FERPRESS) Ancona, 15 NOV Un nuovo importante passo per lo sviluppo

del porto di Ancona. La Regione Marche ha trasmesso all'Autorità di sistema

portuale del mare adriatico centrale l'autorizzazione ambientale per il

dragaggio delle banchine del molo sud e della nuova darsena dello scalo, dalla

19 alla 26. Un progetto che consentirà di realizzare il primo dragaggio

complessivo del bacino portuale commerciale e che cambierà la posizione

competitiva dello scalo trasformandolo in un'infrastruttura fra le migliori nel

bacino adriatico per fondali, seconda solo a Trieste. L'atto regionale prevede

l'autorizzazione ai lavori di dragaggio e alla successiva immersione in mare e

in vasca di colmata, a seconda della classificazione dei sedimenti, nel rispetto

di alcune prescrizioni, fra cui un monitoraggio ambientale continuo delle

attività. L'autorizzazione ambientale segna un fondamentale risultato di un

percorso annoso, segnato da diverse modifiche e interpretazioni della

legislazione nazionale, che hanno costretto più volte l'Autorità di sistema

portuale e la Regione al r iavvio dell ' i ter autorizzativo. Grazie alla

collaborazione con Ispra, che ha elaborato uno specifico studio finanziato

dall'Adsp, in accordo con Arpa Marche e con il supporto scientifico dell'Università politecnica delle Marche, è stato

possibile superare gli ostacoli normativi e individuare una proposta di soluzioni capace di assicurare una gestione

compatibile dei sedimenti. L'area interessata dall'escavo ha una superficie complessiva di 361.992 metri quadrati per

un totale di circa 1.059.232 metri cubi di sedimenti da movimentare. Del totale del materiale, circa 71.000 metri cubi

andranno nella vasca di colmata del porto e 988.232 metri cubi circa saranno portati nella nuova area a mare Marche

Centro, a sei miglia nautiche di fronte allo scalo dorico. Una zona di immersione a mare individuata dopo approfonditi

studi ambientali e marini di Cnr-Irbim e dell'Univpm su incarico dell'Autorità di sistema portuale e con il contributo

economico della Regione Marche, interessata per gli scali di rilievo regionale di propria competenza. L'investimento

per il dragaggio delle banchine commerciali, già previsto nel Piano triennale delle opere dall'Autorità di sistema

portuale, è complessivamente di 16,5 milioni di euro, risorse che contribuiranno a potenziare la competitività dello

scalo in questa tipologia di traffico consentendo finalmente di raggiungere la quota massima di profondità prevista

dall'attuale Piano regolatore portuale. Le quote batimetriche previste sono di -12,5 metri sul livello del mare per le

banchine dalla 19 alla 22, -11 metri per le banchine 23-24-25 e -14 metri per le aree prospicienti la banchina rettilinea

26. Entro sei mesi, si prevede di pubblicare la gara per la realizzazione del dragaggio, dopo la definizione del

progetto esecutivo da parte dell'Autorità di sistema portuale. In contemporanea, l'Adsp sta avviando la gara della

bonifica bellica preventiva. Un'attività obbligatoria da compiere anteriormente al dragaggio e che nello scalo dorico

sarà la prima che coinvolgerà tutte

FerPress
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le banchine dell'area commerciale. Un risultato concreto, che nasce dal profondo spirito di collaborazione fra le

istituzioni, in primis la Regione Marche che ringraziamo per il percorso condiviso che ha portato a questa

autorizzazione che ci consente di dare il via ad un intervento indispensabile per il porto di Ancona afferma il

Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. Un progetto che

consentirà di cogliere nuove opportunità di crescita del traffico commerciale e che renderà lo scalo sempre più

competitivo nel panorama nazionale e internazionale. Un nuovo tassello del complesso mosaico di opere che, giorno

dopo giorno, stanno portando alla trasformazione del porto di  Ancona in un'infrastruttura contemporanea alle

esigenze del mercato, in un contesto in cui la logistica viene sempre più percepita come fattore di competitività per le

attività produttive del nostro Paese. Nonostante gli ostacoli di una normativa farraginosa, in costante evoluzione e di

difficile applicazione, la collaborazione tra Enti e la percezione comune della rilevanza strategica di quest'opera per il

contesto produttivo regionale e del Centro Italia, ci consentono oggi di raggiungere questo traguardo e di avviare le

procedure per vedere al più presto le banchine commerciali di Ancona capaci di esprimere tutto il loro potenziale. Lo

sviluppo del porto di Ancona è una priorità sottolinea il Presidente della Regione Marche, Francesco Acquaroli e

stiamo lavorando insieme all'Autorità portuale e al Comune di Ancona e al Governo nazionale per questo obiettivo

strategico. In questo senso il dragaggio delle banchine commerciali è un intervento che consentirà al nostro scalo di

rafforzare il suo ruolo centrale nel sistema logistico dell'Adriatico e diventare un polo di riferimento per le attività

portuali nazionali e internazionali, contribuendo a migliorare la competitività del nostro territorio e favorendo gli

interventi futuri per i quali stiamo lavorando. Questo intervento contribuirà ad aumentare l'attrattività dello scalo come

hub logistico di rilievo in tutto il Centro Italia, considerato anche il lavoro che stiamo portando avanti insieme

all'Interporto e all'Aeroporto delle Marche per potenziare il Polo intermodale. È un progetto che guarda lontano,

pensando non solo al presente ma anche al futuro dello sviluppo economico e infrastrutturale delle Marche.

FerPress
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Ancona, crociere in crescita

Nella foto: Msc Lirica porto Ancona. ANCONA - È più che positivo il bilancio

della stagione 2024 delle crociere nel Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale. Nel porto di Ancona, i crocieristi crescono del +19% rispetto al 2023

- sottolinea l'AdSP - confermando il ruolo da protagonista dello scalo nel

sistema portuale per questo settore. È buono anche l'andamento dei porti di

Pesaro e Ortona. Nel porto di Ancona, i crocieristi sono stati 104.419, di cui

87.270 in transito e 17.149 fra imbarchi e sbarchi, con un aumento del 19%

rispetto al 2023 quando furono in totale 87.827. Le toccate delle navi da

crociera sono state 56, otto in più rispetto all'anno scorso. Da aprile a fine

ottobre, Msc Lirica ha attraccato 29 volte nello scalo dorico, inserito

nell'itinerario nel Mediterraneo, che ha toccato i porti di Venezia, Kotor in

Montenegro, Mykonos e Santorini in Grecia. A bordo della nave della

compagnia di navigazione Msc Crociere, che ha già confermato la presenza

nel porto di Ancona nel 2025, sono arrivati, in totale, 72.380 passeggeri di cui

17.122 fra imbarchi e sbarchi e 55.258 in transito. Nel 2023 i crocieristi Msc

furono 71.785. Nello scalo dorico, la compagnia Msc è arrivata anche con

Explora I, la prima di una flotta di sei navi del marchio lifestyle di lusso Explora Journeys. La nave, emblema del Made

in Italy, è stata costruita nel pieno rispetto della sostenibilità, con tecnologie innovative di supporto ambientale e

sistemi di controllo di emissioni. Sono stati invece 16 gli arrivi delle navi della compagnia inglese Marella Cruises,

dieci in più rispetto al 2023. Sono inoltre giunte ad Ancona le navi di altre compagnie del luxury, Atlas Ocean

Voyages, Noble Caledonia, Ponant, Regent Seven Seas oltre a Grand Circle Cruise Line. Nel porto di Pesaro, i

passeggeri delle crociere 2024 sono stati 539, con 15 toccate delle navi Artemis e Athena della compagnia Grand

Circle Cruise Line che hanno raggiunto lo scalo da marzo ai primi di novembre, con sette attracchi in più rispetto allo

scorso anno. Un dato in crescita del +52%, quello dei crocieristi nello scalo pesarese, rispetto al 2023 quando furono

355. Buoni i risultati della stagione crocieristica anche nel porto di Ortona dove le toccate complessive di Athena e

Artemis della compagnia Grand Circle Cruise Line sono state 15, quattro in più rispetto al 2023. I crocieristi sono stati

686, in aumento del +47% rispetto ai 467 dell'anno scorso. "La stagione che si è appena conclusa nei nostri porti,

visti i numeri dei passeggeri e delle toccate, ha certamente contribuito ad incrementare il valore di questo traffico

marittimo, migliorando anche la redditività dei territori di riferimento, insieme alla conoscenza e all'ammirazione da

parte dei crocieristi per le due regioni su cui operiamo, Marche e Abruzzo - afferma il presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, Vincenzo Garofalo - pensando già al prossimo anno, le crociere nel

mare Adriatico continueranno a crescere anche nel 2025. È un comparto in cui crediamo,

La Gazzetta Marittima
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che conferma le sue buone prospettive e sul quale stiamo investendo".

La Gazzetta Marittima
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Porto di Ancona: autorizzazione ambientale della Regione Marche per il dragaggio delle
banchine dalla 19 alla 26

Un nuovo importante passo per lo sviluppo del porto di Ancona. La Regione

Marche ha trasmesso all'Autorità d i  sistema portuale del mare adriatico

centrale l'autorizzazione ambientale per il dragaggio delle banchine del molo

sud e della nuova darsena dello scalo, dalla 19 alla 26. Un progetto che

consentirà di realizzare il primo dragaggio complessivo del bacino portuale

commerciale e che cambierà la posizione competit iva dello scalo

trasformandolo in un'infrastruttura fra le migliori nel bacino adriatico per

fondali, seconda solo a Trieste. L'atto regionale prevede l'autorizzazione ai

lavori di dragaggio e alla successiva immersione in mare e in vasca di

colmata, a seconda della classificazione dei sedimenti, nel rispetto di alcune

prescrizioni, fra cui un monitoraggio ambientale continuo delle attività.

L'autorizzazione ambientale segna un fondamentale risultato di un percorso

annoso, segnato da diverse modifiche e interpretazioni della legislazione

nazionale, che hanno costretto più volte l'Autorità di sistema portuale e la

Regione al riavvio dell'iter autorizzativo. Grazie alla collaborazione con Ispra,

che ha elaborato uno specifico studio finanziato dall'Adsp, in accordo con

Arpa Marche e con il supporto scientifico dell'Università politecnica delle Marche, è stato possibile superare gli

ostacoli normativi e individuare una proposta di soluzioni capace di assicurare una gestione compatibile dei

sedimenti. L'area interessata dall'escavo ha una superficie complessiva di 361.992 metri quadrati per un totale di

circa 1.059.232 metri cubi di sedimenti da movimentare. Del totale del materiale, circa 71.000 metri cubi andranno

nella vasca di colmata del porto e 988.232 metri cubi circa saranno portati nella nuova area a mare Marche Centro, a

sei miglia nautiche di fronte allo scalo dorico. Una zona di immersione a mare individuata dopo approfonditi studi

ambientali e marini di Cnr-Irbim e dell'Univpm su incarico dell'Autorità d i  sistema portuale e con il contributo

economico della Regione Marche, interessata per gli scali di rilievo regionale di propria competenza. L'investimento

per il dragaggio delle banchine commerciali, già previsto nel Piano triennale delle opere dall'Autorità di sistema

portuale, è complessivamente di 16,5 milioni di euro, risorse che contribuiranno a potenziare la competitività dello

scalo in questa tipologia di traffico consentendo finalmente di raggiungere la quota massima di profondità prevista

dall'attuale Piano regolatore portuale. Le quote batimetriche previste sono di -12,5 metri sul livello del mare per le

banchine dalla 19 alla 22, -11 metri per le banchine 23-24-25 e -14 metri per le aree prospicienti la banchina rettilinea

26. Entro sei mesi, si prevede di pubblicare la gara per la realizzazione del dragaggio, dopo la definizione del

progetto esecutivo da parte dell'Autorità di sistema portuale. In contemporanea, l'Adsp sta avviando la gara della

bonifica bellica preventiva. Un'attività obbligatoria da compiere

vivereancona.it
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anteriormente al dragaggio e che nello scalo dorico sarà la prima che coinvolgerà tutte le banchine dell'area

commerciale. "Un risultato concreto, che nasce dal profondo spirito di collaborazione fra le istituzioni, in primis la

Regione Marche che ringraziamo per il percorso condiviso che ha portato a questa autorizzazione che ci consente di

dare il via ad un intervento indispensabile per il porto di Ancona - afferma il Presidente dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -. Un progetto che consentirà di cogliere nuove opportunità di

crescita del traffico commerciale e che renderà lo scalo sempre più competitivo nel panorama nazionale e

internazionale. Un nuovo tassello del complesso mosaico di opere che, giorno dopo giorno, stanno portando alla

trasformazione del porto di Ancona in un'infrastruttura contemporanea alle esigenze del mercato, in un contesto in cui

la logistica viene sempre più percepita come fattore di competitività per le attività produttive del nostro Paese.

Nonostante gli ostacoli di una normativa farraginosa, in costante evoluzione e di difficile applicazione, la

collaborazione tra Enti e la percezione comune della rilevanza strategica di quest'opera per il contesto produttivo

regionale e del Centro Italia, ci consentono oggi di raggiungere questo traguardo e di avviare le procedure per vedere

al più presto le banchine commerciali di Ancona capaci di esprimere tutto il loro potenziale". "Lo sviluppo del porto di

Ancona è una priorità - sottolinea il Presidente della Regione Marche, Francesco Acquaroli - e stiamo lavorando

insieme all'Autorità portuale e al Comune di Ancona e al Governo nazionale per questo obiettivo strategico. In questo

senso il dragaggio delle banchine commerciali è un intervento che consentirà al nostro scalo di rafforzare il suo ruolo

centrale nel sistema logistico dell'Adriatico e diventare un polo di riferimento per le attività portuali nazionali e

internazionali, contribuendo a migliorare la competitività del nostro territorio e favorendo gli interventi futuri per i quali

stiamo lavorando. Questo intervento contribuirà ad aumentare l'attrattività dello scalo come hub logistico di rilievo in

tutto il Centro Italia, considerato anche il lavoro che stiamo portando avanti insieme all'Interporto e all'Aeroporto delle

Marche per potenziare il Polo intermodale. È un progetto che guarda lontano, pensando non solo al presente ma

anche al futuro dello sviluppo economico e infrastrutturale delle Marche". Questo è un comunicato stampa pubblicato

il 15-11-2024 alle 17:55 sul giornale del 16 November 2024 0 letture Commenti.

vivereancona.it
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Capodanno a Barcellona con Grimaldi

NAPOLI - Torna l'evento Grimaldi Lines tra i più attesi dell'anno: il Capodanno

a Barcellona, realizzato con la formula hotel on-board dal 28 dicembre al 3

gennaio prossimi! A bordo dell'ammiraglia Cruise Roma, in navigazione tra

Civitavecchia e la grande metropoli catalana - scrive la compagnia armatrice -

protagonista del viaggio sarà il divertimento, grazie al ricco programma di

animazione per adulti e bambini a cura di Samarcanda. Il tema scelto per

quest'anno è "Around The World", un viaggio tra usi, costumi e tradizioni dei 5

continenti, che ne metterà in risalto gli aspetti più giovali e coinvolgenti,

attraverso il racconto di aneddoti e curiosità. Inoltre, sarà l'occasione per

festeggiare ad orari diversi l'arrivo del 2025 del resto del mondo. Non solo

intrattenimento durante la navigazione - sottolinea il programma - ma ben

quattro giorni di sosta a Barcellona, per scoprire la magia di una città che non

dorme mai, con le ramblas animate ad ogni ora del giorno e della notte, i colori

e i profumi della Boqueria, le spiagge della Barceloneta illuminate dal tiepido

sole invernale, le stradine medievali del Barrio Gotico e il Parc Guell tanto

amato dai più piccoli. Il divertimento raggiungerà l'apice nella notte di San

Silvestro, con possibilità di cenare a bordo e proseguire la festa nel salone Smaila's e in discoteca, aperta fino alle

prime luci dell'alba. Le quote di partecipazione partono da 464 euro a persona con sistemazione in cabina quadrupla

interna. La tariffa comprende: viaggio a/r da Civitavecchia a Barcellona con sistemazione nella tipologia di cabina

prescelta, 3 pernottamenti in nave durante la sosta a Barcellona, 6 prime colazioni, 2 pranzi e 2 cene come da

programma, attività di intrattenimento per adulti e bambini dai 3 anni, diritti fissi, costi EU ETS, quota di iscrizione e

assicurazione. La cena a buffet del 31 dicembre è facoltativa e deve essere acquistata prima della partenza al costo

di 70 a persona ( 30 i bambini). Possibilità di imbarco anche a Porto Torres la mattina del 29 dicembre, con prezzi a

partire da 400 euro a persona.

La Gazzetta Marittima
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Civitavecchia, OK al bilancio

Pino Musolino CIVITAVECCHIA - La seduta del Comitato di Gestione

dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino

ha approvato all'unanimità il bilancio di previsione, dopo una prima

sospensione il 30 ottobre. Oltre al presidente dell'AdSP Pino Musolino e al

segretario Generale Paolo Risso, erano presenti il direttore Marittimo del

Lazio e Comandante della Capitaneria di Porto di  Civitavecchia Michele

Castaldo, il comandante della Capitaneria di Porto di  Fiumicino Silvestro

Girgenti, il componente designato dalla Regione Lazio architetto Roberto

Fiorelli e il componente designato dal Comune di Civitavecchia architetto

Emiliano Scotti. La seduta si è svolta dopo quella che era stata sospesa e

aggiornata - riferisce l'AdSP - su richiesta concordata con il collegio dei

revisori dei conti e in accordo con la direzione Generale del MIT, per

permettere al collegio stesso e ai membri del Comitato di poter fare un'analisi

puntuale e più approfondita della documentazione relativa al bilancio e per

consentire l'espressione del parere di competenza con maggiore contezza e

tempi celeri ma rispettosi dell'impegno di ognuno. Il Comitato ha approvato

all'unanimità il bilancio di previsione 2025 dell'ente e la III nota di variazione al bilancio 2024, acquisendo il parere

favorevole del collegio dei Revisori dei Conti. Il documento presenta un avanzo di oltre 2,5 milioni di euro, come

sottolineato anche dai revisori dei Conti nella loro relazione. "Si tratta di numeri in equilibrio strutturale - commenta il

presidente dell'AdSP Pino Musolino - che rappresentano il risultato di un lavoro partito fin dall'inizio del mandato,

quando venne ereditata una situazione di profonda crisi economico-finanziaria. Per di più, il raggiungimento di tali

obiettivi arriva in un momento di grande incertezza del quadro complessivo socio-economico internazionale e alla

vigilia della chiusura della centrale Enel, che avrà risvolti rilevanti anche per l'AdSP. Nonostante queste incognite, i

nuovi record assoluti di traffici come le crociere e la diversificazione in atto sulle merci, hanno consentito di

approvare un bilancio di previsione assolutamente soddisfacente, anche in un'ottica molto prudenziale e di buona

amministrazione ma pur sempre di risanamento dei conti dell'Ente, auspicando il mantenimento dei trend di crescita in

atto".

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/11/16/civitavecchia-ok-al-bilancio/


 

venerdì 15 novembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 88

[ § 2 5 1 2 2 1 5 9 § ]

Pozzuoli - Guardia Costiera e Guardia di Finanza sequestrano 600kg di prodotto ittico
manipolato

Si è svolta la scorsa settimana un'attività congiunta tra la Guardia Costiera e la

Guardia di Finanza nell'ambito dei controlli per il rispetto delle prescrizioni

normative per la commercializzazione del prodotto ittico L'operazione ha

coinvolto i militari dell'Ufficio Circondariale Marittimo di Pozzuoli e del Reparto

Operativo Aeronavale di Napoli, con una sinergica azione avente finalità di

contrasto agli illeciti su tutta la filiera della pesca I militari accertatori hanno

sottoposto ad ispezione i locali di una nota rivendita ingrosso/dettaglio di

prodotti ittici surgelati e congelati ubicata in provincia di Caserta; L'esito

dell'accertamento ha fatto emergere criticità che connesse al processo di

manipolazione, a seguito del quale veniva esposto alla vendita prodotto ittico

con modalità non conformi ai dettati normativi e con conseguente perdita degli

elementi di rintracciabilità del pescato. Altri prodotti rinvenuti nelle celle frigo e

nei banchi per la vendita al dettaglio venivano invece esposti, pur trattandosi di

esemplari interi e non manipolati, privi delle previste informazioni a tutela del

consumatore. Al l 'esercente pertanto veniva elevata una sanzione

amministrativa per un importo di 1.500,00, con il conseguente sequestro di kg.

600 circa di prodotti ittici. La mancanza di documentazione atta a individuare le varie fasi di preparazione e

commercializzazione di un prodotto alimentare, comporta rischi per il consumatore, non correttamente tutelato da

attività quali lo smercio di prodotto derivante da pratiche di pesca illegale. L'attività di vigilanza sulla filiera ittica della

Guardia Costiera è inserita in una più ampia cornice programmatica sotto il costante coordinamento del 4° Centro

Controllo Area Pesca della Direzione Marittima della Campania, con una visione strategica e secondo un ordine di

priorità in relazione al fenomeno e al suo disvalore sociale. Le attività ispettive proseguiranno nelle prossime

settimane.

Informatore Navale

Napoli
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Ex Ilva: nave Gemma scaricherà 300mila tonnellate materia prima

Acciaierie d'Italia in AS annuncia l'attracco al IV sporgente del porto d i

Taranto, in uso al Siderurgico, della nave Gemma, tra le più grandi al mondo

possedute da un'acciaieria. Si tratta di una nave Vloc (very large ore carrier) di

330 metri di lunghezza e 57 metri di larghezza: era partita da Singapore il 9

settembre 2024 dopo essere rimasta bloccata per oltre 3 anni dal 2020 e ha

fatto il suo arrivo nella rada del Porto già l'8 novembre, coerentemente con il

programma operativo prefissato da AdI in As. Completato l'attracco, spega

l'azienda in una nota, si procederà con lo scarico delle oltre 300mila tonnellate

di materia prima prelevata in Brasile per alimentare la produzione del sito

siderurgico di Taranto. "Questo arrivo - aggiunge Adi in As - rappresenta un

passo importante per garantire continuità, affidabilità ed efficienza

nell'approvvigionamento di materia prima del sito produttivo. L'evento, che

rappresenta una tappa fondamentale del piano di ripartenza, è testimonianza

dell'impegno profuso e del senso di appartenenza del management e di tutte le

maestranze".

(Sito) Ansa

Taranto

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2024/11/15/ex-ilva-nave-gemma-scarichera-300mila-tonnellate-materia-prima_66584887-5722-4fc9-b67e-c1a1664adf28.html
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Acciaierie d'Italia: nave Gemma attracca al porto di Taranto

Con 300mila tonnellate di materia prima Roma, 15 nov. (askanews) -

Acciaierie d'Italia in AS annuncia oggi l'attracco della nave Gemma al IV

sporgente del porto di Taranto. Tra le più grandi al mondo possedute da

un'acciaieria, si legge in una nota, la nave VLOC (Very Large Ore Carrier) di

330 metri di lunghezza e 57 metri di larghezza era partita da Singapore il 9

settembre 2024 dopo essere rimasta bloccata per oltre 3 anni dal 2020 e ha

fatto il suo arrivo nella rada del Porto già l'8 novembre, coerentemente con il

programma operativo prefissato da AdI in AS. Completato l'attracco,

prosegue il comunicato, si procederà con lo scarico delle oltre 300.000

tonnellate di materia prima prelevata in Brasile per alimentare la produzione

del sito siderurgico di Taranto. "Questo arrivo rappresenta un passo

impor tan te  pe r  ga ran t i re  con t inu i tà ,  a f f i dab i l i t à  ed  e f f i c ienza

nell'approvvigionamento di materia prima del sito produttivo - sottolinea AdI -

L'evento, che rappresenta una tappa fondamentale del piano di ripartenza, è

testimonianza dell'impegno profuso e del senso di appartenenza del

management e di tutte le maestranze".

Askanews

Taranto

https://askanews.it/2024/11/15/acciaierie-ditalia-nave-gemma-attracca-al-porto-di-taranto/
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300 mila tonnellate di materiali per l'ex Ilva

La nave, lunga 330 metri, trasporta minerali prelevati in Brasile. Tra le più

grandi al mondo, era rimasta bloccata per più di 20 anni Pronti a scaricare

oltre 300 mila tonnellate di materie prime, acquistate in Brasile, destinate allo

stabilimento siderurgico di Taranto. Per la società che gestisce lo stabilimento,

si tratta di "un passo importante per garantire continuità, affidabilità ed

efficienza" al sito produttivo. La società Acciaierie d'Italia in As è impegnata

nel riavvio della produzione. Un piano di ripartenza che vede impegnato anche

il governo. Particolarmente significativo quindi l'attracco della nave Gemma al

IV sporgente del porto di Taranto. Si tratta di un Vloc (Very Large Ore Carrier)

di 330 metri di lunghezza e 57 metri di larghezza, tra le più grandi al mondo

possedute da un'acciaieria, partita da Singapore il 9 settembre 2024 dopo

essere rimasta bloccata per oltre 3 anni dal 2020. In rada a Taranto già dall'8

novembre, si appresta ora alle operazioni di scarico.

Rai News

Taranto

https://www.rainews.it/tgr/puglia/articoli/2024/11/300-mila-tonnellate-di-materiali-per-lex-ilva-9dde58fb-6549-4dc8-a76c-1a67c2b369d8.html
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Sicurezza e salute, accordo AdSP/Terminal

Nella foto: Un momento dell'accordo. GIOIA TAURO - Sviluppare la cultura

della sicurezza sui luoghi di lavoro, avviare massicce campagne di

prevenzione e screening e promuovere iniziative condivise a tutela del diritto

alla salute: sono questi i punti cardine del protocollo d'intesa a vantaggio di

tutta i lavoratori che operano all'interno dell'area portuale di Gioia Tauro,

sottoscritto nei locali della sede dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio, tra la stessa Autority, diretta dall'ammiraglio

Andrea Agostinelli, la garante della Salute della Regione Calabria, Anna Maria

Stanganelli e i due terminalisti che gestiscono le attività di una delle

infrastrutture più importanti del Mediterraneo, ovvero MCT, per quanto

riguarda la movimentazione dei containers, rappresentato al tavolo dall'ad

Antonio Testi e Automar Spa, per il settore automotive, nella persona della

compound manager, Rosy Ficara. L'accordo tra i partners, i cui obiettivi

comuni a lungo termine saranno anche a beneficio dei dipendenti delle

imprese ex art. 16 e di tutti gli stakeholders che ruotano attorno alla realtà

produttiva calabrese, prevede la volontà di avviare una collaborazione

strutturata in merito allo sviluppo di iniziative in materia di salute, sicurezza e prevenzione sul lavoro, anche con

l'istituzione di un tavolo tecnico per il coordinamento e lo sviluppo di iniziative congiunte. L'Autorità di Sistema

Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio si impegna a implementare strumenti e metodologie per lo studio e

l'analisi degli eventi incidentali sul lavoro verificatisi in ambito portuale, al fine di una classificazione più dettagliata in

riferimento alle cause determinanti e con ciò raggiungere l'obiettivo di enfatizzare tutte quelle situazioni pericolose che

hanno origine dai comportamenti errati la cui correzione contribuirebbe alla riduzione del rischio, garantendo così una

maggiore sicurezza sui luoghi di svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali. Le Società datrici di lavoro si

impegnano - si legge nell'accordo di collaborazione promosso dall'Ufficio del Garante della Salute e per la cui

redazione ha dato un prezioso contributo la legale degli organi di garanzia del Consiglio Regionale, l'avvocato

Stefania Valente - a sostenere iniziative congiunte di comunicazione e promozione della cultura della salute e

sicurezza nei luoghi di lavoro; promuovere campagne di prevenzione, su diverse patologie oncologiche, per i

lavoratori e i loro familiari nonché attività di ricerca, studio e approfondimento sulle aree oggetto della presente

intesa, nel rispetto delle eventuali indicazioni e raccomandazioni degli Organismi sovranazionali, in raccordo con le

Autorità nazionali, regionali e comunali; programmare l'organizzazione di convegni volti, attraverso un coordinamento

degli interventi istituzionali, ad approfondire le tematiche di comune interesse. Il protocollo avrà durata di tre anni dalla

data della sottoscrizione; è prevista inoltre l'opportunità di riunire, almeno una volta all'anno, un "tavolo di lavoro",

dietro

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/11/16/sicurezza-e-salute-accordo-adsp-terminal/
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convocazione e previo coordinamento dell'Ufficio del Garante, per la programmazione e definizione di attività,

interventi, convegni e incontri formativi. Sarà, inoltre, istituzionalizzata la presenza del Garante della Salute della

Regione Calabria all'interno del Comitato di igiene e sicurezza istituito dall'Autorità Portuale. "La sicurezza all'interno

degli ambienti di lavoro e durante le operazioni portuali - hanno evidenziato i firmatari nel protocollo d'intesa -

costituisce un importante strumento di crescita sociale e un valore aggiunto per il perseguimento di una pluralità di

obiettivi, tra i quali la riduzione del fenomeno infortunistico e l'informazione e formazione dei lavoratori e dei

responsabili della sicurezza. Il diritto alla salute e alla sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro - si evidenzia ancora

nel documento - rappresenta un impegno di natura prioritaria di tutti gli Enti, Aziende e Amministrazioni pubbliche,

impegno per il quale - concludono - sono tutti chiamati a dare il proprio contributo".

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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A Bridge to Africa, Agostinelli: Fare sistema

Redazione

LA SPEZIA Sistema è la parola chiave con cui guarda al futuro rapporto con

l'Africa Gianluca Agostinelli, presidente The International Club Port of La

Spezia and Marina di Carrara, organizzatore dell'evento di ieri e oggi a La

Spezia A Bridge to Africa. Dopo la prima sessione con le delegazioni

africane che hanno presentato le proprie attività presenti e future, oggi la

giornata ha lasciato spazio al confronto tra le imprese che operano dall'Italia

verso l'Africa. Una partecipazione che Agostinelli ha definito oltre le

aspettative: Siamo contentissimi del riscontro che ci ha permesso ieri di

conoscere il punto di vista africano, con le sue 54 nazioni che aprono a belle

opportunità di turismo, storia e certamente business. Il rapporto con l'Africa

nei porti di La Spezia e Marina di Carrara è radicato da tempo, Egitto e

Marocco tra le prime vie di scambio: Abbiamo una lunga tradizione di

commercio con quei Paesi, che hanno tanti giovani da poter coinvolgere

aggiunge Agostinelli. Nei prossimi anni lo sviluppo dell'Africa è stimato in

numeri di crescita molto importanti con possibilità di investimenti che

andranno oltre quelli attuali che in gran parte, per quello che riguarda

l'importazione si lega in modo deciso al gas, soprattutto dall'Algeria e che in senso contrario, l'export, vede l'Italia

impegnata nel campo manifatturiero: Dall'Africa è richiesto il Made in Italy soprattutto per quel che riguarda

macchinari da costruzione. Per poter crescere negli spazi aperti però è necessario che le piccole-medio imprese

italiane facciano sistema insieme per creare condizioni che da sole non sarebbero possibili. Ma anche in senso

contrario, ieri abbiamo avuto testimonianza di imprese africane che hanno deciso di investire in Italia in spirito di

reciprocità, così da allargare quel ponte e renderlo sempre più trafficato. Esiste un Modello La Spezia e Marina di

Carrara', pioniere di un nuovo rapporto con il Nordafrica, che non solo ne evidenzia le opportunità economiche, ma

promuove un sistema di cooperazione basato su un dialogo storico tra le due sponde del Mediterraneo. Il nostro

tessuto imprenditoriale rappresenta una guida per le aziende italiane interessate a questi mercati. Il sostegno del

Piano Mattei offre una spinta importante, ma solo attraverso la condivisione del know-how e delle best practice

possiamo costruire una cooperazione duratura e una ricchezza condivisa. Fondamentale sarà puntare sul dialogo

culturale e sull'adozione di pratiche sostenibili, con un attento controllo sull'impatto sociale, ambientale e di

governance. A Bridge To Africa, che si è appena concluso, rappresenta la prima illustrazione pubblica di questo

approccio.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.messaggeromarittimo.it/a-bridge-to-africa-agostinelli-fare-sistema/
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Nuovo commissario e soldi in arrivo per il porto di Tremestieri

Seppur in ritardo di due mesi, la Presidenza del Consiglio ha dato seguito a

quanto disposto in estate e provveduto alla nomina di un commissario per il

completamento del terminal portuale di Tremestieri, presso Messina. La scelta

è ricaduta su Francesco Di Sarcina, attualmente presidente dell'Autorità di

sistema portuale di Catania e Augusta, che può inoltre vantare una

conoscenza del dossier - sebbene originariamente l'appalto fosse in capo al

Comune di Messina - essendo stato a lungo segretario generale dell'Adsp

peloritana. Come accennato, l'opera, volta a potenziare il terminal in modo da

spostare dagli approdi cittadini di Messina tutto il traffico pesante dello Stretto,

era stata originariamente appaltata dal Comune, ma da tempo è bloccata,

impastoiata nelle difficoltà finanziarie dell'originario appaltatore (sostituito di

recente dalla ditta Bruno Teodoro) e nel relativo parziale definanziamento

pubblico. Proprio quello dell'architettura finanziaria dell'intervento è uno degli

interrogativi più spinosi su Tremestieri, tanto da esser ri levato, nella

gestazione della soluzione commissariale, anche dall'ufficio bilancio del

Senato, preoccupato che al commissario, stante il provvedimento originario,

non fossero garantite le risorse necessarie. Che, secondo fonti di stampa locale, potrebbero aggirarsi sui 40 milioni

di euro, da aggiungersi ai 70 in origine a disposizione. Di Sarcina, che non ha ancora ricevuto formalmente il decreto

di nomina, dice di esser al corrente della piena copertura dell'intervento. A.M.

Shipping Italy

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.shippingitaly.it/2024/11/15/nuovo-commissario-e-soldi-in-arrivo-per-il-porto-di-tremestieri/
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La Capitaneria: in un anno 92 salvati sullo Stretto e 114mila euro di sanzioni

Il comandante Terranova si congeda da Messina e fa un bilancio di un anno

d'attività. Notevole il numero di rifiuti raccolti MESSINA - 92 persone salvate in

mare, 114mila euro di sanzioni e 18mila kg di rifiuti raccolti In occasione dello

spostamento ai vertici della Capitaneria di porto di Messina. L'occasione per

un bilancio delle attività, dall'ottobre 2023, è il cambio ai vertici. Il capitano di

vascello Francesco Terranova lascia il comando e arriva il capitano di vascello

Luciano Pischedda, proveniente dalla Direzione marittima di Palermo.

Terranova va al comando generale del Corpo delle capitanerie di porto a

Roma. Questa la nota della Capitaneria, che parla di "un anno intenso": "In

particolare per quanto riguarda il porto sono stati garantiti, unitamente

all'Autorità di sistema portuale, elevati standard di sicurezza al contempo

mantenendo e incrementando i traffici navali. Il porto di Messina con oltre 10

milioni di passeggeri l'anno è di gran lunga il primo porto passeggeri in Italia e

nel corso di quest'anno è stato scalato da quasi 300 navi da crociera e

700.000 crocieristi". 12.000 navi attraversano lo Stretto e oltre 100.000 transiti

tra la Sicilia e la Calabria E ancora: "Il sistema di sicurezza coordinato dalla

Capitaneria e costituito dai servizi tecnico nautici, piloti, rimorchiatori e ormeggiatori, costituisce un elemento di forza

del porto e un fattore attrattivo per i grandi player internazionali del settore. È grazie alla costante attività di analisi e

risoluzione di criticità che le complesse manovre delle grandi navi avvengono con apparente facilità consentendo al

nostro porto di esprimere al massimo le sue potenzialità con l'ormeggio, in alcuni casi, di 4 navi da crociera

contemporaneamente". Sottolinea la Capitaneria: "Lo Stretto di Messina, per la sua unicità e caratteristiche uniche al

mondo, ha richiesto un notevole impegno in materia di sicurezza dove la Capitaneria di porto di Messina ha

esercitato la propria esclusiva competenza e responsabilità sulla navigazione marittima. Crocevia di rotte

internazionali e nazionali sul quale veglia 24 ore al giorno il centro di controllo del traffico marittimo della Guardia

Costiera, il Centro Vts, che nel corso dell'ultimo anno ha seguito e assistito le oltre 12.000 navi che hanno

attraversato lo Stretto in senso longitudinale e oltre 100.000 transiti tra la Sicilia e la Calabria. Un servizio

impegnativo che la Capitaneria svolge senza clamore garantendo la sicurezza in una area marittima ad alto rischio,

ma consentendo allo stesso tempo che le tante attività che caratterizzano lo splendido scenario dello stretto possano

svolgersi convivendo con il traffico mercantile. Il riferimento è in particolare all'ormai consolidata tradizione delle

traversate a nuoto, che la scorsa stagione estiva sono state oltre 60, ma anche all'intenso traffico diportistico e alla

pesca del pescespada con le feluche, tutte attività che si sono svolte in mezzo allo stretto grazie alla sorveglianza ed

alla regolazione del traffico navale del centro Vts". Sanzioni

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/la-capitaneria-in-un-anno-92-salvati-sullo-stretto-e-114mila-euro-di-sanzioni.html
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per 114mila euro e duemila controlli Continua la Capitaneria: "L'impegno a tutela dell'ambiente marino e costiero è

stato totale, mirato alla protezione dello splendido mare e delle coste. In tale ambito, sotto il coordinamento della

Procura della repubblica e con il supporto tecnico di Arpa Sicilia, la capitaneria ha condotto complesse attività di

accertamento per illeciti in danno dell'ambiente con il sequestro di due cantieri navali e di una struttura alberghiera; più

in generale in materia ambientale sono stati condotti oltre duemila controlli sul demanio marittimo, elevate 856

sanzioni, elevate 34 informative di reato ed elevate sanzioni per 114.000 . Inoltre, in materia di pesca, sono stati

effettuati oltre duemila controlli con 138 infrazioni rilevate e 758 attrezzi da pesca sequestrati e 2.592 Kg. di pescato

sequestrato". Rimossi oltre 18mila chili di rifiuti "L'attività di prevenzione e repressione degli illeciti è stata sempre

accompagnata dal concreto impegno per la risoluzione dei problemi e l'eliminazione delle situazioni di inquinamento. Il

riferimento è, in particolare, agli interventi di bonifica e rimozione di strutture abusive realizzate in mare e lungo la

costa, attività che ha visto fianco a fianco Capitaneria e Comune di Messina in uno sforzo congiunto per restituire alla

pubblica fruizione e al decoro aree costiere degradate e inquinate dalle quali sono state rimossioltre 18.000 chili di

rifiuti". Salvate 92 persone Conclude il comandante Terranova: "Impegnativo è stata anche l'attività a tutela della

salvaguardia della vita umana in mare, laddove, grazie allo spirito di sacrificio delle donne e degli uomini che hanno

costantemente pattugliato il territorio di competenza sia a terra che per mare, sono stati condotte 48 complesse

operazioni di soccorso e salvate 92 persone".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Il dopo-Monti all'Autorità portuale, prende corpo la "continuità"

PALERMO - Pasqualino Monti auspica che la politica "sappia fare una scelta

di continuità" rispetto al prosieguo dell'"importante progetto" portato avanti

all'Autorità portuale di Sicilia occidentale, e il governatore Renato Schifani

concorda. "La politica deve individuare una figura tecnica di pari profilo,

capace di garantire la continuità con l'importante percorso intrapreso da

Monti", dice il presidente della Regione Siciliana. Il dopo-Monti all'Adsp Sicilia

occidentale Torna così in primo piano una delle nomine più attese dei prossimi

mesi. A metà 2025 Monti avrà concluso il suo mandato all'Autorità di sistema

portuale del mare di Sicilia occidentale . Le sue parole e quelle del governatore

sembrano ritrovarsi su un unico punto di caduta: un tecnico per la guida

dell'Adsp come successore del manager nativo di Ischia. Pasqualino Monti

Monti: "Serve continuità" "Sono sicuro che la politica saprà fare una scelta in

continuità per fare proseguire questo importante progetto, dal momento che le

cose da fare sono ancora tante", afferma Monti in mattinata da Trapani, dove

traccia un bilancio delle opere portate nel porto più occidentale della Sicilia

dando anche le proiezioni sulla crescita dello scalo per il 2025: gli accosti

aumenteranno del 48% e i passeggeri del 113%. Schifani: "Serve un tecnico di pari profilo" Le parole di Schifani si

muovono in sintonia con quelle del presidente uscente dell'Authority: "Monti rappresenta un patrimonio inestimabile

per Palermo e per tutta la Sicilia occidentale, grazie al lavoro straordinario svolto in questi anni - le parole del

governatore -. La sua indiscussa professionalità ha tracciato una strada chiara e virtuosa , contribuendo in modo

significativo allo sviluppo del nostro sistema portuale e all'intera economia della regione". Schifani poi evidenzia: "La

politica dovrà assumersi pienamente la responsabilità di individuare una figura tecnica di pari profilo, capace di

garantire la continuità con l'importante percorso intrapreso da Monti, in scadenza il prossimo luglio". Per la guida

dell'Autorità portuale serviranno "competenza, visione e determinazione" , avverte il governatore che poi aggiunge:

"Non possiamo permetterci di perdere lo slancio che Monti ha dato ai nostri porti e ai nostri territori. Mi auguro che il

processo decisionale tenga conto della necessità di valorizzare quanto costruito finora e che si scelga nel segno della

qualità e della continuità". Renato Schifani La scelta nelle mani di Salvini La scelta spetterà al ministero delle

Infrastrutture e dei trasporti, guidato da Matteo Salvini, anche se d'intesa con al Regione. Quella della Sicilia

occidentale (con l'Authority che copre i porti di Palermo, Termini Imerese, Trapani, Porto Empedocle, Licata e Gela)

sarà una delle nove caselle da riempire. Le nomine passeranno poi dalle commissioni Trasporti di Camera e Senato

e, dopo il vaglio contabile, diventeranno effettive. La corsa alla successione di Monti è già partita . Uno dei nomi

venuti fuori dalle indiscrezioni delle ultime settimane è quello

https://livesicilia.it/autorita-portuale-palermo-successione-monti/
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di Francesco Scoma , presidente della Partecipata del Comune di Palermo Amg in quota Lega. Schifani, parlando

alcune settimane fa all'inaugurazione di una nuova fermata dell'anello ferroviario di Palermo, tuttavia, ha risposto così

ai cronisti che gli chiedevano della possibile candidatura di Scoma: " Bisogna sforzarsi di individuare una figura di

altissima levatura tecnica specifica" Ipotesi Lupi In pole position ci sarebbe così l'attuale segretario generale

dell'Autorità di Palermo, Luca Lupi . Si tratta di una figura molto stimata da Monti e che garantirebbe appunto la

"continuità" con la precedente gestione, anche se il suo nome viene dato in corsa pure su Messina.

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese
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Pasqualino Monti: "Non sono siciliano ma questa terra mi ha dato tanto, comprerò casa a
Palermo"

le dichiarazioni del presidente dell'Autorità di sistema portuale della Sicilia

occidentale: "Il mio mandato scadrà a giugno 2025, c'è ancora qualche mese.

Sono molto concentrato sulle cose che restano ancora da fare". Schifani: "Lui

rappresenta un patrimonio inestimabile grazie al lavoro straordinario svolto in

questi anni" "Non sono siciliano ma questa terra mi ha dato tanto. Porterò con

me ciò che ho ricevuto in termini di umanità e accoglienza". Sono le

dichiarazioni del presidente dell'Autorità d i  sistema portuale della Sicilia

occidentale, Pasqualino Monti, il cui mandato scadrà all'inizio della prossima

estate, a margine di una conferenza stampa convocata a Trapani per parlare

delle previsioni relative al 2025 dello scalo. "Sono molto affezionato a questo

territorio, comprerò anche casa a Palermo. Tornerò, quindi, certo non con la

stessa funzione di adesso - ha detto Monti -. Il mio mandato scadrà a giugno

2025, c'è ancora qualche mese. Sono molto concentrato sulle cose che

restano ancora da fare, piuttosto che a raccontare ciò che è stato fatto".

Dichiarazioni che sono state poi commentate dal presidente della Regione,

Renato Schifani: "Pasqualino Monti rappresenta un patrimonio inestimabile

per Palermo e per tutta la Sicilia occidentale, grazie al lavoro straordinario svolto in questi anni. La sua indiscussa

professionalità ha tracciato una strada chiara e virtuosa, contribuendo in modo significativo allo sviluppo del nostro

sistema portuale e all'intera economia della regione". Poi sul futuro dell'Autorità di sistema portuale della Sicilia

occidentale: "La politica - ha detto Schifani - dovrà assumersi pienamente la responsabilità di individuare una figura

tecnica di pari profilo, capace di garantire la continuità con l'importante percorso intrapreso da Monti, in scadenza il

prossimo luglio. Le sfide ancora aperte e le ambizioni per il futuro richiedono competenza, visione e determinazione.

Non possiamo permetterci di perdere lo slancio che Monti ha dato ai nostri porti e ai nostri territori". "Mi auguro - ha

concluso il governatore - che il processo decisionale tenga conto della necessità di valorizzare quanto costruito finora

e che si scelga nel segno della qualità e della continuità".

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/cronaca/pasqualino-monti-scadenza-mandato-2025.html
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Boom del porto di Trapani, Monti (Adsp): "Previsti 25mila passeggeri nel 2025, +113%"

Cinque nuove compagnie hanno scelto lo scalo come destinazione 15

novembre 2024 | 14.47 LETTURA: 4 minuti Il porto di Trapani cambia e

cresce. Nel 2025, infatti, sono attesi circa 25mila passeggeri (+113% rispetto

al 2024) e 58 approdi, con un incremento del 45%, rispetto ai 40 di quest'anno,

confermando la Sicilia meta privilegiata nel panorama turistico internazionale.

A fornire i numeri è stato il presidente dell'Autorità portuale del Mare di Sicilia

occidentale, Pasqualino Monti, durante una conferenza stampa, alla quale

hanno partecipato anche il sindaco di Trapani, Giacomo Tranchida; il

comandante della Capitaneria di porto, Guglielmo Cassone; l'assessore al

Turismo e alla Cultura di Trapani e presidente del Distretto turistico Sicilia

occidentale, Rosalia D'Alì; il sindaco di Gibellina, Salvatore Sutera; il direttore

generale della West Sicily Gate, Antonio Di Monte; e Nicola Adragna del

Comitato di Gestione dell'AdSP del Mare di Sicilia occidentale. Quest'anno

cinque nuove compagnie hanno scelto Trapani come destinazione: Plein Cup

con la MS Hamburg, Crystal Cruises con Crystal Serenity, Antarctica Cruises

con Sylvia Earle, Phoenix Reisen con Deutschland e Regent Seven Seas

Cruises con Seven Seas Mariner. La città consolida così il suo ruolo di hub per il traffico passeggeri verso le isole e

di meta crocieristica di alto livello e, con un porto potenziato e una comunità preparata all'accoglienza, si proietta

verso una nuova fase di sviluppo, valorizzando il proprio patrimonio e rendendo omaggio alla tradizione marinara. In

particolare, il completamento, tra qualche mese, del progetto di dragaggio, a cura dell'Autorità di sistema portuale,

amplia la tipologia di navi che potranno sceglierla come porto di arrivo e sosta. "L'opera di dragaggio, sostenuta da

fondi del Pnrr, è significativa non solo dal punto di vista economico, ma anche simbolico - ha detto Monti -. Il

dragaggio, portando la profondità dei fondali a -11, permette l'ingresso a navi da crociera di dimensioni maggiori,

aumentando il volume di traffico crocieristico e favorendo così il turismo e l'economia locale". Monti, 'Ricadute

positive sull'intera filiera turistica della città' "Ma è anche il segnale - ha sottolineato il presidente dell'Autorità portuale

del Mare di Sicilia occidentale - della volontà della città di puntare su un turismo sostenibile e di qualità, capace di

attrarre visitatori di fascia alta interessati alle ricchezze storiche, naturali e gastronomiche del comprensorio. Non

solo, quindi, un intervento tecnico per migliorare le condizioni di sicurezza durante l'accesso e l'ormeggio, ma un vero

e proprio investimento sul futuro economico di Trapani. Con l'aumento della capacità portuale, ci aspettiamo ricadute

positive sull'intera filiera turistica della città. L'incremento del traffico crocieristico porterà, infatti, nuove opportunità di

lavoro, alimentando la ripresa economica del territorio e offrendo un'occasione di rilancio per tutta la comunità, che fa

della bellezza e dell'accoglienza le sue risorse principali". "L'andamento del

(Sito) Adnkronos

Trapani
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traffico crocieristico a Trapani - spiega il direttore generale della West Sicily Gate, Antonio Di Monte - è destinato a

registrare un significativo incremento nel 2025 rispetto agli anni precedenti, anche grazie all'instancabile lavoro di

promozione della destinazione svolto costantemente dalla West Sicily Gate, in stretta collaborazione con l'Autorità di

sistema portuale del mare di Sicilia occidentale, il Comune di Trapani, il Distretto turistico West Sicily e gli operatori

locali del settore. Si prevede l'arrivo di circa 25.000 passeggeri (+113% rispetto al 2024) provenienti da tutto il

mondo, a bordo di cinquantotto navi (rispetto alle quaranta del 2024, +45%) appartenenti a diciassette diverse

compagnie, cinque delle quali sbarcheranno per la prima volta a Trapani". Monti, 'Prossima tappa avvio lavori del

waterfront' "In questo contesto, spicca il contributo di Msc Cruises - ha detto ancora Di Monte -, che nel 2025 porterà

a Trapani oltre seimila passeggeri (24% del totale) a bordo della prestigiosa e lussuosa Explora II, nel corso di sei

accosti (pari al 10% del totale). Recentemente, i rappresentanti di alcune compagnie di crociera hanno avuto

l'opportunità di visitare il porto, toccare con mano alcuni tra i più interessanti esempi di turismo esperienziale e

conoscere le principali attrattive turistico-culturali e ambientali del territorio. L'iniziativa si inserisce in un piano volto a

consolidare l'attuale trend positivo e a garantire, per gli anni futuri, un ulteriore aumento nel numero di passeggeri e di

navi da crociera in arrivo". "Il nostro intento è quello di integrare il porto alla città, arricchendo di funzioni urbane le

aree del porto contigue al centro cittadino. La prossima tappa, infatti, sarà l'avvio dei lavori del waterfront per

cambiare davvero il volto della città", conclude il presidente dell'Autorità portuale del Mare di Sicilia occidentale,

Pasqualino Monti. L'informazione continua con la newsletter Vuoi restare informato? Iscriviti a e-news , la newsletter

di Adnkronos inviata ogni giorno, dal lunedì al venerdì, con le più importanti notizie della giornata.

(Sito) Adnkronos

Trapani
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Porto di Trapani, in aumento il traffico crocieristico

Nel 2025 si prevede l'arrivo al porto di Trapani di circa 25 mila passeggeri di

58 navi di 17 differenti compagnie armatrici con un incremento del 45 per

cento rispetto ai 40 di quest'anno. Sono i numeri che il presidente dell'autorità

portuale della Sicilia Occidentale Pasqualino Monti ha comunicato nel corso

della conferenza stampa che si è tenuta questa mattina alla stazione marittima.

Quest'anno cinque nuove compagnie hanno scelto Trapani come destinazione:

Plein Cup con la MS Hamburg, Crystal Cruises con Crystal Serenity,

Antarctica Cruises con Sylvia Earle, Phoenix Reisen con Deutschland e

Regent Seven Seas Cruises con Seven Seas Mariner. Molte delle navi, che

arriveranno da marzo a dicembre, rientrano nel segmento del lusso.

Continuano, intanto, i lavori per il dragaggio del porto che si dovrebbero

concludere nel mese di aprile. In questi mesi sono stati trovati molti ordigni

bellici e proiettili che sono stati fatti brillare . "L'opera, sostenuta da fondi del

Pnrr, è significativa non solo dal punto di vista economico, ma anche

simbolico - ha detto Monti - Il dragaggio, portando la profondità dei fondali a

-11, permette l ' ingresso a navi da crociera di dimensioni maggiori,

aumentando il volume di traffico crocieristico e favorendo così il turismo e l'economia locale. Ma è anche il segnale

della volontà della città di puntare su un turismo sostenibile e di qualità, capace di attrarre visitatori di fascia alta

interessati alle ricchezze". "L'andamento del traffico crocieristico a Trapani - ha detto il direttore generale della West

Sicily Gate Antonio Di Monte - è destinato a registrare un significativo incremento nel 2025. Il nostro intento è quello

di integrare il porto alla città. La prossima tappa sarà l'avvio dei lavori del waterfront per cambiare davvero il volto

della città". Alla conferenza stampa hanno partecipato anche il sindaco Giacomo Tranchida, il comandante della

Capitaneria di porto, Guglielmo Cassone, l'assessore al Turismo e alla Cultura e presidente del Distretto turistico

Sicilia occidentale, Rosalia D'Alì, il sindaco di Gibellina Salvatore Sutera, Nicola Adragna del comitato di gestione

dell'Autorità del Mare di Sicilia occidentale.

(Sito) Ansa

Trapani
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Trapani, una destinazione in crescita per le crociere

Visualizzazioni: Trapani, una destinazione in crescita per le crociere TRAPANI

(ITALPRESS) - Il porto di Trapani cambia. E cresce. Lo confermano i numeri

che il presidente dell'Autorità portuale del Mare di Sicilia occidentale,

Pasqualino Monti, ha comunicato ai giornalisti durante la conferenza stampa di

oggi: il futuro delle crociere a Trapani è in ascesa e incrocia lo sviluppo stesso

della città. Durante l'incontro - al quale hanno partecipato anche il sindaco

Giacomo Tranchida, il comandante della Capitaneria di porto di Trapani,

Guglielmo Cassone, l'assessore al Turismo e alla Cultura di Trapani e

presidente del Distretto turistico Sicilia occidentale, Rosalia D'Alì, il sindaco di

Gibellina Salvatore Sutera, il direttore generale della West Sicily Gate Antonio

Di Monte, e l'avvocato Nicola Adragna del Comitato di Gestione dell'AdSP del

Mare di Sicilia occidentale - si è delineata una visione di crescita sostenibile e

di innovazione. Nel 2025, sono attesi a Trapani circa venticinquemila

passeggeri (+113% rispetto al 2024) e cinquantotto approdi, con un

incremento del 45% rispetto ai quaranta di quest'anno, confermando la Sicilia

meta privilegiata nel panorama turistico internazionale. Molte delle navi

rientrano nel segmento del lusso, portano un turismo di qualità, attratto dalle bellezze e dalle esperienze uniche offerte

dal territorio. Quest'anno cinque nuove compagnie hanno scelto Trapani come destinazione: Plein Cup con la MS

Hamburg, Crystal Cruises con Crystal Serenity, Antarctica Cruises con Sylvia Earle, Phoenix Reisen con Deutschland

e Regent Seven Seas Cruises con Seven Seas Mariner. La città consolida così il suo ruolo di hub per il traffico

passeggeri verso le isole e di meta crocieristica di alto livello e, con un porto potenziato e una comunità preparata

all'accoglienza, si proietta verso una nuova fase di sviluppo, valorizzando il proprio patrimonio e rendendo omaggio

alla tradizione marinara. In particolare, il completamento, tra qualche mese, del progetto di dragaggio, a cura

dell'Autorità di Sistema portuale, amplia la tipologia di navi che potranno sceglierla come porto di arrivo e sosta:

l'intervento rappresenta l'idea di rinascita, una porta spalancata sul turismo internazionale, capace di offrire ai

visitatori di tutto il mondo esperienze autentiche e memorabili. "L'opera di dragaggio, sostenuta da fondi del Pnrr, è

significativa non solo dal punto di vista economico, ma anche simbolico", commenta il presidente Monti. "I l

dragaggio, portando la profondità dei fondali a -11, permette l'ingresso a navi da crociera di dimensioni maggiori,

aumentando il volume di traffico crocieristico e favorendo così il turismo e l'economia locale. Ma è anche il segnale

della volontà della città di puntare su un turismo sostenibile e di qualità, capace di attrarre visitatori di fascia alta

interessati alle ricchezze storiche, naturali e gastronomiche del comprensorio. Non solo, quindi, un intervento tecnico

per migliorare le condizioni di sicurezza durante l'accesso e l'ormeggio, ma un vero e proprio investimento sul futuro

Agipress
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economico di Trapani. Con l'aumento della capacità portuale, ci aspettiamo ricadute positive sull'intera filiera

turistica della città. L'incremento del traffico crocieristico porterà, infatti, nuove opportunità di lavoro, alimentando la

ripresa economica del territorio e offrendo un'occasione di rilancio per tutta la comunità, che fa della bellezza e

dell'accoglienza le sue risorse principali". "L'andamento del traffico crocieristico a Trapani - spiega Di Monte - è

destinato a registrare un significativo incremento nel 2025 rispetto agli anni precedenti, anche grazie all'instancabile

lavoro di promozione della destinazione svolto costantemente dalla West Sicily Gate, in stretta collaborazione con

l'Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, il Comune di Trapani, il Distretto turistico West Sicily e gli

operatori locali del settore. Si prevede l'arrivo di circa 25.000 passeggeri (+113% rispetto al 2024) provenienti da

tutto il mondo, a bordo di cinquantotto navi (rispetto alle quaranta del 2024, +45%) appartenenti a diciassette diverse

compagnie, cinque delle quali sbarcheranno per la prima volta a Trapani. In questo contesto, spicca il contributo di

MSC Cruises, che nel 2025 porterà a Trapani oltre seimila passeggeri (24% del totale) a bordo della prestigiosa e

lussuosa Explora II, nel corso di sei accosti (pari al 10% del totale). Recentemente, i rappresentanti di alcune

compagnie di crociera hanno avuto l'opportunità di visitare il porto, toccare con mano alcuni tra i più interessanti

esempi di turismo esperienziale e conoscere le principali attrattive turistico-culturali e ambientali del territorio.

L'iniziativa si inserisce in un piano volto a consolidare l'attuale trend positivo e a garantire, per gli anni futuri, un

ulteriore aumento nel numero di passeggeri e di navi da crociera in arrivo". Conclude Monti: "Il nostro intento è quello

di integrare il porto alla città, arricchendo di funzioni urbane le aree del porto contigue al centro cittadino. La prossima

tappa, infatti, sarà l'avvio dei lavori del waterfront per cambiare davvero il volto della città". - foto ufficio stampa

AdSP del Mare di Sicilia occidentale - (ITALPRESS). Facebook X WhatsApp.
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Boom del porto di Trapani, Monti (Adsp): "Previsti 25mila passeggeri nel 2025, +113%"

(Adnkronos) - Il porto di Trapani cambia e cresce. Nel 2025, infatti, sono attesi

circa 25mila passeggeri (+113% rispetto al 2024) e 58 approdi, con un

incremento del 45%, rispetto ai 40 di quest'anno, confermando la Sicilia meta

privilegiata nel panorama turistico internazionale. A fornire i numeri è stato il

presidente dell'Autorità portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino

Monti, durante una conferenza stampa, alla quale hanno partecipato anche il

sindaco di Trapani, Giacomo Tranchida; il comandante della Capitaneria di

porto, Guglielmo Cassone; l'assessore al Turismo e alla Cultura di Trapani e

presidente del Distretto turistico Sicilia occidentale, Rosalia D'Alì; il sindaco di

Gibellina, Salvatore Sutera; il direttore generale della West Sicily Gate,

Antonio Di Monte; e Nicola Adragna del Comitato di Gestione dell'AdSP del

Mare di Sicilia occidentale. Quest'anno cinque nuove compagnie hanno scelto

Trapani come destinazione: Plein Cup con la MS Hamburg, Crystal Cruises

con Crystal Serenity, Antarctica Cruises con Sylvia Earle, Phoenix Reisen con

Deutschland e Regent Seven Seas Cruises con Seven Seas Mariner. La città

consolida così il suo ruolo di hub per il traffico passeggeri verso le isole e di

meta crocieristica di alto livello e, con un porto potenziato e una comunità preparata all'accoglienza, si proietta verso

una nuova fase di sviluppo, valorizzando il proprio patrimonio e rendendo omaggio alla tradizione marinara. In

particolare, il completamento, tra qualche mese, del progetto di dragaggio, a cura dell'Autorità di sistema portuale,

amplia la tipologia di navi che potranno sceglierla come porto di arrivo e sosta. "L'opera di dragaggio, sostenuta da

fondi del Pnrr, è significativa non solo dal punto di vista economico, ma anche simbolico - ha detto Monti -. Il

dragaggio, portando la profondità dei fondali a -11, permette l'ingresso a navi da crociera di dimensioni maggiori,

aumentando il volume di traffico crocieristico e favorendo così il turismo e l'economia locale". "Ma è anche il segnale

- ha sottolineato il presidente dell'Autorità portuale del Mare di Sicilia occidentale - della volontà della città di puntare

su un turismo sostenibile e di qualità, capace di attrarre visitatori di fascia alta interessati alle ricchezze storiche,

naturali e gastronomiche del comprensorio. Non solo, quindi, un intervento tecnico per migliorare le condizioni di

sicurezza durante l'accesso e l'ormeggio, ma un vero e proprio investimento sul futuro economico di Trapani. Con

l'aumento della capacità portuale, ci aspettiamo ricadute positive sull'intera filiera turistica della città. L'incremento del

traffico crocieristico porterà, infatti, nuove opportunità di lavoro, alimentando la ripresa economica del territorio e

offrendo un'occasione di rilancio per tutta la comunità, che fa della bellezza e dell'accoglienza le sue risorse

principali". "L'andamento del traffico crocieristico a Trapani - spiega il direttore generale della West Sicily Gate,

Antonio Di Monte - è destinato a registrare un significativo incremento nel 2025 rispetto agli anni precedenti, anche

grazie

Calabria News

Trapani

https://www.calabrianews.it/boom-del-porto-di-trapani-monti-adsp-previsti-25mila-passeggeri-nel-2025-113/


 

venerdì 15 novembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 107

[ § 2 5 1 2 2 1 6 7 § ]

all'instancabile lavoro di promozione della destinazione svolto costantemente dalla West Sicily Gate, in stretta

collaborazione con l'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale, il Comune di Trapani, il Distretto

turistico West Sicily e gli operatori locali del settore. Si prevede l'arrivo di circa 25.000 passeggeri (+113% rispetto al

2024) provenienti da tutto il mondo, a bordo di cinquantotto navi (rispetto alle quaranta del 2024, +45%) appartenenti

a diciassette diverse compagnie, cinque delle quali sbarcheranno per la prima volta a Trapani". "In questo contesto,

spicca il contributo di Msc Cruises - ha detto ancora Di Monte -, che nel 2025 porterà a Trapani oltre seimila

passeggeri (24% del totale) a bordo della prestigiosa e lussuosa Explora II, nel corso di sei accosti (pari al 10% del

totale). Recentemente, i rappresentanti di alcune compagnie di crociera hanno avuto l'opportunità di visitare il porto,

toccare con mano alcuni tra i più interessanti esempi di turismo esperienziale e conoscere le principali attrattive

turistico-culturali e ambientali del territorio. L'iniziativa si inserisce in un piano volto a consolidare l'attuale trend

positivo e a garantire, per gli anni futuri, un ulteriore aumento nel numero di passeggeri e di navi da crociera in arrivo".

"Il nostro intento è quello di integrare il porto alla città, arricchendo di funzioni urbane le aree del porto contigue al

centro cittadino. La prossima tappa, infatti, sarà l'avvio dei lavori del waterfront per cambiare davvero il volto della

città", conclude il presidente dell'Autorità portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti.  -

economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Trapani, una destinazione in crescita per le crociere

TRAPANI (ITALPRESS) - I l  porto di Trapani cambia. E cresce. Lo

confermano i numeri che il presidente dell'Autorità portuale del Mare di Sicilia

occidentale, Pasqualino Monti, ha comunicato ai giornalisti durante la

conferenza stampa di oggi: il futuro delle crociere a Trapani è in ascesa e

incrocia lo sviluppo stesso della città. Durante l'incontro - al quale hanno

partecipato anche il sindaco Giacomo Tranchida, il comandante della

Capitaneria di porto di Trapani, Guglielmo Cassone, l'assessore al Turismo e

alla Cultura di Trapani e presidente del Distretto turistico Sicilia occidentale,

Rosalia D'Alì, il sindaco di Gibellina Salvatore Sutera, il direttore generale della

West Sicily Gate Antonio Di Monte, e l'avvocato Nicola Adragna del Comitato

di Gestione dell'AdSP del Mare di Sicilia occidentale - si è delineata una

visione di crescita sostenibile e di innovazione. Nel 2025, sono attesi a

Trapani circa venticinquemila passeggeri (+113% rispetto al 2024) e

cinquantotto approdi, con un incremento del 45% rispetto ai quaranta di

quest'anno, confermando la Sicilia meta privilegiata nel panorama turistico

internazionale. Molte delle navi rientrano nel segmento del lusso, portano un

turismo di qualità, attratto dalle bellezze e dalle esperienze uniche offerte dal territorio. Quest'anno cinque nuove

compagnie hanno scelto Trapani come destinazione: Plein Cup con la MS Hamburg, Crystal Cruises con Crystal

Serenity, Antarctica Cruises con Sylvia Earle, Phoenix Reisen con Deutschland e Regent Seven Seas Cruises con

Seven Seas Mariner. La città consolida così il suo ruolo di hub per il traffico passeggeri verso le isole e di meta

crocieristica di alto livello e, con un porto potenziato e una comunità preparata all'accoglienza, si proietta verso una

nuova fase di sviluppo, valorizzando il proprio patrimonio e rendendo omaggio alla tradizione marinara. In particolare,

il completamento, tra qualche mese, del progetto di dragaggio, a cura dell'Autorità di Sistema portuale, amplia la

tipologia di navi che potranno sceglierla come porto di arrivo e sosta: l'intervento rappresenta l'idea di rinascita, una

porta spalancata sul turismo internazionale, capace di offrire ai visitatori di tutto il mondo esperienze autentiche e

memorabili. "L'opera di dragaggio, sostenuta da fondi del Pnrr, è significativa non solo dal punto di vista economico,

ma anche simbolico", commenta il presidente Monti. "Il dragaggio, portando la profondità dei fondali a -11, permette

l'ingresso a navi da crociera di dimensioni maggiori, aumentando il volume di traffico crocieristico e favorendo così il

turismo e l'economia locale. Ma è anche il segnale della volontà della città di puntare su un turismo sostenibile e di

qualità, capace di attrarre visitatori di fascia alta interessati alle ricchezze storiche, naturali e gastronomiche del

comprensorio. Non solo, quindi, un intervento tecnico per migliorare le condizioni di sicurezza durante l'accesso e

l'ormeggio, ma un vero e proprio investimento sul futuro economico di Trapani. Con l'aumento della capacità portuale,
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ci aspettiamo ricadute positive sull'intera filiera turistica della città. L'incremento del traffico crocieristico porterà,

infatti, nuove opportunità di lavoro, alimentando la ripresa economica del territorio e offrendo un'occasione di rilancio

per tutta la comunità, che fa della bellezza e dell'accoglienza le sue risorse principali". "L'andamento del traffico

crocieristico a Trapani - spiega Di Monte - è destinato a registrare un significativo incremento nel 2025 rispetto agli

anni precedenti, anche grazie all'instancabile lavoro di promozione della destinazione svolto costantemente dalla

West Sicily Gate, in stretta collaborazione con l'Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, il Comune

di Trapani, il Distretto turistico West Sicily e gli operatori locali del settore. Si prevede l'arrivo di circa 25.000

passeggeri (+113% rispetto al 2024) provenienti da tutto il mondo, a bordo di cinquantotto navi (rispetto alle quaranta

del 2024, +45%) appartenenti a diciassette diverse compagnie, cinque delle quali sbarcheranno per la prima volta a

Trapani. In questo contesto, spicca il contributo di MSC Cruises, che nel 2025 porterà a Trapani oltre seimila

passeggeri (24% del totale) a bordo della prestigiosa e lussuosa Explora II, nel corso di sei accosti (pari al 10% del

totale). Recentemente, i rappresentanti di alcune compagnie di crociera hanno avuto l'opportunità di visitare il porto,

toccare con mano alcuni tra i più interessanti esempi di turismo esperienziale e conoscere le principali attrattive

turistico-culturali e ambientali del territorio. L'iniziativa si inserisce in un piano volto a consolidare l'attuale trend

positivo e a garantire, per gli anni futuri, un ulteriore aumento nel numero di passeggeri e di navi da crociera in arrivo".

Conclude Monti: "Il nostro intento è quello di integrare il porto alla città, arricchendo di funzioni urbane le aree del

porto contigue al centro cittadino. La prossima tappa, infatti, sarà l'avvio dei lavori del waterfront per cambiare

davvero il volto della città". - foto ufficio stampa AdSP del Mare di Sicilia occidentale - (ITALPRESS). Vuoi

pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle

testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.
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Trapani, Monti "Abbiamo adeguato l'offerta infrastrutturale"

TRAPANI (ITALPRESS) - "Abbiamo adeguato l'offerta infrastrutturale dello

scalo di Trapani a quelle che erano le esigenze del mercato. Trapani è una

provincia molto bella e ricca e meritava un volume crocieristico differente da

quello che aveva". Lo ha detto il presidente dell'Autorità portuale del Mare di

Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, a margine di una conferenza stampa a

Trapani. xo4/mgg/gtr.

Italpress

Trapani

https://www.italpress.com/trapani-monti-abbiamo-adeguato-lofferta-infrastrutturale/


 

venerdì 15 novembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 111

[ § 2 5 1 2 2 1 7 2 § ]

Trapani, una destinazione in crescita per le crociere

TRAPANI (ITALPRESS) - I l  porto di Trapani cambia. E cresce. Lo

confermano i numeri che il presidente dell'Autorità portuale del Mare di Sicilia

occidentale, Pasqualino Monti, ha comunicato ai giornalisti durante la

conferenza stampa di oggi: il futuro delle crociere a Trapani è in ascesa e

incrocia lo sviluppo stesso della città. Durante l'incontro - al quale hanno

partecipato anche il sindaco Giacomo Tranchida, il comandante della

Capitaneria di porto di Trapani, Guglielmo Cassone, l'assessore al Turismo e

alla Cultura di Trapani e presidente del Distretto turistico Sicilia occidentale,

Rosalia D'Alì, il sindaco di Gibellina Salvatore Sutera, il direttore generale della

West Sicily Gate Antonio Di Monte, e l'avvocato Nicola Adragna del Comitato

di Gestione dell'AdSP del Mare di Sicilia occidentale - si è delineata una

visione di crescita sostenibile e di innovazione. Nel 2025, sono attesi a

Trapani circa venticinquemila passeggeri (+113% rispetto al 2024) e

cinquantotto approdi, con un incremento del 45% rispetto ai quaranta di

quest'anno, confermando la Sicilia meta privilegiata nel panorama turistico

internazionale. Molte delle navi rientrano nel segmento del lusso, portano un

turismo di qualità, attratto dalle bellezze e dalle esperienze uniche offerte dal territorio. Quest'anno cinque nuove

compagnie hanno scelto Trapani come destinazione: Plein Cup con la MS Hamburg, Crystal Cruises con Crystal

Serenity, Antarctica Cruises con Sylvia Earle, Phoenix Reisen con Deutschland e Regent Seven Seas Cruises con

Seven Seas Mariner. La città consolida così il suo ruolo di hub per il traffico passeggeri verso le isole e di meta

crocieristica di alto livello e, con un porto potenziato e una comunità preparata all'accoglienza, si proietta verso una

nuova fase di sviluppo, valorizzando il proprio patrimonio e rendendo omaggio alla tradizione marinara. In particolare,

il completamento, tra qualche mese, del progetto di dragaggio, a cura dell'Autorità di Sistema portuale, amplia la

tipologia di navi che potranno sceglierla come porto di arrivo e sosta: l'intervento rappresenta l'idea di rinascita, una

porta spalancata sul turismo internazionale, capace di offrire ai visitatori di tutto il mondo esperienze autentiche e

memorabili. "L'opera di dragaggio, sostenuta da fondi del Pnrr, è significativa non solo dal punto di vista economico,

ma anche simbolico", commenta il presidente Monti. "Il dragaggio, portando la profondità dei fondali a -11, permette

l'ingresso a navi da crociera di dimensioni maggiori, aumentando il volume di traffico crocieristico e favorendo così il

turismo e l'economia locale. Ma è anche il segnale della volontà della città di puntare su un turismo sostenibile e di

qualità, capace di attrarre visitatori di fascia alta interessati alle ricchezze storiche, naturali e gastronomiche del

comprensorio. Non solo, quindi, un intervento tecnico per migliorare le condizioni di sicurezza durante l'accesso e

l'ormeggio, ma un vero e proprio investimento sul futuro economico di Trapani. Con l'aumento della capacità portuale,

LiveSicilia
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ci aspettiamo ricadute positive sull'intera filiera turistica della città. L'incremento del traffico crocieristico porterà,

infatti, nuove opportunità di lavoro, alimentando la ripresa economica del territorio e offrendo un'occasione di rilancio

per tutta la comunità, che fa della bellezza e dell'accoglienza le sue risorse principali". "L'andamento del traffico

crocieristico a Trapani - spiega Di Monte - è destinato a registrare un significativo incremento nel 2025 rispetto agli

anni precedenti, anche grazie all'instancabile lavoro di promozione della destinazione svolto costantemente dalla

West Sicily Gate, in stretta collaborazione con l'Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, il Comune

di Trapani, il Distretto turistico West Sicily e gli operatori locali del settore. Si prevede l'arrivo di circa 25.000

passeggeri (+113% rispetto al 2024) provenienti da tutto il mondo, a bordo di cinquantotto navi (rispetto alle quaranta

del 2024, +45%) appartenenti a diciassette diverse compagnie, cinque delle quali sbarcheranno per la prima volta a

Trapani. In questo contesto, spicca il contributo di MSC Cruises, che nel 2025 porterà a Trapani oltre seimila

passeggeri (24% del totale) a bordo della prestigiosa e lussuosa Explora II, nel corso di sei accosti (pari al 10% del

totale). Recentemente, i rappresentanti di alcune compagnie di crociera hanno avuto l'opportunità di visitare il porto,

toccare con mano alcuni tra i più interessanti esempi di turismo esperienziale e conoscere le principali attrattive

turistico-culturali e ambientali del territorio. L'iniziativa si inserisce in un piano volto a consolidare l'attuale trend

positivo e a garantire, per gli anni futuri, un ulteriore aumento nel numero di passeggeri e di navi da crociera in arrivo".

Conclude Monti: "Il nostro intento è quello di integrare il porto alla città, arricchendo di funzioni urbane le aree del

porto contigue al centro cittadino. La prossima tappa, infatti, sarà l'avvio dei lavori del waterfront per cambiare

davvero il volto della città". - foto ufficio stampa AdSP del Mare di Sicilia occidentale - (ITALPRESS).
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Trapani, una destinazione in crescita

Andrea Puccini

TRAPANI Il porto di Trapani si trasforma e cresce, segnando un nuovo

capitolo nel suo sviluppo economico e turistico. Durante una conferenza

stampa, il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Occidentale, Pasqualino Monti, ha presentato i numeri di un'espansione

significativa del traffico crocieristico, che intreccia il futuro della città con un

turismo sempre più orientato alla qualità e alla sostenibilità. Nel 2025, il porto

accoglierà circa 25.000 passeggeri, con un incremento del 113% rispetto al

2024, e 58 approdi (+45% rispetto ai 40 di quest'anno). Questo boom è

alimentato dall'arrivo di cinque nuove compagnie, tra cui Crystal Cruises e

Regent Seven Seas Cruises, che portano a Trapani navi di lusso e un turismo

di alto profilo, attratto dalle bellezze naturali, culturali e gastronomiche del

territorio. MSC Cruises sarà un partner chiave, contribuendo con oltre 6.000

passeggeri, pari al 24% del totale. Uno dei pilastri del cambiamento è il

progetto di dragaggio, sostenuto dai fondi del PNRR, che porterà i fondali del

porto a una profondità di -11 metri. Questo intervento consentirà l'approdo di

navi da crociera di maggiori dimensioni, ampliando il ventaglio di possibilità

per il traffico crocieristico. Non è solo un'opera tecnica ha sottolineato Pasqualino Monti ma un investimento nel

futuro della città. Il dragaggio permetterà di attrarre turisti di fascia alta, generando ricadute positive su tutta la filiera

economica locale. Sicilia: Trapani sindacati La trasformazione non riguarda solo le infrastrutture portuali, ma anche il

rapporto tra il porto e la città. Il nostro obiettivo ha dichiarato Monti è quello di integrare il porto nel tessuto urbano,

arricchendo le aree contigue con funzioni urbane e valorizzando il waterfront. Sarà un cambiamento che ridefinirà

l'identità di Trapani, proiettandola come meta turistica internazionale. Il successo del porto di Trapani è quindi il

risultato di una collaborazione tra istituzioni e operatori locali. La West Sicily Gate, insieme al Comune di Trapani, il

Distretto Turistico Sicilia Occidentale e l'Autorità di Sistema Portuale, ha promosso attivamente la destinazione,

attirando l'interesse delle principali compagnie di crociera. Recentemente, i rappresentanti delle compagnie hanno

visitato il porto e scoperto le eccellenze culturali e naturalistiche del territorio, rafforzando la percezione di Trapani

come una destinazione di alto valore. Con questi sviluppi, Trapani consolida il suo ruolo come hub strategico per il

traffico crocieristico e come simbolo di una Sicilia che guarda al futuro, valorizzando le proprie risorse e tradizioni. La

città non solo rafforza la propria vocazione turistica, ma si propone come modello di crescita sostenibile, capace di

integrare economia, cultura e innovazione in una visione condivisa. ryanair pnrr zes unica Pasqualino Monti

rappresenta un patrimonio inestimabile per Palermo e per tutta la Sicilia occidentale, grazie al lavoro straordinario

svolto in questi anni. La sua indiscussa professionalità ha tracciato una strada chiara e virtuosa,
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contribuendo in modo significativo allo sviluppo del nostro sistema portuale e all'intera economia della regione. La

politica dovrà assumersi pienamente la responsabilità di individuare una figura tecnica di pari profilo, capace di

garantire la continuità con l'importante percorso intrapreso da Monti, in scadenza il prossimo luglio. Le sfide ancora

aperte e le ambizioni per il futuro richiedono competenza, visione e determinazione. Non possiamo permetterci di

perdere lo slancio che Monti ha dato ai nostri porti e ai nostri territori. Mi auguro che il processo decisionale tenga

conto della necessità di valorizzare quanto costruito finora e che si scelga nel segno della qualità e della continuità

tiene a elogiare il presidente della Regione, Renato Schifani, commentando proprio le previsioni relative al 2025 dello

scalo.
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Trapani, una destinazione in crescita per le crociere

TRAPANI (ITALPRESS) - I l  porto di Trapani cambia. E cresce. Lo

confermano i numeri che il presidente dell'Autorità portuale del Mare di Sicilia

occidentale, Pasqualino Monti, ha comunicato ai giornalisti durante la

conferenza stampa di oggi: il futuro delle crociere a Trapani è in ascesa e

incrocia lo sviluppo stesso della città. Durante l'incontro - al quale hanno

partecipato anche il sindaco Giacomo Tranchida, il comandante della

Capitaneria di porto di Trapani, Guglielmo Cassone, l'assessore al Turismo e

alla Cultura di Trapani e presidente del Distretto turistico Sicilia occidentale,

Rosalia D'Alì, il sindaco di Gibellina Salvatore Sutera, il direttore generale della

West Sicily Gate Antonio Di Monte, e l'avvocato Nicola Adragna del Comitato

di Gestione dell'AdSP del Mare di Sicilia occidentale - si è delineata una

visione di crescita sostenibile e di innovazione. Nel 2025, sono attesi a

Trapani circa venticinquemila passeggeri (+113% rispetto al 2024) e

cinquantotto approdi, con un incremento del 45% rispetto ai quaranta di

quest'anno, confermando la Sicilia meta privilegiata nel panorama turistico

internazionale. Molte delle navi rientrano nel segmento del lusso, portano un

turismo di qualità, attratto dalle bellezze e dalle esperienze uniche offerte dal territorio. Quest'anno cinque nuove

compagnie hanno scelto Trapani come destinazione: Plein Cup con la MS Hamburg, Crystal Cruises con Crystal

Serenity, Antarctica Cruises con Sylvia Earle, Phoenix Reisen con Deutschland e Regent Seven Seas Cruises con

Seven Seas Mariner. La città consolida così il suo ruolo di hub per il traffico passeggeri verso le isole e di meta

crocieristica di alto livello e, con un porto potenziato e una comunità preparata all'accoglienza, si proietta verso una

nuova fase di sviluppo, valorizzando il proprio patrimonio e rendendo omaggio alla tradizione marinara. In particolare,

il completamento, tra qualche mese, del progetto di dragaggio, a cura dell'Autorità di Sistema portuale, amplia la

tipologia di navi che potranno sceglierla come porto di arrivo e sosta: l'intervento rappresenta l'idea di rinascita, una

porta spalancata sul turismo internazionale, capace di offrire ai visitatori di tutto il mondo esperienze autentiche e

memorabili. "L'opera di dragaggio, sostenuta da fondi del Pnrr, è significativa non solo dal punto di vista economico,

ma anche simbolico", commenta il presidente Monti. "Il dragaggio, portando la profondità dei fondali a -11, permette

l'ingresso a navi da crociera di dimensioni maggiori, aumentando il volume di traffico crocieristico e favorendo così il

turismo e l'economia locale. Ma è anche il segnale della volontà della città di puntare su un turismo sostenibile e di

qualità, capace di attrarre visitatori di fascia alta interessati alle ricchezze storiche, naturali e gastronomiche del

comprensorio. Non solo, quindi, un intervento tecnico per migliorare le condizioni di sicurezza durante l'accesso e

l'ormeggio, ma un vero e proprio investimento sul futuro economico di Trapani. Con l'aumento della capacità portuale,
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ci aspettiamo ricadute positive sull'intera filiera turistica della città. L'incremento del traffico crocieristico porterà,

infatti, nuove opportunità di lavoro, alimentando la ripresa economica del territorio e offrendo un'occasione di rilancio

per tutta la comunità, che fa della bellezza e dell'accoglienza le sue risorse principali"."L'andamento del traffico

crocieristico a Trapani - spiega Di Monte - è destinato a registrare un significativo incremento nel 2025 rispetto agli

anni precedenti, anche grazie all'instancabile lavoro di promozione della destinazione svolto costantemente dalla

West Sicily Gate, in stretta collaborazione con l'Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, il Comune

di Trapani, il Distretto turistico West Sicily e gli operatori locali del settore. Si prevede l'arrivo di circa 25.000

passeggeri (+113% rispetto al 2024) provenienti da tutto il mondo, a bordo di cinquantotto navi (rispetto alle quaranta

del 2024, +45%) appartenenti a diciassette diverse compagnie, cinque delle quali sbarcheranno per la prima volta a

Trapani. In questo contesto, spicca il contributo di MSC Cruises, che nel 2025 porterà a Trapani oltre seimila

passeggeri (24% del totale) a bordo della prestigiosa e lussuosa Explora II, nel corso di sei accosti (pari al 10% del

totale). Recentemente, i rappresentanti di alcune compagnie di crociera hanno avuto l'opportunità di visitare il porto,

toccare con mano alcuni tra i più interessanti esempi di turismo esperienziale e conoscere le principali attrattive

turistico-culturali e ambientali del territorio. L'iniziativa si inserisce in un piano volto a consolidare l'attuale trend

positivo e a garantire, per gli anni futuri, un ulteriore aumento nel numero di passeggeri e di navi da crociera in arrivo".

Conclude Monti: "Il nostro intento è quello di integrare il porto alla città, arricchendo di funzioni urbane le aree del

porto contigue al centro cittadino. La prossima tappa, infatti, sarà l'avvio dei lavori del waterfront per cambiare

davvero il volto della città". - foto ufficio stampa AdSP del Mare di Sicilia occidentale -(ITALPRESS).
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Trapani, una destinazione in crescita: Il futuro delle crociere incrocia lo sviluppo della
città

Nel 2025 si prevede l'arrivo di circa 25.000 passeggeri (+ 113% rispetto al

2024) su cinquantotto navi di diciassette differenti compagnie armatrici Il porto

di Trapani cambia. E cresce. Lo confermano i numeri che il presidente

dell'Autorità portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti ,  ha

comunicato ai giornalisti durante la conferenza stampa di oggi: il futuro delle

crociere a Trapani è in ascesa e incrocia lo sviluppo stesso della città. Durante

l'incontro - al quale hanno partecipato anche il sindaco Giacomo Tranchida, il

comandante della Capitaneria di porto di Trapani, Guglielmo Cassone,

l'assessore al Turismo e alla Cultura di Trapani enpresidente del Distretto

turistico Sicilia occidentale, Rosalia D'Alì , il sindaco di Gibellina Salvatore

Sutera, il direttore generale della West Sicily Gate Antonio Di Monte , e

l'avvocato Nicola Adragna del Comitato di Gestione dell'AdSP del Mare di

Sicilia occidentale - si è delineata una visione di crescita sostenibile e di

innovazione. Nel 2025, sono attesi a Trapani circa venticinquemila passeggeri

(+113% rispetto al 2024) e cinquantotto approdi, con un incremento del 45%

rispetto ai quaranta di quest'anno, confermando la Sicilia meta privilegiata nel

panorama turistico internazionale. Molte delle navi rientrano nel segmento del lusso, portano un turismo di qualità,

attratto dalle bellezze e dalle esperienze uniche offerte dal territorio. Quest'anno cinque nuove compagnie hanno

Sicilia 20 News
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attratto dalle bellezze e dalle esperienze uniche offerte dal territorio. Quest'anno cinque nuove compagnie hanno

scelto Trapani come destinazione: Plein Cup con la MS Hamburg, Crystal Cruises con Crystal Serenity, Antarctica

Cruises con Sylvia Earle, Phoenix Reisen con Deutschland e Regent Seven Seas Cruises con Seven Seas Mariner.

La città consolida così il suo ruolo di hub per il traffico passeggeri verso le isole e di meta crocieristica di alto livello

e, con un porto potenziato e una comunità preparata all'accoglienza, si proietta verso una nuova fase di sviluppo,

valorizzando il proprio patrimonio e rendendo omaggio alla tradizione marinara. In particolare, il completamento, tra

qualche mese, del progetto di dragaggio, a cura dell'Autorità di Sistema portuale, amplia la tipologia di navi che

potranno sceglierla come porto di arrivo e sosta: l'intervento rappresenta l'idea di rinascita, una porta spalancata sul

turismo internazionale, capace di offrire ai visitatori di tutto il mondo esperienze autentiche e memorabili. "L'opera di

dragaggio, sostenuta da fondi del Pnrr, è significativa non solo dal punto di vista economico, ma anche simbolico",

commenta il presidente Monti . "Il dragaggio, portando la profondità dei fondali a -11, permette l'ingresso a navi da

crociera di dimensioni maggiori, aumentando il volume di traffico crocieristico e favorendo così il turismo e

l'economia locale. Ma è anche il segnale della volontà della città di puntare su un turismo sostenibile e di qualità,

capace di attrarre visitatori di fascia alta interessati alle ricchezze storiche, naturali e gastronomiche del

comprensorio. Non solo, quindi, un intervento tecnico per migliorare le condizioni di sicurezza

https://sicilia20news.it/2024/11/15/aperturedestra/trapani-una-destinazione-in-crescita-il-futuro-delle-crociere-incrocia-lo-sviluppo-della-citta/595086/
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durante l'accesso e l'ormeggio, ma un vero e proprio investimento sul futuro economico di Trapani. Con l'aumento

della capacità portuale, ci aspettiamo ricadute positive sull'intera filiera turistica della città. L'incremento del traffico

crocieristico porterà, infatti, nuove opportunità di lavoro, alimentando la ripresa economica del territorio e offrendo

un'occasione di rilancio per tutta la comunità, che fa della bellezza e dell'accoglienza le sue risorse principali".

"L'andamento del traffico crocieristico a Trapani - spiega Di Monte - è destinato a registrare un significativo

incremento nel 2025 rispetto agli anni precedenti, anche grazie all'instancabile lavoro di promozione della

destinazione svolto costantemente dalla West Sicily Gate, in stretta collaborazione con l'Autorità di sistema portuale

del Mare di Sicilia occidentale, il Comune di Trapani, il Distretto turistico West Sicily e gli operatori locali del settore.

Si prevede l'arrivo di circa 25.000 passeggeri (+113% rispetto al 2024) provenienti da tutto il mondo, a bordo di

cinquantotto navi (rispetto alle quaranta del 2024, +45%) appartenenti a diciassette diverse compagnie, cinque delle

quali sbarcheranno per la prima volta a Trapani. In questo contesto, spicca il contributo di MSC Cruises, che nel 2025

porterà a Trapani oltre seimila passeggeri (24% del totale) a bordo della prestigiosa e lussuosa Explora II, nel corso

di sei accosti (pari al 10% del totale). Recentemente, i rappresentanti di alcune compagnie di crociera hanno avuto

l'opportunità di visitare il porto, toccare con mano alcuni tra i più interessanti esempi di turismo esperienziale e

conoscere le principali attrattive turistico-culturali e ambientali del territorio. L'iniziativa si inserisce in un piano volto a

consolidare l'attuale trend positivo e a garantire, per gli anni futuri, un ulteriore aumento nel numero di passeggeri e di

navi da crociera in arrivo". Conclude Monti "Il nostro intento è quello di integrare il porto alla città, arricchendo di

funzioni urbane le aree del porto contigue al centro cittadino. La prossima tappa, infatti, sarà l'avvio dei lavori del

waterfront per cambiare davvero il volto della città".

Sicilia 20 News

Trapani
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Trapani, una destinazione in crescita grazie ad un porto sempre dinamico e al passo con i
tempi

Trapani - "Il porto di Trapani cambia. E cresce. Lo confermano i numeri". A

sottolinearlo è stato il presidente dell'Autorità portuale del Mare di Sicilia

occidentale, Pasqualino Monti ormai a fine mandato. "Il futuro delle crociere a

Trapani è in ascesa e incrocia lo sviluppo stesso della città". Di questo e del

futuro del porto di Trapani si è parlato stamane nel corso dell'incontro - al

quale hanno partecipato anche il sindaco Giacomo Tranchida, il comandante

della Capitaneria di porto di Trapani, Guglielmo Cassone, l'assessore al

Turismo e alla Cultura di Trapani e presidente del Distretto turistico Sicilia

occidentale, Rosalia D'Alì, il sindaco di Gibellina Salvatore Sutera, il direttore

generale della West Sicily Gate Antonio Di Monte, e l'avvocato Nicola

Adragna del Comitato di Gestione dell'AdSP del Mare di Sicilia occidentale -

si è delineata una visione di crescita sostenibile e di innovazione. Numeri che

fanno ben sperare quelli evidenziati nel corso della conferenza stampa e che

mostrano un porto in piena salute. Nel 2025, sono attesi a Trapani circa

venticinquemila passeggeri (+113% rispetto al 2024) e cinquantotto approdi,

con un incremento del 45% rispetto ai quaranta di quest'anno, confermando la

Sicilia meta privilegiata nel panorama turistico internazionale. Molte delle navi rientrano nel segmento del lusso,

portano un turismo di qualità, attratto dalle bellezze e dalle esperienze uniche offerte dal territorio. Quest'anno cinque

nuove compagnie hanno scelto Trapani come destinazione: Plein Cup con la MS Hamburg, Crystal Cruises con

Crystal Serenity, Antarctica Cruises con Sylvia Earle, Phoenix Reisen con Deutschland e Regent Seven Seas Cruises

con Seven Seas Mariner. La città consolida così il suo ruolo di hub per il traffico passeggeri verso le isole e di meta

crocieristica di alto livello e, con un porto potenziato e una comunità preparata all'accoglienza, si proietta verso una

nuova fase di sviluppo, valorizzando il proprio patrimonio e rendendo omaggio alla tradizione marinara. In particolare,

il completamento, tra qualche mese, del progetto di dragaggio, a cura dell'Autorità di Sistema portuale, amplia la

tipologia di navi che potranno sceglierla come porto di arrivo e sosta: l'intervento rappresenta l'idea di rinascita, una

porta spalancata sul turismo internazionale, capace di offrire ai visitatori di tutto il mondo esperienze autentiche e

memorabili. "L'opera di dragaggio, sostenuta da fondi del Pnrr, è significativa non solo dal punto di vista economico,

ma anche simbolico", commenta il presidente Monti. "Il dragaggio, portando la profondità dei fondali a -11, permette

l'ingresso a navi da crociera di dimensioni maggiori, aumentando il volume di traffico crocieristico e favorendo così il

turismo e l'economia locale. Ma è anche il segnale della volontà della città di puntare su un turismo sostenibile e di

qualità, capace di attrarre visitatori di fascia alta interessati alle ricchezze storiche, naturali e gastronomiche del

comprensorio. Non solo, quindi, un intervento tecnico per migliorare

Trapani Oggi
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le condizioni di sicurezza durante l'accesso e l'ormeggio, ma un vero e proprio investimento sul futuro economico

di Trapani. Con l'aumento della capacità portuale, ci aspettiamo ricadute positive sull'intera filiera turistica della città.

L'incremento del traffico crocieristico porterà, infatti, nuove opportunità di lavoro, alimentando la ripresa economica

del territorio e offrendo un'occasione di rilancio per tutta la comunità, che fa della bellezza e dell'accoglienza le sue

risorse principali". "L'andamento del traffico crocieristico a Trapani - spiega Di Monte - è destinato a registrare un

significativo incremento nel 2025 rispetto agli anni precedenti, anche grazie all'instancabile lavoro di promozione della

destinazione svolto costantemente dalla West Sicily Gate, in stretta collaborazione con l'Autorità di sistema portuale

del Mare di Sicilia occidentale, il Comune di Trapani, il Distretto turistico West Sicily e gli operatori locali del settore.

Si prevede l'arrivo di circa 25.000 passeggeri (+113% rispetto al 2024) provenienti da tutto il mondo, a bordo di

cinquantotto navi (rispetto alle quaranta del 2024, +45%) appartenenti a diciassette diverse compagnie, cinque delle

quali sbarcheranno per la prima volta a Trapani. In questo contesto, spicca il contributo di MSC Cruises, che nel 2025

porterà a Trapani oltre seimila passeggeri (24% del totale) a bordo della prestigiosa e lussuosa Explora II, nel corso

di sei accosti (pari al 10% del totale). Recentemente, i rappresentanti di alcune compagnie di crociera hanno avuto

l'opportunità di visitare il porto, toccare con mano alcuni tra i più interessanti esempi di turismo esperienziale e

conoscere le principali attrattive turistico-culturali e ambientali del territorio. L'iniziativa si inserisce in un piano volto a

consolidare l'attuale trend positivo e a garantire, per gli anni futuri, un ulteriore aumento nel numero di passeggeri e di

navi da crociera in arrivo". Conclude Monti: "Il nostro intento è quello di integrare il porto alla città, arricchendo di

funzioni urbane le aree del porto contigue al centro cittadino. La prossima tappa, infatti, sarà l'avvio dei lavori del

waterfront per cambiare davvero il volto della città".
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Convegno CNEL: La sostenibilità del trasporto marittimo fra snodo del commercio
mondiale, transizione ambientale e digitale

Convegno organizzato dal CNEL dal titolo "La sostenibilità del trasporto

marittimo fra snodo del commercio mondiale, transizione ambientale e digitale

", primo appuntamento del ciclo di incontri promosso dalla Consulta Nazionale

per la Sicurezza stradale e la Mobilità Sostenibile chiamato "La formazione

guida la mobilità sostenibile e sicura", in programma il prossimo 27 novembre,

a partire dalle 9, presso la sede del CNEL a Roma in via Davide Lubin 2. Fra i

vari relatori, il Presidente del CNEL Renato Brunetta, Il Vice Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi, il Presidente di Conftrasporto e

VicePresidente di Confcommercio Pasquale Russo, il Presidente di

Assarmatori Stefano Messina e altri protagonisti del comparto dell'industria

marittima nazionale. In allegato il programma.

Il Nautilus
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Convegno del CNEL sulla sostenibilità del trasporto marittimo

Si terrà il 27 novembre a Roma Il Consiglio Nazionale dell'Economia e del

Lavoro ha organizzato per il prossimo 27 novembre, presso la sede del CNEL

a Roma in via Davide Lubin 2, un convegno dal titolo "La sostenibilità del

trasporto marittimo fra snodo del commercio mondiale, transizione ambientale

e digitale", primo appuntamento del ciclo di incontri promosso dalla Consulta

Nazionale per la Sicurezza stradale e la Mobilità Sostenibile del CNEL

chiamato "La formazione guida la mobilità sostenibile e sicura". Programma

ore 9.00 Accredito PRIMA PARTE Introduzione Renato Brunetta, Presidente

del CNEL Francesco Riva, Consigliere CNEL e Coordinatore della Consulta

Nazionale per la Sicurezza stradale e la Mobilità sostenibile Inquadramento

Istituzionale Edoardo Rixi, Vice Ministro, Ministero delle infrastrutture e dei

trasporti Vannia Gava*,Vice Ministro, Ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza Energetica Come le imprese del settore coniugano sostenibilità

ambientale ed economica Pasquale Russo, Presidente, Conftrasporto

Stefano Messina, Consigliere CNEL, membro della Consulta Nazionale per la

Sicurezza stradale e la Mobilità sostenibile, Vice Presidente Conftrasporto,

Presidente Assarmatori SECONDA PARTE Le proposte delle aziende fra innovazione tecnologica, soluzioni digitali

e combustibili green Elio Ruggeri, Executive Director LNG, Snam; Presidente Assocostieri Paolo Moretti, CEO,

RINA Services Paolo Cremonini, Strategic Development Director, San Giorgio del Porto (Genova Industrie Navali)

Roberto Baffigo, CEO, Velettrica Il ruolo della formazione nella transizione digitale e il connesso tema della cyber

sicurezza Gabriella Ancora, Presidente, CIU-Unionquadri Francesco Riva, Vice Presidente, CIU-Unionquadri

Bernardino Grignaffini, CEO, Certego *In attesa di conferma.

Informare
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MSC Foundation salva il corallo

GINEVRA - MSC Foundation ha sostenuto l'aggiornamento della Lista Rossa

delle Specie Minacciate condotta dall'IUCN (Unione Internazionale per la

Conservazione della Natura), che ad oggi rappresenta il più completo

inventario sul rischio di estinzione delle specie a livello globale. I risultati della

ricerca - che sono stati annunciati alla conferenza COP29 delle Nazioni Unite

sul clima a Baku, Azerbaigian - hanno evidenziato come il 44% delle specie di

coralli costruttori di barriere è a rischio di estinzione. Nel 2008, quando i coralli

furono valutati per l'ultima volta per la Lista Rossa dell'IUCN, un terzo risultava

minacciato. Ora la cifra sfiora quasi la metà. Intervenendo insieme al

vicedirettore generale dell'IUCN Stewart Maginnis e ad altri stimati relatori alla

conferenza sul Global Corals Update, Daniela Picco, direttore esecutivo della

MSC Foundation, ha illustrato il sostegno della Fondazione alla ricerca sulle

specie e gli ecosistemi di corallo e alle sue iniziative di sovvenzione e

conservazione. "La Valutazione Globale dei Coralli sollecita un'azione

collettiva urgente per fermare il declino delle barriere coralline in tutto il mondo.

MSC Foundation è orgogliosa di collaborare con il team della Lista Rossa dei

Coralli dell'IUCN, che ha svolto un lavoro eccezionale nella raccolta dei dati per valutare e riportare lo stato dei coralli

costruttori di barriere del mondo," ha dichiarato Daniela Picco. "La Lista Rossa dell'IUCN guida la nostra Fondazione

nel prendere decisioni filantropiche basate sulla scienza, per sforzi di conservazione duraturi e significativi che

contribuiscono a preservare il nostro pianeta. Continuerà a essere una risorsa vitale per la nostra Fondazione per le

generazioni future." La ricerca riguarda la valutazione dello stato di conservazione di 892 specie di coralli costruttori

di barriere delle acque calde, rivelando una tendenza pericolosa di rischio crescente. La valutazione cita il

cambiamento climatico, che sta producendo pericolosi eventi di riscaldamento e sbiancamento, una vera minaccia

per i coralli costruttori di barriere che già devono affrontare diverse tipologie di problemi come l'inquinamento, il

deflusso agricolo, le malattie e la pesca non sostenibile. Tra le azioni raccomandate dagli esperti figurano la riduzione

di queste minacce, il rafforzamento della resilienza delle specie e la ricerca su come i coralli possano adattarsi alle

acque più calde. La nuova valutazione della Lista Rossa dell'IUCN permette di valorizzare il lavoro svolto da MSC

Foundation sull'isola di Ocean Cay, nelle Bahamas, dove sono coltivate specie di corallo Elkhorn in pericolo critico nel

suo vivaio in mare aperto,. Il professor David Smith, consulente scientifico capo di MSC Foundation, ha dichiarato:

"La più recente valutazione globale sottolinea lo stato preoccupante in cui si trovano i coralli, con più di 340 specie

ora considerate a rischio di estinzione. Rimane molto da fare per assicurare il futuro di queste specie e delle barriere

vitali che formano. Un oceano senza barriere coralline funzionanti

La Gazzetta Marittima
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sarebbe una realtà cupa, sottolineando l'urgenza di trovare soluzioni alla crisi climatica affrontando

contemporaneamente la crisi attuale dei coralli." Il rapporto dell'IUCN evidenzia due importanti specie di coralli che

sono state centrali nella nostra ricerca collaborativa, concentrata sull'identificazione di genotipi di corallo resilienti che

migliorano l'efficienza e, di conseguenza, il successo degli sforzi di ripristino volti a ricostruire ecosistemi corallini

critici." Attraverso il suo programma Super Coral e grazie alla collaborazione con partner universitari esterni a partire

dal 2020, la sopravvivenza del 100% dei coralli del vivaio a seguito di recenti eventi di riscaldamento assume un

nuovo significato. Il programma si basa sul restauro pluriennale dell'ecosistema marino di Ocean Cay da parte di

MSC Crociere, iniziato quando la compagnia ha iniziato a riqualificare l'ex sito di estrazione della sabbia nel 2015.

La Gazzetta Marittima
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Sempre più single in crociera

MILANO - Raddoppia il numero dei crocieristi single. A metterlo in evidenza

Vamonos-Vacanze il tour operator italiano specializzato in crociere per single.

I single sono particolarmente esigenti: e in crociera cercano prima di tutto il

relax: se poi arriva anche la piacevole compagnia, e magari il colpo di fulmine,

ben venga. È quasi nella norma I dati evidenziano una crescita del 52%

rispetto al 2023 dei crocieristi single. Certo è che gli italiani non rinunciano ad

una vacanza - riferisce il sito - meglio anche se al caldo, alla ricerca di

momenti di relax e di divertimento a bordo delle più belle ammiraglie da

crociera disponibili. OTA numero uno in Italia per le vacanze esperienziali di

gruppo, mette appunto in evidenza l'attuale trend positivo del settore delle

crociere. «La destinazione prediletta è l'itinerario Caraibi, Antille e Guadalupa,

meta che sta vedendo una notevole ascesa - pari a +65% rispetto al 2023 -

dove gli amanti del caldo possono godersi momenti di relax al sole e visitare

le attrazioni più belle, con partenza dal porto di Fort de France, capitale della

Martinica, da dove ha inizio una vacanza che lascia senza fiato» sottolineano

gli esperti di Vamonos-Vacanze. La prima meta che si raggiunge è Point-à-

Pitre, nell'isola di Guadalupa, la più estesa delle Piccole Antille francesi, che è in realtà formata da due isole divise da

un canale. Qui ci si regala una vera e propria evasione in una terra lontana e paradisiaca, immersi nelle bellezze della

natura e nel relax più completo. Seguono tutte le isole dei Caraibi francesi, ma si può spaziare fino ad Antigua dove

gli insediamenti italiani comprendono anche un grande porto turistico a Baia Nelson.

La Gazzetta Marittima

Focus

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/11/16/sempre-piu-single-in-crociera/


 

venerdì 15 novembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 126

[ § 2 5 1 2 2 1 8 9 § ]

Grimaldi alla Logitrans di Istanbul

NAPOLI Il gruppo Grimaldi sarà tra i protagonisti di Logitrans, la fiera

internazionale della logistica e dei trasporti che si terrà a Istanbul dal 20 al 22

novembre. Durante l'evento, nel proprio spazio espositivo (Hall 3, Stand 318),

la compagnia partenopea presenterà a visitatori ed operatori della logistica la

sua vasta rete di linee marittime operate nel bacino del Mediterraneo, nei Mari

Baltico e del Nord con i marchi Grimaldi Lines, Finnlines, Minoan Lines e

Trasmed. E probabilmente fornirà anche notizie dice il gossip portuale

dell'impegno in corso per acquistare, dopo il TDT di Livorno, anche il grande

terminal multipurpose di Genova, la cui concessione non è stata rinnovata.

Tornando a Istambul, il gruppo sottolinea che particolare risalto sarà dato alla

nuovissima linea Trieste-Bari-Patrasso-Ambarli, operata dalle navi gemelle

Eco Mediterranea ed Eco Malta. Queste unità ro-ro ibride dalla capacità di

trasporto di oltre 500 semirimorchi ciascuna sono le più ecosostenibili al

mondo, poiché capaci di dimezzare le emissioni di CO2 per unità di carico

rispetto alla precedente generazione di navi ro-ro, e addirittura di azzerarle

durante le soste in porto. Con due partenze settimanali da ognuno dei tre porti,

il servizio Trieste-Bari-Patrasso- Ambarli integra perfettamente l'offerta di collegamenti Grimaldi Lines. In primo

luogo, il collegamento diretto tra Grecia e Turchia rappresenta un'importante innovazione nell'ambito delle Autostrade

del Mare operate dal Gruppo nel Mediterraneo. Inoltre, in combinazione con il servizio trisettimanale Venezia-Bari-

Patrasso (altresì operato da due navi Eco) e attraverso il trasbordo nel porto greco, la linea amplia la sua portata

anche al Sud Italia, con carichi rotabili che possono muoversi facilmente da e per la Turchia passando dallo scalo

pugliese. Parallelamente, attraverso la stessa modalità, Venezia rappresenta un'ulteriore porta per i mezzi rotabili che

si muovono tra il Nord Italia e la Turchia. Il Gruppo Grimaldi intende puntare decisamente su questa linea, tanto che vi

impiegherà presto una terza nave gemella di Eco Mediterranea ed Eco Malta, recentemente varata presso i cantieri

cinesi Jinling, e non esclude l'affiancamento di una quarta unità della stessa classe Eco. Continua, così, a rafforzarsi

la leadership del Gruppo Grimaldi nelle Autostrade del Mare, che rappresentano un'alternativa al tutto strada efficiente

ed ecosostenibile: il trasporto via mare permette, infatti, di evitare congestioni stradali, ritardi nelle consegne, costi di

carburante eccessivi, e garantisce consegne puntuali e soprattutto regolari, grazie a collegamenti marittimi capillari e

frequenti.

La Gazzetta Marittima
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Porto di Chancay: il nuovo gigante' cinese in America Latina

Andrea Puccini

CHANCAY Nei giorni scorsi, il presidente cinese Xi Jinping e la sua

controparte peruviana, Dina Boluarte, hanno inaugurato ufficialmente il mega-

porto di Chancay, una struttura avveniristica a nord di Lima, che segna un

passo epocale nel commercio tra Asia e America Latina. Questo ambizioso

progetto, finanziato con 1,3 miliardi di dollari dalla Cina, rappresenta il

tassello più recente della Belt and Road Initiative, il piano cinese per la

costruzione di infrastrutture globali volto a rafforzare i collegamenti

commerciali e geopolitici. Con una superficie di 9,2 chilometri quadrati, il

porto di Chancay si distingue non solo per le sue dimensioni, paragonabili a

quelle di Rotterdam il più grande porto europeo ma anche per la sua

avanguardia tecnologica. La struttura comprende un tunnel sotterraneo di

quasi due chilometri, progettato per ottimizzare il trasporto di merci e

garantire un flusso logistico efficiente. A pieno regime, si prevede che il porto

genererà ricavi annuali per 4,5 miliardi di dollari, creerà 8.000 posti di lavoro e

ridurrà i costi logistici tra Cina e Perù del 20%. La prima nave, con un carico

di frutta peruviana, partirà la prossima settimana, dando il via a una nuova era

nei traffici commerciali tra i due continenti. Un ponte strategico tra Asia e Sud America Per la Cina, Chancay

rappresenta molto più di un porto: è una porta d'accesso privilegiata all'America Latina, una regione ricca di materie

prime come rame, soia e metalli. Il progetto prevede anche il collegamento con il Brasile attraverso una futura linea

ferroviaria, rafforzando così le rotte commerciali dirette tra il Pacifico e l'Asia. Nel corso della cerimonia, Xi Jinping

ha descritto Chancay come il primo porto intelligente e verde del Sud America, sottolineando come questa

infrastruttura non solo consoliderà la posizione del Perù nel commercio globale, ma creerà un corridoio terra-mare

che unirà simbolicamente il Cammino Inca alla Via della Seta. Il nuovo porto peruviano potrebbe quindi ridefinire le

dinamiche del commercio marittimo globale, offrendo un'alternativa competitiva ai traffici che tradizionalmente

passano per il Canale di Panama e il Mar Rosso, entrambi colpiti da crisi logistiche e geopolitiche. Un progetto

controverso Come racconta anche un approfondimento de L'Espresso, nonostante gli enormi benefici promessi,

l'operazione Chancay non è priva di critiche. Alcuni residenti locali temono l'impatto sociale e ambientale di questa

gigantesca opera, mentre gli analisti internazionali vedono in questa iniziativa una possibile estensione dell'influenza

cinese anche in ambito militare. Gli Stati Uniti hanno espresso preoccupazione per il crescente controllo della Cina sui

principali nodi logistici globali, mentre in Perù il dibattito si concentra sull'effettiva capacità del governo locale di

sfruttare al meglio le opportunità offerte dal porto. Chancay non è quindi solo un porto, bensì il simbolo di una nuova

era nei rapporti tra Sud America e Cina, con tutte le implicazioni economiche e strategiche che ne derivano.

Messaggero Marittimo
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Porti e presidenti, il nuovo libro di Bruno Dardani

Chi sono stati i presidenti che hanno segnato in anni e decenni passati la

storia dei porti italiani, talora anche mettendo a rischio la loro vita, per

disincagliare gli scali marittimi del Paese da quel pantano, anche di matrice

politica, che si era tradotto in una condanna all' emarginazione dal mercato e

alla negazione di qualsiasi concetto di efficienza e competitività ? A questa

domanda tenterà, non di dare risposte, bensì di richiamare memorie di un

passato troppo rapidamente dimenticato, un libro che verrà pubblicato a

puntate a partire da lunedì prossimo sul giornale online nicolaporro.it Libro,

scritto dal giornalista Bruno Dardani, nel quale la storia dei porti italiani

scorrerà attraverso quella dei presidenti che più hanno contribuito a

modificare, ancora oggi purtroppo in modo parziale e in attesa di una reale

riforma, le norme che regolano l'attività portuale, ma specialmente a

scardinare quel reticolo di interessi che per decenni aveva reso sin troppo

facile il compito dei porti del Nord Europa impegnati con successo a dirottare

verso le loro banchine anche le merci italiane in fuga da Genova.

The Medi Telegraph
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